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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 ottobre 2023 , n.  195 .

      Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro della salute e dell’Organismo indi-
pendente di valutazione della     performance    .    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e, in 
particolare, l’articolo 7; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, 
recante «Riordino e potenziamento dei meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle ammi-
nistrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni» e, in particolare, gli articoli 14 e 14  -bis  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 2014, recante disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri, e, in particolare, l’ar-
ticolo 6  -bis  , comma 2, con il quale è stato sostituito il 
comma 1 dell’articolo 47  -quater  , del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, prevedendo che il Ministero della 
salute si articola in 4 dipartimenti, disciplinati ai sensi de-
gli articoli 4 e 5 del medesimo decreto legislativo, e che il 
numero degli uffici dirigenziali generali è pari a 12; 

 Visto l’articolo 13, del medesimo decreto-legge 11 no-
vembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 2014, a tenore del quale «al 
fine di semplificare e accelerare le procedure per la rior-
ganizzazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto fino al 30 ottobre 2023, i regolamenti di organiz-
zazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. 
Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di 
Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, recante il Regolamento di organiz-
zazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 
della salute e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della    performance   , a norma dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 Visto l’articolo 6  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazio-
ni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 2014, a tenore del 
quale «fino alla data di entrata in vigore dei regolamen-
ti di organizzazione, da adottare ai sensi dell’articolo 13 
del presente decreto, sono fatti salvi i regolamenti di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 
2013, n. 138, e al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59». 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, per il tramite della trasmissione dello 
schema di regolamento in data 7 settembre 2023; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 24 ottobre 2023; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e dell’eco-
nomia e delle finanze; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE DEL MINISTRO

  Art. 1.
      Ministro, sottosegretari e uffici

di diretta collaborazione del Ministro    

     1. Il Ministro della salute, di seguito denominato «Mi-
nistro», è l’organo di direzione politica del Ministero del-
la salute, di seguito denominato «Ministero», e avvalen-
dosi degli uffici di diretta collaborazione, ne determina 
gli indirizzi e gli obiettivi, verificando la rispondenza ai 
medesimi dei risultati e dei metodi dell’azione ammini-
strativa e della gestione, ai sensi degli articoli 4 e 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro e 
svolgono le funzioni e i compiti loro delegati dal Ministro 
con proprio decreto, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
23 agosto 1988, n. 400. 

 3. Gli uffici di diretta collaborazione esplicano funzio-
ni di supporto alla azione del Ministro e di raccordo tra 
questa e quella delle strutture della Amministrazione, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  4. Sono uffici di diretta collaborazione:  
   a)   l’ufficio di Gabinetto; 
   b)   la segreteria del Ministro; 
   c)   la segreteria tecnica del Ministro; 
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   d)   l’ufficio legislativo; 
   e)   l’ufficio stampa; 
   f)   le segreterie dei Sottosegretari di Stato. 

 5. Alle dirette dipendenze del Ministro possono operare, 
nell’ambito del contingente di cui all’articolo 8, comma 1, 
primo periodo, e nei limiti degli ordinari stanziamenti di 
bilancio, i cinque consiglieri giuridici di cui all’articolo 8, 
comma 1, secondo periodo, i quindici consulenti ed esperti 
di cui all’articolo 8, comma 2, primo periodo, e i due consi-
glieri di cui ai commi 6 e 7 del presente articolo. Possono, 
inoltre, essere nominati fino a dieci esperti e consulenti a 
titolo gratuito, come previsto dall’articolo 8, comma 2, se-
condo periodo. 

 6. Il consigliere del Ministro per gli affari giuridici è 
scelto fra magistrati ordinari, amministrativi o contabili, 
avvocati dello Stato, consiglieri parlamentari nonché fra 
professori universitari di ruolo di prima fascia dell’area 
delle scienze giuridiche, in possesso di adeguate capacità 
ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e legi-
slativa e della produzione normativa. Per lo svolgimento 
delle sue funzioni il consigliere del Ministro per gli affari 
giuridici si avvale dell’ufficio legislativo, d’intesa con il 
suo capo. 

 7. Il consigliere diplomatico, scelto d’intesa con il Mi-
nistro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale fra i funzionari della carriera diplomatica di grado 
non inferiore a consigliere di legazione, assiste il Ministro 
nelle iniziative in campo internazionale e comunitario in 
raccordo con i competenti uffici del Ministero. 

 8. I titolari degli uffici di diretta collaborazione di cui 
al comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   sono nominati dal 
Ministro, con proprio decreto, per la durata massima del 
mandato governativo, e possono essere da questi revocati 
dall’incarico in qualsiasi momento. I capi delle segreterie 
di cui al comma 4, lettera   f)  , sono nominati su proposta 
dei Sottosegretari di Stato e sono scelti anche fra estranei 
alla pubblica amministrazione sulla base di un rapporto 
fiduciario. 

 9. Per lo svolgimento degli incarichi istituzionali de-
legati dal Ministro, i Sottosegretari di Stato si avvalgono 
degli uffici di Gabinetto e legislativo.   

  Art. 2.
      Ufficio di Gabinetto    

     1. L’Ufficio di Gabinetto coadiuva il capo di Gabinetto 
nello svolgimento delle proprie competenze e di quelle 
delegate dal Ministro. 

 2. Il capo di Gabinetto collabora con il Ministro nel co-
ordinamento degli uffici di supporto e di diretta collabo-
razione e assicura il raccordo tra le funzioni di indirizzo 
del medesimo e le attività di gestione del Ministero, nel 
rispetto del principio di distinzione tra tali funzioni. 

 3. Il capo di Gabinetto è scelto fra magistrati ordinari, 
amministrativi o contabili, avvocati dello Stato, consi-
glieri parlamentari, personale della carriera direttiva della 
Presidenza della Repubblica o della Corte costituzionale, 
dirigenti di ruolo di livello generale delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché fra professori universitari di ruolo 
nell’area delle scienze giuridiche, - ovvero fra soggetti, 

anche estranei alla pubblica amministrazione, in posses-
so di capacità tecniche e professionali di elevato grado, 
adeguate alle funzioni da svolgere, avuto riguardo ai ti-
toli professionali, culturali e scientifici e alle esperienze 
maturate. 

 4. Il Ministro può nominare, con proprio decreto, fino 
a due vice capi di Gabinetto, di cui uno con funzioni 
vicarie, scelti tra i consiglieri ed esperti giuridici di cui 
all’articolo 8, commi 1 e 2, ovvero fra i dirigenti di cui 
all’articolo 8, comma 3.   

  Art. 3.

      Segreteria del Ministro    

     1. La segreteria assicura il supporto all’espletamento 
dei compiti del Ministro, provvedendo al coordinamento 
degli impegni dello stesso, alla predisposizione ed elabo-
razione di quanto necessario per gli interventi istituzionali 
del Ministro medesimo, mediante il raccordo con gli altri 
uffici di diretta collaborazione e alla cura del cerimoniale. 

 2. Il capo della segreteria, oltre a dirigere e coordinare 
la segreteria, coadiuva e assiste il Ministro negli organi-
smi cui partecipa e assolve, su suo mandato, a compiti 
specifici riguardanti l’attività istituzionale e i rapporti po-
litici del medesimo. 

 3. Il segretario particolare ha il compito di curare 
l’agenda e la corrispondenza del Ministro, nonché i rap-
porti personali dello stesso nello svolgimento dei compiti 
politici ed istituzionali connessi al suo incarico. 

 4. Il capo della segreteria e il segretario particolare 
sono scelti fra persone, anche estranee alla pubblica am-
ministrazione, sulla base di un rapporto fiduciario con il 
Ministro.   

  Art. 4.

      Segreteria tecnica del Ministro    

     1. La segreteria tecnica assicura al Ministro il supporto 
tecnico necessario per l’elaborazione e il monitoraggio 
delle linee di indirizzo e delle politiche riguardanti le atti-
vità del Ministero, al fine di consentirgli la adozione delle 
determinazioni di competenza circa l’utilizzazione delle 
inerenti risorse finanziarie, nonché per garantire le rela-
zioni istituzionali e il coordinamento delle attività istitu-
zionali. Tali attività di supporto sono svolte nelle fasi di 
rilevazione delle questioni da affrontare, nonché di elabo-
razione delle direttive e delle decisioni di competenza del 
Ministro e possono consistere, tra l’altro, nella promozio-
ne di nuove attività e iniziative, anche attraverso l’elabo-
razione di documenti, indagini e rapporti, l’organizzazio-
ne e la partecipazione a tavoli tecnici o di concertazione e 
occasioni di approfondimento scientifico quali convegni, 
conferenze e tavole rotonde, nelle materie di competenza 
del Ministero. 

 2. Il capo della segreteria tecnica è scelto tra soggetti, 
anche estranei alla pubblica amministrazione, in possesso 
di comprovati titoli professionali e culturali.   
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  Art. 5.
      Ufficio legislativo    

      1. L’ufficio legislativo:  
   a)   cura l’attività di definizione delle iniziative legisla-

tive e regolamentari nelle materie di competenza del Mini-
stero, avvalendosi anche della collaborazione dei competenti 
dipartimenti e uffici dirigenziali generali ai fini dello studio, 
della progettazione normativa e della valutazione dei costi 
della regolazione, anche con riguardo alla qualità del lin-
guaggio normativo, all’applicabilità delle norme introdotte 
e all’analisi dell’impatto e della fattibilità della regolamen-
tazione, allo snellimento e alla semplificazione normativa; 

   b)   esamina i provvedimenti sottoposti al Consiglio 
dei ministri e quelli di iniziativa parlamentare; 

   c)   cura il raccordo permanente con l’attività norma-
tiva del Parlamento, compresi tutti gli atti di sindacato 
ispettivo, i conseguenti rapporti con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, con i Ministeri e con le altre am-
ministrazioni interessate, anche per quanto riguarda l’at-
tuazione normativa degli atti dell’Unione europea; 

   d)   cura, in raccordo con l’ufficio di Gabinetto, i 
rapporti di natura tecnico-giuridica con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, con l’Avvoca-
tura generale dello Stato e con le Autorità amministrative 
indipendenti; 

   e)   segue la legislazione regionale per le materie di 
interesse del Ministero; 

   f)   sovraintende al contenzioso internazionale, comu-
nitario e costituzionale; 

   g)   cura gli adempimenti relativi al contenzioso sugli 
atti del Ministro per i profili di sua competenza; 

   h)   svolge attività di consulenza giuridica per il Mi-
nistro e, sulle questioni di particolare rilevanza, per il 
Ministero. 

 2. Il capo dell’ufficio legislativo è scelto fra magistrati 
ordinari, amministrativi o contabili, avvocati dello Stato, 
consiglieri parlamentari e di altri organi costituzionali, di-
rigenti delle pubbliche amministrazioni, professori univer-
sitari di ruolo nell’area delle scienze giuridiche, avvocati e 
altri operatori professionali del diritto, anche estranei alla 
pubblica amministrazione, in possesso di adeguata capa-
cità ed esperienza nel campo della consulenza giuridica e 
legislativa e della progettazione e produzione normativa. 

 3. Il Ministro può nominare, con proprio decreto, un 
vice capo dell’ufficio legislativo scelto tra i consiglieri ed 
esperti giuridici di cui all’articolo 8, commi 1 e 2, ovvero 
fra i dirigenti di cui all’articolo 8, comma 3. 

 4. Il capo dell’ufficio legislativo si raccorda con il con-
sigliere del Ministro per gli affari giuridici, ove nominato.   

  Art. 6.
      Ufficio stampa    

     1. In conformità a quanto previsto dalla legge 7 giugno 
2000, n. 150, l’ufficio stampa cura i rapporti del Ministro 
con il sistema e gli organi di informazione nazionali e 
internazionali; effettua il monitoraggio dell’informazione 

italiana ed estera e ne cura la rassegna, con particolare 
riferimento ai profili che attengono ai compiti istituzio-
nali del Ministro; promuove, in raccordo con le strutture 
amministrative del Ministero, programmi e iniziative edi-
toriali di informazione istituzionale. 

 2. Il capo dell’ufficio stampa è scelto fra giornali-
sti professionisti, in possesso di comprovata esperienza 
maturata nel campo della comunicazione istituzionale o 
dell’editoria. 

 3. Ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, 
n. 150, il Ministro, con risorse a valere sugli ordinari stan-
ziamenti di bilancio degli uffici di diretta collaborazione, 
può nominare un portavoce per la cura dei rapporti di ca-
rattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Su autorizzazione del Ministro, le funzioni di porta-
voce possono essere svolte dal capo dell’ufficio stampa.   

  Art. 7.
      Segreterie dei Sottosegretari di Stato    

     1. Le segreterie dei Sottosegretari di Stato operano alle 
dirette dipendenze dei rispettivi Sottosegretari, garanten-
do il necessario raccordo con gli altri uffici di diretta col-
laborazione e con gli uffici del Ministero. 

 2. A ciascuna segreteria dei Sottosegretari di Stato sono 
assegnate, al di fuori del contingente complessivo di cui 
all’articolo 8, comma 1, oltre al capo della segreteria, 
fino a un massimo di otto unità di personale, compreso il 
segretario particolare se individuato dal Sottosegretario, 
scelte tra dipendenti del Ministero ovvero di altre pubbli-
che amministrazioni, in posizione di aspettativa, coman-
do, fuori ruolo o in altre analoghe posizioni previste nei 
rispettivi ordinamenti. A tale personale, incluso il segreta-
rio particolare, si applica l’articolo 9, comma 5.   

  Art. 8.
      Personale degli uffici di diretta collaborazione    

     1. Il contingente di personale degli uffici di diret-
ta collaborazione – ulteriore rispetto a quello previsto 
dall’articolo 7, comma 2 – non può superare complessi-
vamente le centoventi unità. Entro tale soglia, ai predetti 
uffici possono essere assegnati dipendenti del Ministero 
ovvero di altre pubbliche amministrazioni, in posizione 
di aspettativa, comando, fuori ruolo o in altre analoghe 
posizioni previste nei rispettivi ordinamenti, nonché, per 
sopperire ad esigenze non fronteggiabili con il personale 
in servizio, nei limiti della capienza dei pertinenti capitoli 
di bilancio e a complessiva invarianza di spesa, nel limite 
massimo di cinque unità del predetto contingente com-
plessivo, personale estraneo alla pubblica amministrazio-
ne assunto con contratto a tempo determinato, - nonché, 
nel limite massimo di cinque unità, consiglieri giuridici, 
nominati dal Ministro, scelti fra magistrati ordinari, am-
ministrativi o contabili, avvocati dello Stato, consiglieri 
parlamentari o professori universitari di ruolo di prima o 
di seconda fascia dell’area delle scienze giuridiche. Entro 
la medesima soglia vengono anche assegnati ai predetti 
uffici i due consiglieri di cui all’articolo 1, commi 6 e 7. 

 2. Entro il contingente complessivo di cui al comma 1 
possono altresì essere assegnati agli uffici di diretta colla-
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borazione fino a quindici esperti e consulenti, anche estra-
nei alla pubblica amministrazione, di provata competen-
za nelle materie inerenti alle funzioni del Ministero e in 
quelle giuridico-amministrative ed economiche, desumi-
bile da specifici e analitici    curricula    culturali e professio-
nali, con contratti di diritto privato a tempo determinato o 
di collaborazione. Possono, inoltre, essere nominati fino 
a dieci esperti e consulenti a titolo gratuito, al di fuori del 
contingente di cui al comma 1, primo periodo. La durata 
massima di tali incarichi non può superare la permanenza 
in carica del Ministro che li ha conferiti, fatta comunque 
salva la possibilità di revoca anticipata, da parte del Mini-
stro stesso, per il venir meno del rapporto fiduciario. 

 3. Entro il contingente complessivo di cui al comma 1 
sono individuati, per lo svolgimento di funzioni attinenti 
ai compiti di diretta collaborazione, specifici incarichi di 
livello dirigenziale non generale in numero non superiore 
a nove, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Tali incarichi sono attribuiti 
dal Ministro anche ai sensi dell’articolo 19, commi 5  -bis  , 
5  -ter   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001; in tal 
caso essi concorrono a determinare il limite degli incari-
chi conferibili a tale titolo nell’ambito del Ministero. 

 4. Le posizioni relative ai responsabili degli uffici di 
diretta collaborazione, costituite dal capo di Gabinetto, 
dal capo della segreteria del Ministro, dal capo della se-
greteria tecnica, dal capo dell’ufficio legislativo, dal capo 
dell’ufficio stampa e dai capi delle segreterie dei Sottose-
gretari di Stato, nonché quella del segretario particolare 
del Ministro si intendono aggiuntive rispetto al contin-
gente di cui al comma 1. 

 5. Ai servizi di supporto a carattere generale necessari 
per l’attività degli uffici di diretta collaborazione prov-
vede il Dipartimento dell’amministrazione generale, 
delle risorse umane, del bilancio e della sanità digitale, 
assegnando unità di personale in numero non superiore 
al quindici per cento del contingente complessivo di cui 
al comma 1. Per l’espletamento di tali servizi può ope-
rare, in posizione di distacco presso gli Uffici di diretta 
collaborazione, personale appartenente al Comando Ca-
rabinieri per la tutela della salute in numero non superiore 
a otto unità. Al personale di cui al presente comma non 
compete il trattamento accessorio previsto dall’articolo 9, 
comma 5. Il citato Dipartimento fornisce le risorse stru-
mentali necessarie al funzionamento degli uffici di diretta 
collaborazione.   

  Art. 9.
      Trattamento economico    

      1. Ai responsabili degli uffici di diretta collaborazione, 
ferme restando le vigenti disposizioni in materia di conte-
nimento dei trattamenti economici, spetta un trattamento 
economico onnicomprensivo determinato con le modalità 
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, come di seguito articolato:  

   a)   al capo di Gabinetto: una voce retributiva non su-
periore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale spettante ai capi dipartimento del Ministero 
incaricati ai sensi dell’articolo 19, comma 3, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e un emolumento accessorio 

da fissare in un importo non superiore alla misura massi-
ma del trattamento accessorio spettante ai medesimi capi 
dipartimento; 

   b)   al capo dell’ufficio legislativo, al capo della se-
greteria tecnica del Ministro e al capo della segreteria 
del Ministro: una voce retributiva di importo non supe-
riore alla misura massima del trattamento economico 
fondamentale spettante ai dirigenti preposti a un ufficio 
dirigenziale generale del Ministero incaricati ai sensi 
dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo n. 165 
del 2001 e un emolumento accessorio da fissare in un im-
porto non superiore alla misura massima del trattamento 
accessorio spettante ai medesimi dirigenti; 

   c)   al segretario particolare del Ministro e ai capi delle 
segreterie dei Sottosegretari di Stato: una voce retributiva 
di importo non superiore alla misura massima del tratta-
mento economico fondamentale dei dirigenti preposti a 
ufficio dirigenziale di livello non generale del Ministero e 
un emolumento accessorio determinato in un importo non 
superiore alla misura massima del trattamento accessorio 
spettante ai medesimi dirigenti; 

   d)   al capo dell’ufficio stampa: trattamento conforme 
a quello previsto dal contratto collettivo nazionale per i 
giornalisti con la qualifica di redattore capo; 

   e)   ai vice capi di Gabinetto e dell’ufficio legislati-
vo estranei al Ministero e ai consiglieri giuridici di cui 
all’articolo 8, comma 1: un emolumento onnicompren-
sivo determinato con le modalità di cui all’articolo 14 
comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per i 
consiglieri giuridici tale emolumento non può superare la 
misura massima dell’importo determinato per l’indennità 
accessoria di diretta collaborazione di cui al comma 5 del 
presente articolo. 

 2. Per i dipendenti pubblici il trattamento di cui al com-
ma 1, se più favorevole, integra, per la differenza, il trat-
tamento economico in godimento. Ai responsabili degli 
uffici di cui al comma 1 dipendenti da pubbliche ammini-
strazioni, che optino per il mantenimento del proprio trat-
tamento economico, è corrisposto un emolumento acces-
sorio correlato ai compiti di diretta collaborazione nella 
misura determinata con decreto del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, in un im-
porto non superiore alla misura massima del trattamento 
accessorio spettante, rispettivamente, ai capi dipartimen-
to, ai dirigenti di uffici dirigenziali generali e ai dirigenti 
di uffici dirigenziali non generali del Ministero. 

 3. Il trattamento economico del personale con contratto 
a tempo determinato e di quello con rapporto di collabo-
razione è stabilito dal Ministro all’atto del conferimento 
dell’incarico nell’ambito delle risorse destinate a legisla-
zione vigente al funzionamento del Gabinetto e degli Uf-
fici di diretta collaborazione nell’ambito del programma 
«Indirizzo politico» della missione «Servizi istituzionali 
e generali delle amministrazioni pubbliche» dello stato 
di previsione del Ministero. Il relativo onere grava sugli 
stanziamenti dell’unità di voto «Gabinetto e Uffici di di-
retta collaborazione» dello stato di previsione della spesa 
del Ministero. 

 4. Ai dirigenti di seconda fascia assegnati agli uffici 
di diretta collaborazione è corrisposta una retribuzione di 
posizione in misura equivalente ai valori economici mas-
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simi attribuiti ai dirigenti della stessa fascia del Ministero 
nonché, in attesa di specifica disposizione contrattuale, 
un’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato, 
determinata con decreto del Ministro, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del 
capo di Gabinetto, di importo non superiore al cinquanta 
per cento della retribuzione di posizione, a fronte delle 
specifiche responsabilità connesse all’incarico attribuito, 
della specifica qualificazione professionale posseduta, 
della disponibilità a orari disagevoli e della qualità della 
prestazione individuale. 

 5. Al personale non dirigenziale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione, a fronte delle responsabilità e 
degli obblighi effettivi di reperibilità e di disponibilità 
a orari disagevoli, spetta un’indennità accessoria di di-
retta collaborazione sostitutiva degli istituti retributivi 
finalizzati all’incentivazione della produttività e al mi-
glioramento dei servizi. L’indennità accessoria di diret-
ta collaborazione remunera anche la disponibilità a orari 
disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordinaria dalle 
disposizioni vigenti nonché le conseguenti ulteriori pre-
stazioni richieste dai responsabili degli uffici. In attesa di 
specifica disposizione contrattuale, la misura dell’inden-
nità è determinata ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001.   

  Capo  II 
  ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE

DELLA PERFORMANCE

  Art. 10.
      Organismo indipendente

di valutazione della     performance    

     1. L’Organismo indipendente di valutazione della    per-
formance   , di seguito «OIV», svolge in piena autonomia le 
attività di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, nonché quelle di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   d)  , e comma 2, lettera   a)  , e all’articolo 8, 
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. A 
tal fine, l’OIV può accedere agli atti e ai documenti con-
cernenti le attività ministeriali di interesse e può richie-
dere ai titolari degli uffici dirigenziali di riferimento le 
informazioni necessarie. Sugli esiti delle proprie attività 
l’OIV riferisce secondo i criteri e le modalità di cui all’ar-
ticolo 14, comma 4, del citato decreto legislativo n. 150 
del 2009. 

 2. Il Ministro, in conformità dell’articolo 14, comma 2  -
bis  , del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, costi-
tuisce con proprio decreto l’OIV, in forma monocratica 
o collegiale. In quest’ultimo caso esso si compone di tre 
membri. I componenti dell’OIV sono sempre individuati 
tra gli iscritti nell’elenco nazionale dei componenti degli 
Organismi indipendenti di valutazione e all’esito di una 
procedura selettiva pubblica, ai sensi dell’articolo 14  -bis   
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. L’incari-
co di Presidente di OIV costituito in forma collegiale, 
ovvero di titolare di OIV monocratico, può essere affi-
dato esclusivamente agli iscritti nell’elenco nella fascia 
professionale 3, in conformità alla disciplina dell’elenco 

nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di 
valutazione adottata in attuazione degli articoli 14 e 14  -
bis   del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

 3. L’incarico di titolare dell’OIV monocratico, o di 
componente dell’OIV collegiale, ha durata di tre anni ed 
è rinnovabile una sola volta presso la stessa amministra-
zione, previa procedura selettiva. 

 4. Al titolare dell’OIV monocratico, e ai componenti 
dell’OIV collegiale, è corrisposto un compenso annuo 
onnicomprensivo determinato, con decreto del Ministro, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
in relazione alla complessità della struttura organizzativa 
dell’Amministrazione e comunque nel limite delle risorse 
indicate dall’articolo 14, comma 11, del decreto legislati-
vo 27 ottobre 2009, n. 150.   

  Art. 11.
      Struttura tecnica per la misurazione della     performance    

     1. Ai sensi dell’articolo 14, commi 9 e 10, del decreto 
legislativo n. 150 del 2009, presso l’OIV opera la Struttu-
ra tecnica per la misurazione della    performance   , di segui-
to «Struttura tecnica», con funzioni di supporto all’OIV 
per lo svolgimento delle sue attività. 

 2. Il responsabile della Struttura tecnica è nominato dal 
Ministro, con proprio decreto, su proposta dell’OIV, ed è 
individuato tra i dirigenti di seconda fascia di cui al com-
ma 3, in possesso di specifica professionalità ed esperien-
za nel settore della misurazione della    performance    nelle 
amministrazioni pubbliche. 

 3. Alla Struttura tecnica è assegnato un contingente di 
personale, non superiore a dieci unità, di cui non più di 
due dirigenti di seconda fascia, incluso il responsabile. 
Al personale assegnato alla Struttura tecnica, compresi i 
dirigenti, si applicano le disposizioni concernenti il per-
sonale in servizio presso gli Uffici di diretta collaborazio-
ne di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 4. Il trattamento economico accessorio spettante al per-
sonale di cui al comma 3 è determinato nei limiti delle 
risorse indicate dall’articolo 14, comma 11, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 12.
      Modalità di gestione    

     1. Gli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
l’OIV costituiscono, ai fini dell’articolo 21 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, un unico centro di responsabi-
lità amministrativa, che può essere articolato in due o più 
centri di costo. 

 2. La gestione degli stanziamenti di bilancio per i trat-
tamenti economici individuali e le indennità spettanti al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
di cui all’articolo 1, comma 4, e al personale dell’OIV 
e della relativa Struttura tecnica di cui agli articoli 10 e 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

11, per le spese di viaggio e di rappresentanza del Mini-
stro e dei Sottosegretari di Stato, per l’acquisto di beni e 
servizi e per ogni altra spesa occorrente per le esigenze 
dei predetti uffici, nonché la gestione delle risorse uma-
ne e strumentali, è attribuita, ai sensi dell’articolo 14, 
comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 165 del 
2001, alla responsabilità del capo di Gabinetto, che può 
delegare i relativi adempimenti a un dirigente assegnato 
all’ufficio di Gabinetto, nonché avvalersi, ove ricorrano 
le condizioni previste dall’articolo 4 del decreto legisla-
tivo n. 279 del 1997, del Dipartimento dell’amministra-
zione generale, delle risorse umane e del bilancio per la 
liquidazione e l’erogazione delle spese da imputare ai 
fondi predetti.   

  Art. 13.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento, il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, è abrogato. 

 2. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MELONI  

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2951

       N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. Per gli 
atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-

te «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 set-
tembre 1998, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ). — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei re-
golamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legislativi 
recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 
competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti 
aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque ri-
servate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di “regolamen-
to”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, cen-
trali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzioni 
finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 
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   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del pre-
sente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni rego-
lamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 
abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300 recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O:  

 «Art. 7 (   Uffici di diretta collaborazione con il ministro   ). — 1. La 
costituzione e la disciplina degli uffici di diretta collaborazione del mi-
nistro, per l’esercizio delle funzioni ad esso attribuite dagli articoli 3 
e 14 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, l’assegnazione di personale a tali uffici e il 
relativo trattamento economico, il riordino delle segreterie particolari 
dei sottosegretari di Stato, sono regolati dall’articolo 14, comma 2, del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

  2. I regolamenti di cui al suddetto articolo 14, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, si attengono, tra l’altro, ai seguenti 
principi e criteri direttivi:  

   a)   attribuzione dei compiti di diretta collaborazione secondo criteri 
che consentano l’efficace e funzionale svolgimento dei compiti di de-
finizione degli obiettivi, di elaborazione delle politiche pubbliche e di 
valutazione della relativa attuazione e delle connesse attività di comuni-
cazione, nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo 
e compiti di gestione; 

   b)   assolvimento dei compiti di supporto per l’assegnazione e la ri-
partizione delle risorse ai dirigenti preposti ai centri di responsabilità, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, anche 
in funzione della verifica della gestione effettuata dagli appositi uffici, 
nonché del compito di promozione e sviluppo dei sistemi informativi; 

   c)   organizzazione degli uffici preposti al controllo interno di di-
retta collaborazione con il ministro, secondo le disposizioni del decre-
to legislativo di riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati 
dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, in modo da assi-
curare il corretto ed efficace svolgimento dei compiti ad essi assegnati 
dalla legge, anche attraverso la provvista di adeguati mezzi finanziari, 
organizzativi e personali; 

   d)   organizzazione del settore giuridico-legislativo in modo da assi-
curare: il raccordo permanente con l’attività normativa del Parlamento, 
l’elaborazione di testi normativi del Governo garantendo la valutazione 
dei costi della regolazione, la qualità del linguaggio normativo, l’appli-
cabilità delle norme introdotte, lo snellimento e la semplificazione della 
normativa, la cura dei rapporti con gli altri organi costituzionali, con le 
autorità indipendenti e con il Consiglio di Stato; 

   e)   attribuzione dell’incarico di Capo degli uffici di cui al com-
ma 1 ad esperti, anche estranei all’amministrazione, dotati di elevata 
professionalità.» 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1999, n. 193, reca: «Riordino e potenzia-
mento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, S.O., reca: «Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche». 

 — Si riportano gli articoli 14 e 14  -bis   del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, recante: «Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    31 ottobre 2009, n. 254, S.O.:  

 «Art. 14 (   Organismo indipendente di valutazione della     performan-
ce   ). — 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in forma associata, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, si dota di un Orga-
nismo indipendente di valutazione della    performance   . Il Dipartimento 
della funzione pubblica assicura la corretta istituzione e composizione 
degli Organismi indipendenti di valutazione. 

 2. L’Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di controllo 
interno, comunque denominati, di cui al decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, ed esercita, in piena autonomia, le attività di cui al com-
ma 4. Esercita, altresì, le attività di controllo strategico di cui all’artico-
lo 6, comma 1, del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo. 

 2  -bis  . L’Organismo indipendente di valutazione della    performance    
è costituito, di norma, in forma collegiale con tre componenti. Il Dipar-
timento della funzione pubblica definisce i criteri sulla base dei quali le 
amministrazioni possono istituire l’Organismo in forma monocratica. 

 2  -ter  . Il Dipartimento della funzione pubblica individua i casi 
in cui sono istituiti Organismi in forma associata tra più pubbliche 
amministrazioni. 

 3. 
 4. L’Organismo indipendente di valutazione della    performance   : 
   a)   monitora il funzionamento complessivo del sistema della valu-

tazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni ed elabora una 
relazione annuale sullo stato dello stesso, anche formulando proposte e 
raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

   b)   comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai competenti 
organi interni di Governo ed amministrazione, nonché alla Corte dei 
conti e al Dipartimento della funzione pubblica; 

   c)   valida la Relazione sulla    performance    di cui all’articolo 10, 
a condizione che la stessa sia redatta in forma sintetica, chiara e di 
immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti finali e ne as-
sicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale 
dell’amministrazione; 

   d)   garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valuta-
zione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei 
giudizi di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   d)  , nonché dell’utilizzo dei 
premi di cui al titolo III, secondo quanto previsto dal presente decreto, 
dai contratti collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all’amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione 
del merito e della professionalità; 

   e)   propone, sulla base del sistema di cui all’articolo 7, all’organo di 
indirizzo politico-amministrativo, la valutazione annuale dei dirigenti di 
vertice e l’attribuzione ad essi dei premi di cui al titolo III; 

   f)   è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle 
metodologie e degli strumenti predisposti dal Dipartimento della fun-
zione pubblica sulla base del decreto adottato ai sensi dell’articolo 19, 
comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014; 

   g)   promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla 
trasparenza e all’integrità di cui al presente Titolo; 

   h)   verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari 
opportunità. 

 4  -bis  . Gli Organismi indipendenti di valutazione esercitano i com-
piti di cui al comma 4 e, in particolare, procedono alla validazione della 
Relazione sulla    performance   , tenendo conto anche delle risultanze delle 
valutazioni realizzate con il coinvolgimento dei cittadini o degli altri 
utenti finali per le attività e i servizi rivolti, nonché, ove presenti, dei ri-
sultati prodotti dalle indagini svolte dalle agenzie esterne di valutazione 
e dalle analisi condotte dai soggetti appartenenti alla rete nazionale per 
la valutazione delle amministrazioni pubbliche, di cui al decreto emana-
to in attuazione dell’articolo 19 del decreto-legge n. 90 del 2014, e dei 
dati e delle elaborazioni forniti dall’amministrazione, secondo le moda-
lità indicate nel sistema di cui all’articolo 7. 

 4  -ter  . Nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 4, l’Organismo 
indipendente di valutazione ha accesso a tutti gli atti e documenti in 
possesso dell’amministrazione, utili all’espletamento dei propri compi-
ti, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali. 
Tale accesso è garantito senza ritardo. L’Organismo ha altresì accesso 
diretto a tutti i sistemi informativi dell’amministrazione, ivi incluso il 
sistema di controllo di gestione, e può accedere a tutti i luoghi all’in-
terno dell’amministrazione, al fine di svolgere le verifiche necessarie 
all’espletamento delle proprie funzioni, potendo agire anche in colla-
borazione con gli organismi di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile dell’amministrazione. Nel caso di riscontro di gravi irregola-
rità, l’Organismo indipendente di valutazione effettua ogni opportuna 
segnalazione agli organi competenti. 

 5. 
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 6. La validazione della Relazione sulla    performance    di cui al com-
ma 4, lettera   c)  , è condizione inderogabile per l’accesso agli strumenti 
per premiare il merito di cui al titolo III. 

 7. 
 8. I componenti dell’Organismo indipendente di valutazione non 

possono essere nominati tra i dipendenti dell’amministrazione interes-
sata o tra soggetti che rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in 
partiti politici o in organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organiz-
zazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che 
abbiano avuto simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione. 

 9. Presso l’Organismo indipendente di valutazione è costituita, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una struttura tec-
nica permanente per la misurazione della    performance   , dotata delle ri-
sorse necessarie all’esercizio delle relative funzioni. 

 10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve posse-
dere una specifica professionalità ed esperienza nel campo della misura-
zione della    performance    nelle amministrazioni pubbliche. 

 11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento 
degli organismi di cui al presente articolo si provvede nei limiti delle 
risorse attualmente destinate ai servizi di controllo interno.». 

 «Art. 14  -bis   (   Elenco, durata e requisiti dei componenti degli OIV   ). 
— 1. Il Dipartimento della funzione pubblica tiene e aggiorna l’Elenco 
nazionale dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
secondo le modalità indicate nel decreto adottato ai sensi dell’artico-
lo 19, comma 10, del decreto-legge n. 90 del 2014. 

 2. La nomina dell’organismo indipendente di valutazione è effet-
tuata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo, tra gli iscritti 
all’elenco di cui al comma 1, previa procedura selettiva pubblica avva-
lendosi del Portale del reclutamento di cui all’articolo 3, comma 7, della 
legge 19 giugno 2019, n. 56. 

 3. La durata dell’incarico di componente dell’Organismo indipen-
dente di valutazione è di tre anni, rinnovabile una sola volta presso la 
stessa amministrazione, previa procedura selettiva pubblica. 

 4. L’iscrizione all’Elenco nazionale dei componenti degli Organismi 
indipendenti di valutazione avviene sulla base di criteri selettivi che fa-
voriscono il merito e le conoscenze specialistiche, nel rispetto di requisiti 
generali, di integrità e di competenza individuati ai sensi del comma 1. 

 5. Con le modalità di cui al comma 1, sono stabiliti gli obblighi di 
aggiornamento professionale e formazione continua posti a carico degli 
iscritti all’elenco nazionale dei componenti degli organismi indipenden-
ti di valutazione. 

 6. Le nomine e i rinnovi dei componenti degli Organismi indipen-
denti di valutazione sono nulli in caso di inosservanza delle modalità e 
dei requisiti stabiliti dall’articolo 14 e dal presente articolo. Il Diparti-
mento della funzione pubblica segnala alle amministrazioni interessate 
l’inosservanza delle predette disposizioni.». 

 — Si riportano gli articoli 6  -bis  , commi 2 e 3 e 13 del decreto-leg-
ge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    11 novembre 2022, n. 264:  

 «Art. 6  -bis   (   Ministero della salute   ) — Omissis 
 2. Il comma 1 dell’articolo 47  -quater    del decreto legislativo 30 lu-

glio 1999, n. 300, è sostituito dal seguente:  
 «1. Il Ministero si articola in quattro dipartimenti, disciplinati ai 

sensi degli articoli 4 e 5. Il numero degli “uffici dirigenziali generali è 
pari a 12”. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di organiz-
zazione, da adottare ai sensi dell’articolo 13 del presente decreto, sono 
fatti salvi i regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
17 settembre 2013, n. 138, e al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59. 

   Omissis  .» 
 «Art. 13 (   Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri   ). — 1. Al 

fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganizzazione di 
tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, i regolamenti 
di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro competente, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del Consiglio di Stato.» 

 — Si riporta l’articolo 47  -quater  , comma 1, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Art. 47  -quater   (   Ordinamento   ). — Il Ministero si articola in quat-
tro dipartimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero degli 
“uffici dirigenziali generali è pari a 12.”». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2013, 
n. 138, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 dicembre 2013, n. 294, 
reca: «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro della salute e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della    performance   , a norma dell’articolo 14 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150».   

  Note all’art. 1:
     — Si riportano gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 4 (   Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsa-
bilità    ). — 1. Gli organi di Governo esercitano le funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attua-
re ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni, 
e verificano la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e 
della gestione agli indirizzi impartiti. Ad essi spettano, in particolare:  

   a)   le decisioni in materia di atti normativi e l’adozione dei 
relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e di-
rettive generali per l’azione amministrativa e per la gestione; 

   c)   la individuazione delle risorse umane, materiali ed econo-
mico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e la loro ripartizione 
tra gli uffici di livello dirigenziale generale; 

   d)   la definizione dei criteri generali in materia di ausili finan-
ziari a terzi e di determinazione di tariffe, canoni e analoghi oneri a 
carico di terzi; 

   e)   le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da 
specifiche disposizioni; 

   f)   le richieste di pareri alle autorità amministrative indipen-
denti ed al Consiglio di Stato; 

   g)   gli altri atti indicati dal presente decreto. 
 2. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti am-

ministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse uma-
ne, strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva 
dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

 3. Le attribuzioni dei dirigenti indicate dal comma 2 possono 
essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche dispo-
sizioni legislative. 

 4. Le amministrazioni pubbliche i cui organi di vertice non sia-
no direttamente o indirettamente espressione di rappresentanza politica, 
adeguano i propri ordinamenti al principio della distinzione tra indirizzo 
e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall’altro. A tali ammini-
strazioni è fatto divieto di istituire uffici di diretta collaborazione, posti 
alle dirette dipendenze dell’organo di vertice dell’ente.». 

 «Art. 14 (   Indirizzo politico-amministrativo    ). — 1. Il Ministro eser-
cita le funzioni di cui all’articolo 4, comma 1. A tal fine periodicamente, e 
comunque ogni anno entro dieci giorni dalla pubblicazione della legge di 
bilancio, anche sulla base delle proposte dei dirigenti di cui all’articolo 16:  

   a)   definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare 
ed emana le conseguenti direttive generali per l’attività amministrativa 
e per la gestione; 

   b)   effettua, ai fini dell’adempimento dei compiti definiti ai 
sensi della lettera   a)  , l’assegnazione ai dirigenti preposti ai centri di re-
sponsabilità delle rispettive amministrazioni delle risorse di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera   c)  , del presente decreto, ivi comprese quelle 
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ad esclusione delle risorse ne-
cessarie per il funzionamento degli uffici di cui al comma 2; provvede 
alle variazioni delle assegnazioni con le modalità previste dal medesimo 
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, tenendo altresì conto dei pro-
cedimenti e subprocedimenti attribuiti ed adotta gli altri provvedimenti 
ivi previsti. 
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 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 il Ministro si 
avvale di uffici di diretta collaborazione, aventi esclusive competenze 
di supporto e di raccordo con l’amministrazione, istituiti e disciplinati 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A tali uffici sono assegnati, nei limiti sta-
biliti dallo stesso regolamento: dipendenti pubblici anche in posizione 
di aspettativa, fuori ruolo o comando; collaboratori assunti con contratti 
a tempo determinato disciplinati dalle norme di diritto privato; esperti e 
consulenti per particolari professionalità e specializzazioni con incarichi 
di collaborazione coordinata e continuativa. All’atto del giuramento del 
Ministro, tutte le assegnazioni di personale, ivi compresi gli incarichi 
anche di livello dirigenziale e le consulenze e i contratti, anche a termi-
ne, conferiti nell’ambito degli uffici di cui al presente comma, decadono 
automaticamente ove non confermati entro trenta giorni dal giuramen-
to del nuovo Ministro. Per i dipendenti pubblici si applica la disposi-
zione di cui all’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Con lo stesso regolamento si provvede al riordino delle segrete-
rie particolari dei Sottosegretari di Stato. Con decreto adottato dall’au-
torità di Governo competente, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è determinato, in attuazione dell’articolo 12, comma 1, 
lettera   n)   della legge 15 marzo 1997, n. 59, senza aggravi di spesa e, 
per il personale disciplinato dai contratti collettivi nazionali di lavoro, 
fino ad una specifica disciplina contrattuale, il trattamento economico 
accessorio, da corrispondere mensilmente, a fronte delle responsabilità, 
degli obblighi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, ai 
dipendenti assegnati agli uffici dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 
Tale trattamento, consistente in un unico emolumento, è sostitutivo dei 
compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per 
la qualità della prestazione individuale. Con effetto dall’entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma sono abrogate le norme 
del regio decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed ogni altra norma riguardante la costituzione e 
la disciplina dei gabinetti dei Ministri e delle segreterie particolari dei 
Ministri e dei Sottosegretari di Stato. 

 3. Il Ministro non può revocare, riformare, riservare o avocare a 
sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
In caso di inerzia o ritardo il Ministro può fissare un termine perentorio 
entro il quale il dirigente deve adottare gli atti o i provvedimenti. Qua-
lora l’inerzia permanga, o in caso di grave inosservanza delle direttive 
generali da parte del dirigente competente, che determinino pregiudizio 
per l’interesse pubblico, il Ministro può nominare, salvi i casi di urgenza 
previa contestazione, un commissario ad acta, dando comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei ministri del relativo provvedimento. Re-
sta salvo quanto previsto dall’articolo 2, comma 3, lett.   p)   della legge 
23 agosto 1988, n. 400. Resta altresì salvo quanto previsto dall’arti-
colo 6 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e dall’articolo 10 del relativo regolamento emanato con re-
gio decreto 6 maggio 1940, n. 635. Resta salvo il potere di annullamento 
ministeriale per motivi di legittimità.». 

 — Si riporta l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te: «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 set-
tembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 10 (   Sottosegretari di Stato   ). — 1. I sottosegretari di Stato 
sono nominati con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
che il sottosegretario è chiamato a coadiuvare, sentito il Consiglio dei 
ministri. 

 2. Prima di assumere le funzioni i sottosegretari di Stato presta-
no giuramento nelle mani del Presidente del Consiglio dei ministri con 
la formula di cui all’articolo 1. 

 3. I sottosegretari di Stato coadiuvano il Ministro ed esercita-
no i compiti ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  . Fermi restando la responsabilità politica e i poteri di 
indirizzo politico dei Ministri ai sensi dell’articolo 95 della Costituzio-
ne, a non più di dieci Sottosegretari può essere attribuito il titolo di vice 
ministro, se ad essi sono conferite deleghe relative ad aree o progetti di 
competenza di una o più strutture dipartimentali ovvero di più direzio-
ni generali. In tale caso la delega, conferita dal Ministro competente, 
è approvata dal Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

 4. I sottosegretari di Stato possono intervenire, quali rappresen-
tanti del Governo, alle sedute delle Camere e delle Commissioni par-
lamentari, sostenere la discussione in conformità alle direttive del Mi-
nistro e rispondere ad interrogazioni ed interpellanze. I vice ministri di 

cui al comma 3 possono essere invitati dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, d’intesa con il Ministro competente, a partecipare alle sedute 
del Consiglio dei ministri, senza diritto di voto, per riferire su argomenti 
e questioni attinenti alla materia loro delegata. 

 5. Oltre al sottosegretario di Stato nominato segretario del 
Consiglio dei ministri, possono essere nominati presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri altri sottosegretari per lo svolgimento di de-
terminati compiti e servizi. La legge sull’organizzazione dei Ministeri 
determina il numero e le attribuzioni dei sottosegretari. Entro tali limiti 
i sottosegretari sono assegnati alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ed ai Ministeri.».   

  Note all’art. 6:
     — Si riporta l’articolo 7 della legge 7 giugno 2000, n. 150, recante: 

«Disciplina delle attività di informazione e di comunicazione delle pub-
bliche amministrazioni», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 giugno 
2000, n. 136:  

 «Art. 7 (   Portavoce   ). — 1. L’organo di vertice dell’amministra-
zione pubblica può essere coadiuvato da un portavoce, anche esterno 
all’amministrazione, con compiti di diretta collaborazione ai fini dei 
rapporti di carattere politico-istituzionale con gli organi di informazio-
ne. Il portavoce, incaricato dal medesimo organo, non può, per tutta la 
durata del relativo incarico, esercitare attività nei settori radiotelevisivo, 
del giornalismo, della stampa e delle relazioni pubbliche. 

 2. Al portavoce è attribuita una indennità determinata dall’orga-
no di vertice nei limiti delle risorse disponibili appositamente iscritte in 
bilancio da ciascuna amministrazione per le medesime finalità.».   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta l’articolo 19, commi 5  -bis  , 5  -ter  , 6 e 10, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001, recante: «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 19 (   Incarichi di funzioni dirigenziali   ) — Omissis 
 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-

nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 Omissis 
 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-

genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

   Omissis  .»   

  Note all’art. 9:

     — Per l’articolo 14, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1. 

 — Si riporta l’articolo 19, commi 3 e 4 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 recante: «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O.:  

 «Art. 19 (   Incarichi di funzioni dirigenziali   ). — Omissis 
 3. Gli incarichi di segretario generale di ministeri, gli incarichi di 

direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali gene-
rali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

   Omissis  ».   

  Note all’art. 10:

     — Per gli articoli 14 e 14  -bis   del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 8, comma 1 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 286, recante: «Riordino e potenziamento dei meccanismi 
e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    18 agosto 1999, n. 193:  

 «Art. 8 (   Direttiva annuale del Ministro   ). — 1. La direttiva an-
nuale del Ministro di cui all’articolo 14, del decreto n. 29, costituisce il 
documento base per la programmazione e la definizione degli obiettivi 
delle unità dirigenziali di primo livello. In coerenza ad eventuali indiriz-
zi del Presidente del Consiglio dei ministri, e nel quadro degli obiettivi 
generali di parità e pari opportunità previsti dalla legge, la direttiva iden-
tifica i principali risultati da realizzare, in relazione anche agli indicatori 
stabiliti dalla documentazione di bilancio per centri di responsabilità e 
per funzioni-obiettivo, e determina, in relazione alle risorse assegnate, 
gli obiettivi di miglioramento, eventualmente indicando progetti spe-
ciali e scadenze intermedie. La direttiva, avvalendosi del supporto dei 
servizi di controllo interno di cui all’articolo 6, definisce altresì i mec-
canismi e gli strumenti di monitoraggio e valutazione dell’attuazione. 

   Omissis  ».   

  Note all’art. 11:

     — Per l’articolo 14, commi 9, 10 e 11 del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’articolo 14, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 12:
     — Si riporta l’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, n. 303, S.O.:  

 «Art. 21 (   Bilancio di previsione   ). — 1. Il disegno di legge del 
bilancio di previsione si riferisce ad un periodo triennale e si compone 
di due sezioni. 

 1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone 
annualmente il quadro di riferimento finanziario e provvede alla regola-
zione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fine 
di adeguarne gli effetti finanziari agli obiettivi. Essa contiene, per cia-
scun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie a 
realizzare gli obiettivi programmatici indicati all’articolo 10, comma 2, 
e i loro eventuali aggiornamenti ai sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mer-
cato finanziario e del saldo netto da finanziare in termini di competenza 
e di cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con 
gli obiettivi programmatici del saldo del conto consolidato delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 10, comma 2; 

   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano ef-
fetti finanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle previ-
sioni di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di fi-
nanza pubblica, attraverso la modifica, la soppressione o l’integrazione 
dei parametri che regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa previ-
sti dalla normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative 
ovvero attraverso nuovi interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione 
dell’evasione fiscale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimento 
spontaneo degli obblighi fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’articolo 18 e le 
corrispondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno 
del triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico impiego, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e alle modifiche del trattamento economico e normativo del perso-
nale dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico. 
Il suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine dell’esercizio, è 
conservato nel conto dei residui fino alla sottoscrizione dei relativi con-
tratti di lavoro o all’emanazione dei provvedimenti negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti fi-
nanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 12 e 13, e, qualora 
si rendano necessarie a garanzia dei saldi di finanza pubblica, misure 
correttive degli effetti finanziari derivanti dalle sentenze definitive di 
cui al medesimo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso 
degli enti territoriali agli obiettivi di finanza pubblica, ai sensi della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima se-
zione del disegno di legge di bilancio non possono concorrere a deter-
minare tassi di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, 
incompatibili con gli obiettivi determinati ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 2, lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazio-
ni parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di bi-
lancio non deve in ogni caso contenere norme di delega, di carattere 
ordinamentale o organizzatorio, né interventi di natura localistica o mi-
crosettoriale ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle 
previsioni di entrata o di spesa contenute nella seconda sezione del pre-
detto disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio 
è formata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei para-
metri indicati nel DEF, ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , 
dell’aggiornamento delle previsioni per le spese per oneri inderogabili 
e fabbisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del comma 5 
del presente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell’arti-
colo 23, ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare di cui 
al comma 2 del presente articolo, gli effetti finanziari derivanti dalle 
disposizioni contenute nella prima sezione. 

 2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio espone 
per l’entrata e, distintamente per ciascun Ministero, per la spesa le unità 
di voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla ti-
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pologia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di 
voto sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggre-
gati di spesa con finalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, 
definiti in termini di prodotti e di servizi finali, allo scopo di conseguire 
gli obiettivi stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresenta-
no le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. 
La realizzazione di ciascun programma è affidata ad un unico centro di 
responsabilità amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di 
primo livello dei Ministeri, ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla 
nomenclatura COFOG (Classification of the functions of government) 
di secondo livello. Nei casi in cui ciò non accada perché il programma 
corrisponde in parte a due o più funzioni COFOG di secondo livello, 
deve essere indicata la relativa percentuale di attribuzione da calcolare 
sulla base dell’ammontare presunto delle unità elementari di bilancio, 
ai fini della gestione e della rendicontazione, di diversa finalizzazione 
ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La significatività dei programmi del bilancio e l’affida-
mento di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità 
amministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di rior-
ganizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente ef-
fettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fini dell’attribuzione 
dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle 
rispettive competenze. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiu-

sura dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e del-

le spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo 

e terzo anno del bilancio triennale; 
   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e 

delle spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferi-
sce, senza distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto 
residui. Si intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per 
pagate le somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun 
programma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indi-
cazione delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi 
allegati agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun pro-
gramma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale 
nonché la quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e 
di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari 

meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia 
da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fisse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identificate per espressa 
disposizione normativa; 

   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa 
disposizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale 
limite massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da 
quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantificate tenendo conto delle esigen-
ze delle amministrazioni. 

 5  -bis  . In allegato alla seconda sezione del disegno di legge di 
bilancio è riportato, con riferimento a ciascuno stato di previsione della 
spesa e a ciascun programma, un prospetto riepilogativo da cui risul-
ta la ripartizione della spesa tra oneri inderogabili, fattori legislativi e 
adeguamento al fabbisogno, distintamente per gli stanziamenti di parte 
corrente e in conto capitale. Il prospetto è aggiornato all’atto del pas-
saggio dell’esame del disegno di legge di bilancio tra i due rami del 
Parlamento. 

 6. 

 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai 

sensi dell’articolo 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è co-
stituita dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione 
della spesa distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con 
riferimento al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi in-
formativi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di 
bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entra-
te, oltre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali 
imposte e tasse, essa specifica, per ciascun titolo, la quota non avente 
carattere ricorrente e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, il-
lustra le informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’ammini-
strazione opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato 
nel Documento di economia e finanza e nel decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 22  -bis  , comma 1. La nota inte-
grativa riporta inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con 
riferimento alle azioni sottostanti. Per ciascuna azione sono indicate le 
risorse finanziarie per il triennio di riferimento con riguardo alle cate-
gorie economiche di spesa, i relativi riferimenti legislativi e i criteri di 
formulazione delle previsioni. La nota integrativa riporta inoltre il piano 
degli obiettivi, intesi come risultati che le amministrazioni intendono 
conseguire, correlati a ciascun programma e formulati con riferimento a 
ciascuna azione, e i relativi indicatori di risultato in termini di livello dei 
servizi e di interventi, in coerenza con il programma generale dell’azio-
ne di Governo, tenuto conto di quanto previsto dal decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 

 b) 
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bi-

lancio, ai fini della gestione e della rendicontazione, e dei relativi stan-
ziamenti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato 
di cui all’articolo 38  -ter  ; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

 e) 
   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le pre-

visioni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei 
conti, distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le 
previsioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include 
il prospetto di riconciliazione al fine di collegare le previsioni economi-
che alle previsioni finanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rappor-
to annuale sulle spese fiscali, che elenca qualunque forma di esenzione, 
esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di 
favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei primi sei mesi 
dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata dalla sua descrizio-
ne e dall’individuazione della tipologia dei beneficiari e, ove possibile, 
dalla quantificazione degli effetti finanziari e del numero dei beneficiari. 
Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da 
un codice che ne caratterizza la natura e le finalità. Il rapporto individua 
le spese fiscali e ne valuta gli effetti finanziari prendendo a riferimen-
to modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera 
anche le spese fiscali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese 
fiscali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il 
rapporto effettua confronti tra le spese fiscali e i programmi di spesa 
destinati alle medesime finalità e analizza gli effetti micro-economici 
delle singole spese fiscali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

 11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio 
è annualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, 
in relazione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata 
ai sensi dell’articolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di 
emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al netto di quelli da 
rimborsare. 
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 12. Gli effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate da 
ciascuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio 
sono incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella seconda 
sezione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla mede-
sima Camera prima della votazione finale. Per ciascuna delle predette 
unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente con riferimento sia 
alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti finanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate 
rispetto al testo del disegno di legge presentato dal Governo ovvero ri-
spetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazio-
ne tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantificazione degli effetti finanziari derivanti da 
ciascuna disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima 
sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base 
della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa contenu-
te nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza 
del valore programmatico del saldo netto da finanziare o da impiegare 
con gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1. 

 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono 
allegati, a fini conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto rie-
pilogativo degli effetti finanziari derivanti da ciascuna disposizione nor-
mativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente 
articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti finanziari derivanti dalle 
riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella seconda 
sezione ai sensi dell’articolo 23, comma 3, sul saldo netto da finanziare 
del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbli-
che e sull’indebitamento netto del conto consolidato delle amministra-
zioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al passaggio dell’esame 
del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fini conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle am-
ministrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programma-
tico del saldo netto da finanziare o da impiegare con gli obiettivi pro-
grammatici di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza 
alle regolazioni contabili e debitorie pregresse; 

   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di finan-
za pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per 
la quantificazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, secondo quanto previsto all’articolo 10, comma 3, lettera   b)  , 
e del conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integra-
te con gli effetti delle modificazioni proposte con il disegno di legge di 
bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al com-
ma 12  -quater   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di legge 
di bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 
29 è disposta con apposite norme. 

 16. 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 

d’intesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamenta-
re della legge di bilancio sono ripartite in unità elementari di bilancio ai 
fini della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai re-
sponsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 
sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è 
autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 

nell’esercizio precedente, anche per quanto attiene la gestione unificata 
relativa alle spese a carattere strumentale di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.». 

 — Per l’articolo 14, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, si veda nelle note all’articolo 1. 

 — Si riporta l’articolo 4 del decreto legislativo n. 279 del 1997, 
recante: «Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 
dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
22 agosto 1997, n. 195, S.O.:  

 «Art. 4 (   Gestione unificata delle spese strumentali   ). — 1. Al 
fine del contenimento dei costi e di evitare duplicazioni di strutture, la 
gestione di talune spese a carattere strumentale, comuni a più centri di 
responsabilità amministrativa nell’ambito dello stesso Ministero, può 
essere affidata ad un unico ufficio o struttura di servizio. 

 2. L’individuazione delle spese che sono svolte con le modalità 
di cui al comma 1, nonché degli uffici o strutture di gestione unificata, è 
effettuata dal Ministro competente, con proprio decreto, previo assenso 
del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. 

 3. I titolari dei centri di responsabilità amministrativa ai quali 
le spese comuni sono riferite provvedono a quanto necessario affinché 
l’ufficio di gestione unificata, possa procedere, anche in via continua-
tiva, all’esecuzione delle spese e all’imputazione delle stesse all’unità 
previsionale di rispettiva pertinenza.». 

 — Per il decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 
2013, n. 138, si veda nelle note alle premesse.   

  23G00202

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 ottobre 2023 , n.  196 .

      Regolamento di organizzazione del Ministero della salute.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzio-
ni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6  -bis   
che prevede la riorganizzazione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recante 
«Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, 
a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e, in 
particolare l’articolo 47  -quater  , comma 1, come sostitu-
ito dall’articolo 6  -bis  , comma 2, del citato decreto-legge 
n. 173 del 2022, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge n. 204 del 2022, ai sensi del quale il Ministero della 
salute si articola in quattro dipartimenti e dodici uffici 
dirigenziali generali; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante ulteriori misure per la crescita del Paese, 
tra l’altro in materia di sanità digitale; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, re-
cante «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183»; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparen-
za e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 e suc-
cessive modificazioni, recante disposizioni in materia 
di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, recante «Riordino degli organi 
collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 
4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 set-
tembre 2013, n. 138, recante «Regolamento di organizza-
zione degli Uffici di diretta collaborazione del Ministero 
della salute e dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, a norma dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, e, in particolare, 
l’articolo 17 che ha istituito il ruolo della dirigenza sani-
taria del Ministero della salute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 358, che ha rideterminato la 
dotazione organica del Ministero della salute; 

 Visti l’articolo 17, comma 2  -quater  , del decreto-legge 
25 marzo 2019, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 maggio 2019, n. 41, e l’articolo 1, comma 5  -ter  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che 
hanno incrementato le unità di personale nei ruoli del Mi-
nistero della salute; 

 Visti l’articolo 1, comma 882, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, e l’articolo 2 del decreto-legge 24 marzo 
2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 maggio 2022, n. 52, che hanno incrementato il numero 
delle unità dirigenziali non generali, delle unità di diri-
genti sanitari e delle unità di personale non dirigenziale 
appartenenti all’Area III del Ministero della salute; 

 Visto l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, che prevede, per ciascuna ammini-
strazione centrale titolare di interventi previsti nel Piano 
Nazionale di Ripresa e di Resilienza, la possibilità di isti-
tuire un’apposita unità di missione di livello dirigenziale 
generale fino al completamento del Piano Nazionale di 
Ripresa e di Resilienza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 15 settembre 
2021, che istituisce presso il Ministero della salute l’Unità di 
missione di livello dirigenziale generale per l’attuazione de-
gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, e, in particolare, l’articolo 4, recante «Riorganiz-
zazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52 e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 2, che prevede, a decor-
rere dal 1° luglio 2023, la soppressione dell’Unità per il 
completamento della campagna vaccinale e per l’adozione 
di altre misure di contrasto della pandemia e il subentro 
del Ministero della salute subentra nelle relative funzioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, e, in particolare, l’articolo 6  -bis   che ha ridetermi-
nato la dotazione organica del Ministero della salute; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, e, in 
particolare, l’articolo 14, comma 3, che istituisce presso il 
Ministero della salute una struttura di missione di livello diri-
genziale non generale, denominata Unità per la cooperazione 
internazionale a tutela del diritto alla salute a livello globale; 

 Ritenuta l’organizzazione ministeriale proposta coe-
rente con i compiti e le funzioni attribuite al Ministero 
della salute dalla normativa vigente, nonché con i contin-
genti di organico delle qualifiche di livello dirigenziale e 
non dirigenziale, rideterminati con il sopra citato decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, come convertito; 

 Informate le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, per il tramite della trasmissione dello 
schema di regolamento in data 7 settembre 2023; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 7 settembre 2023; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi reso nell’adunanza 
del 24 ottobre 2023; 
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 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 30 ottobre 2023; 

 Sulla proposta del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA
IL SEGUENTE REGOLAMENTO:    

  Capo  I 
  ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA SALUTE 

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Il presente decreto disciplina l’organizzazione del 
Ministero della salute, di seguito denominato «Ministero». 
Il Ministero esercita le funzioni di cui al Capo X  -bis   del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonché quelle 
ad esso attribuite da ogni altra norma in attuazione degli 
articoli 32 e 117 della Costituzione e dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento europeo e dagli obblighi internazionali. 

 2. Presso il Ministero opera la Conferenza permanente 
dei Capi dipartimento, di seguito denominata «Conferen-
za», la quale svolge funzioni di coordinamento generale 
sulle questioni comuni alle attività di più Dipartimenti e 
può formulare proposte al Ministro per l’emanazione di in-
dirizzi e direttive al fine di assicurare il raccordo operativo 
tra i Dipartimenti medesimi. La Conferenza elabora linee e 
strategie generali in materia di coordinamento delle attivi-
tà informatiche, di organizzazione e di bilancio, nonché in 
materia di gestione delle risorse umane, di servizi comuni 
e affari generali svolti in gestione unificata. La Conferenza, 
alla quale possono essere invitati a partecipare i direttori 
generali per i profili di rispettiva competenza, si riunisce, 
in via ordinaria, almeno una volta ogni due mesi e, in via 
straordinaria, su richiesta di almeno un Capo dipartimento. 
La Conferenza è presieduta dal Ministro o, dietro delega 
di questi o in caso di sua assenza, dal Capo di Gabinetto. 

 3. Presso il Ministero operano, inoltre, il Consiglio su-
periore di sanità, il Comitato tecnico sanitario, il Comi-
tato nazionale per la sicurezza alimentare, gli altri organi 
collegiali e gli organismi di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, nonché il Comi-
tato di supporto strategico degli istituti zooprofilattici 
sperimentali di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 106. 

 4. Il Ministero si avvale del Comando Carabinieri per 
la tutela della salute ai fini della repressione delle atti-
vità illecite in materia sanitaria, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, 
e nell’esercizio delle proprie potestà di vigilanza e con-
trollo ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto ministeriale 
26 febbraio 2008, come successivamente modificato ed 
integrato. Il Comando carabinieri per la tutela della salute 
è posto alle dipendenze funzionali del Ministro, confor-
memente a quanto disposto dall’articolo 3 del decreto mi-
nisteriale 26 febbraio 2008, come successivamente modi-
ficato ed integrato.   

  Art. 2.
      Organizzazione del Ministero    

     1. Il Ministero della salute, si articola in quattro Di-
partimenti e dodici direzioni generali. Ciascun Diparti-
mento coordina, sovraintende e controlla l’operato di tre 
direzioni generali cui sono demandati compiti e funzioni 
afferenti a materie omogenee ovvero affini. 

  2. Il Dipartimento, in relazione alle Direzioni generali 
di rispettiva pertinenza:  

   a)   fornisce gli indirizzi generali cui si informa 
l’azione delle Direzioni generali, in conformità e in at-
tuazione delle linee generali di indirizzo predisposte dal 
Ministro; 

   b)   assicura l’esercizio organico e integrato delle fun-
zioni in concreto espletate dalle Direzioni generali; 

   c)   riferisce periodicamente agli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro del modo di svolgimento 
delle funzioni e dei compiti assegnati alle direzioni 
generali; 

   d)   è responsabile dei risultati complessivamente rag-
giunti dalle Direzioni generali, in attuazione delle linee di 
indirizzo del Ministro. 

  3. I Dipartimenti assumono la seguente denominazione:  
   a)   Dipartimento dell’amministrazione generale, del-

le risorse umane e del bilancio; 
   b)   Dipartimento della prevenzione, della ricerca e 

delle emergenze sanitarie; 
   c)   Dipartimento della programmazione, dei dispo-

sitivi medici, del farmaco e delle politiche in favore del 
Servizio sanitario nazionale; 

   d)   Dipartimento della salute umana, della salute 
animale e dell’ecosistema (One Health), e dei rapporti 
internazionali. 

  4. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, delle 
risorse umane e del bilancio è articolato nei seguenti uffi-
ci di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale delle risorse umane e del 
bilancio; 

   b)   Direzione generale della comunicazione; 
   c)   Direzione generale della vigilanza sugli enti e de-

gli organi collegiali. 
 Nell’ambito del Dipartimento opera, altresì, fino al 

31 dicembre 2026, l’Unità di Missione per l’attuazio-
ne degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e di 
Resilienza, istituita con decreto del Ministro della salu-
te, del 15 settembre 2021, in attuazione dell’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. 

  5. Il Dipartimento della prevenzione, della ricerca e 
delle emergenze sanitarie, è articolato nei seguenti uffici 
di livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale della prevenzione; 
   b)   Direzione generale delle emergenze sanitarie. 
   c)   Direzione generale della ricerca e dell’innovazio-

ne in sanità. 
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  6. Il Dipartimento della programmazione, dei dispositi-
vi medici, del farmaco e delle politiche in favore del Ser-
vizio sanitario nazionale, è articolato nei seguenti uffici di 
livello dirigenziale generale:  

   a)   Direzione generale della programmazione e 
dell’edilizia sanitaria; 

   b)   Direzione generale delle professioni sanitarie e 
delle politiche in favore del Serviz  io   sanitario nazionale; 

   c)   Direzione generale dei dispositivi medici e del 
farmaco. 

  7. Il Dipartimento della salute umana, della salute ani-
male e dell’ecosistema (One Health), e dei rapporti inter-
nazionali è articolato nei seguenti uffici di livello dirigen-
ziale generale:  

   a)   Direzione generale dei corretti stili di vita e dei 
rapporti con l’ecosistema; 

   b)   Direzione generale dell’igiene e della sicurezza 
alimentare; 

   c)   Direzione generale della salute animale.   

  Capo  II 
  DIPARTIMENTI DEL MINISTERO

  Art. 3.
      Capi dei dipartimenti    

     1. I Capi dei dipartimenti, nominati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e dai quali dipendono funzionalmente i dirigenti 
titolari degli uffici di livello dirigenziale generale in cui 
si articola ciascun Dipartimento, esercitano i poteri e le 
funzioni di cui all’articolo 5, commi 3 e 5, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

  2. Ai fini del perseguimento dei risultati complessivi 
della gestione amministrativa, i Capi dei dipartimenti:  

   a)   assicurano la stretta integrazione tra le attività de-
gli uffici nello svolgimento delle funzioni; 

   b)   rappresentano unitariamente i Dipartimenti nelle 
relazioni con l’esterno, curando lo sviluppo della collabo-
razione operativa fra le strutture dipartimentali e le altre 
amministrazioni ed enti del settore pubblico; 

   c)   forniscono, per il tramite dell’Ufficio di Gabinet-
to, il supporto istituzionale alle funzioni del Ministro. 

 3. I Capi dei dipartimenti, ai sensi dell’articolo 5, com-
mi 1 e 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
del combinato disposto dell’articolo 5, comma 6, del me-
desimo decreto legislativo e dell’articolo 16, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, esercitano 
un’azione di indirizzo e di coordinamento, anche tecnico, 
e di monitoraggio sull’attività degli uffici di livello diri-
genziale generale del Dipartimento. A tal fine adottano di-
rettive specifiche per l’espletamento dei poteri di direzio-
ne e di indirizzo, anche per individuare categorie di atti e 
di provvedimenti amministrativi di particolare rilevanza, 
nonché di spesa, di cui all’articolo 16, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con riferimento 
a tali atti e provvedimenti è previsto un potere sostitutivo 
in caso di inerzia, ovvero il rilascio di un preventivo nulla 

osta all’adozione, previa verifica di idoneità al raggiungi-
mento degli obiettivi e al rispetto delle priorità, dei piani, 
dei programmi e delle direttive, in attuazione degli indi-
rizzi del Ministro. Il diniego del nulla osta e l’esercizio 
del potere sostitutivo in caso di inerzia sono comunicati al 
Ministro per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto. 

 4. Nell’esercizio dei poteri di coordinamento, direzio-
ne e controllo, i Capi dei dipartimenti operano in modo 
da sviluppare la programmazione delle attività e dei pro-
cessi, la collaborazione e l’integrazione funzionale tra le 
strutture dipartimentali, la circolazione delle informazio-
ni e delle esperienze, promuovendo anche la creazione 
di strutture temporanee interfunzionali per la gestione di 
progetti di particolare rilievo o di processi che richiedono 
contributi di più strutture operative. 

 5. Essi, inoltre, assicurano il coordinamento dell’azio-
ne amministrativa anche mediante la convocazione della 
Conferenza permanente di cui all’articolo 1, comma 2, 
nonché attraverso l’istituzione e il coordinamento di 
gruppi di lavoro temporaneo per la trattazione di questio-
ni specifiche o per il perseguimento di particolari obietti-
vi che necessitano del concorso di più Dipartimenti o di 
più Direzioni generali, anche per gli atti di pianificazione 
strategica.   

  Art. 4.
      Funzioni    

     1. Nell’ambito delle attribuzioni e delle aree funzionali 
del Ministero della salute individuate dagli articoli 47  -bis   
e 47  -ter    del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, i 
Dipartimenti e le Direzioni generali svolgono le funzioni 
previste dal presente regolamento e ogni altra funzione 
attribuita al Ministero dalla vigente normativa, coordi-
nandosi con gli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro, ivi incluse, nelle materie di rispettiva competenza:  

   a)   l’attività istruttoria relativa al contenzioso; 
   b)   la formulazione di proposte concernenti la ricerca 

in materia sanitaria, ivi comprese quelle per la partecipa-
zione del Ministero alla programmazione e all’impiego 
dei fondi europei, le politiche di coesione, la programma-
zione regionale unitaria, nonché la gestione dei piani e dei 
rispettivi fondi assegnati; 

   c)   le attività connesse all’espletamento delle proce-
dure di evidenza pubblica e alla stipulazione dei contratti, 
assumendone le relative responsabilità. 

 2. Con riferimento all’attività istruttoria di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , il coordinamento del contenzioso concer-
nente più Direzioni generali dello stesso Dipartimento è 
assicurato dal Capo del Dipartimento, mentre il coordina-
mento del contenzioso tra più Dipartimenti è rimesso alle 
indicazioni della Conferenza permanente di cui all’artico-
lo 1, comma 2. Le attività di cui alle lettere   b)   e   c)   sono 
coordinate dal Capo del Dipartimento quando afferiscono 
a materie di competenza di più Direzioni generali dello 
stesso Dipartimento. 

 3. Nell’ambito delle materie di rispettiva competenza, 
ove non diversamente disciplinato, le Direzioni generali 
esercitano i poteri di accertamento e di ispezione previsti 
dalla normativa vigente.   
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  Capo  III 
  ARTICOLAZIONI DEI DIPARTIMENTI

  Sezione  I 
  DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE,

DELLE RISORSE UMANE E DEL BILANCIO

  Art. 5.
      Competenze    

      1. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, delle 
risorse umane e del bilancio, in aggiunta alle funzioni di 
cui all’articolo 4 e alle attività di supporto per il Ministro 
nelle materie di propria competenza, provvede alle attivi-
tà di coordinamento e di vigilanza in tema di:  

   a)   amministrazione generale e gestione del-
le risorse umane; servizi logistici, servizi informati-
ci relativi ai dipendenti del Ministero e gestione degli 
approvvigionamenti; 

   b)   contenzioso e affari legali nelle materie di compe-
tenza del Dipartimento; 

   c)   cura della comunicazione istituzionale, interna ed 
esterna, per la promozione della salute e delle attività de-
gli altri Dipartimenti e del Ministero nel suo complesso; 

   d)   finanziamento e vigilanza sugli enti o istituti na-
zionali sottoposti alla vigilanza del Ministero secondo la 
normativa vigente; 

   e)   attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81 per il personale in servizio, assegnato ovvero in 
posizione di distacco o comando negli uffici centrali del 
Ministero; 

   f)   attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 
Ripresa e di Resilienza nonché della sanità digitale, attra-
verso l’Unità di missione di cui all’articolo 9.   

  Art. 6.
      Direzione generale delle risorse umane e del bilancio    

      1. La Direzione generale risorse umane e del bilancio, 
svolge le funzioni di seguito indicate:  

   a)   organizzazione, razionalizzazione e innovazione 
dei modelli organizzativo-gestionali, dei processi e delle 
strutture degli uffici centrali e periferici del Ministero; 

   b)   coordinamento delle attività di predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione; 

   c)   attuazione della strategia di gestione del capitale 
umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ri-
corso al lavoro agile; 

   d)   gestione del sistema di misurazione e valutazione 
della performance del personale in conformità alle diretti-
ve dell’Organismo indipendente di valutazione; 

   e)   attuazione degli indirizzi in materia di gestione 
delle risorse umane, dei servizi comuni e degli affari 
generali svolti in gestione unificata, nonché delle diret-
tive dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance; 

   f)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie di 
competenza della Direzione Generale; 

   g)   attività di segreteria della Conferenza permanente 
dei Capi dipartimento di cui all’articolo 1, comma 2; 

   h)   predisposizione e coordinamento del bilancio del 
Ministero; 

   i)   azione di monitoraggio delle entrate e analisi della 
spesa e controllo di gestione; 

   l)   individuazione del fabbisogno di risorse umane e 
dotazioni organiche, programmazione, reclutamento, svi-
luppo e formazione del personale; 

   m)   mobilità esterna e interna, fatte salve le compe-
tenze dei Capi dipartimento ai sensi dell’articolo 3, com-
mi 1 e 4; 

   n)   cura delle procedure di conferimento degli inca-
richi dirigenziali e predisposizione dei relativi contratti; 

   o)   trattamento giuridico, economico, previdenziale e 
di quiescenza del personale; 

   p)   tenuta delle banche dati del personale, comunica-
zione e pubblicazione dei relativi dati e adempimenti per 
la trasparenza; 

   q)   gestione del servizio ispettivo interno e dei proce-
dimenti disciplinari; 

   r)   cura delle relazioni sindacali; 
   s)   promozione del benessere organizzativo e del be-

nessere psicofisico nei luoghi di lavoro e pari opportunità; 
   t)   cura del servizio di prevenzione e protezione per il 

personale assegnato alle strutture centrali; 
   u)   programmazione, acquisizione e gestione dei servi-

zi generali, ivi inclusi i servizi informatici relativi ai dipen-
denti del Ministero, la gestione documentale digitalizzata 
e la fonia, dei beni mobili e immobili e relativa manuten-
zione per il funzionamento del Ministero e per il funziona-
mento del Comando Carabinieri per la tutela della salute; 

   v)   ufficio tecnico e ufficio economato; 
   z)   attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 81 per il personale degli Uffici centrali del Ministero.   

  Art. 7.
      Direzione generale della comunicazione    

      1. La Direzione generale della comunicazione svolge 
le funzioni di seguito indicate:  

   a)   promozione, coordinamento, progettazione, svi-
luppo e gestione delle attività di informazione e di comu-
nicazione istituzionale ai cittadini, agli operatori sanitari 
e alle imprese in conformità ai principi generali previsti 
dalla legge 7 giugno 2000, n. 150, finalizzate alla promo-
zione della salute e delle attività del Ministero; 

   b)   pianificazione e gestione dei rapporti con i media 
in relazione all’attività di comunicazione, pubblicazioni, 
produzione editoriale, eventi, convegni e congressi in ma-
teria sanitaria; 

   c)   cura delle relazioni istituzionali con organismi 
pubblici e privati, in particolare con quelli operanti in ma-
teria sanitaria, comprese le organizzazioni del volontaria-
to e del terzo settore, anche in raccordo con il portavoce 
del Ministro; 
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   d)   pianificazione e gestione della comunicazione 
istituzionale in caso di emergenza e minacce per la sa-
lute pubblica e coordinamento della comunicazione del 
rischio sanitario in raccordo con le strutture di comunica-
zione internazionali; 

   e)   attività di promozione e formazione della cultura 
della comunicazione in ambito sanitario; 

   f)   elaborazione del piano di comunicazione annua-
le; attività di comunicazione ai cittadini in situazione di 
emergenza sanitaria; 

   g)   gestione di biblioteca, ufficio relazioni con il pub-
blico e sportello (front office); 

   h)   attività di studio, analisi e raccolta di dati e infor-
mazioni sulle attività di comunicazione e di soddisfazione 
dell’utente (   customer satisfaction   ); 

   i)   cura della comunicazione ai cittadini in situazione 
di emergenza sanitaria; 

   l)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie di 
competenza della Direzione generale.   

  Art. 8.
      Direzione generale della vigilanza
sugli enti e degli organi collegiali    

      1. La Direzione generale della vigilanza sugli enti e 
degli organi collegiali operanti presso il Ministero, di 
cui all’articolo 1, comma 3, svolge le funzioni di seguito 
indicate:  

   a)   vigilanza, in raccordo con le Direzioni generali 
competenti per materia, sull’Agenzia italiana del farmaco 
(AIFA), sull’Istituto superiore di sanità (Iss), sull’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (Inail) per i profili dalla legge attribuiti alla compe-
tenza del Ministero, sull’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (Age.na.s.), sulla Croce rossa italiana, 
sulla Lega italiana per la lotta contro i tumori, sull’Istituto 
nazionale per la promozione della salute delle popolazio-
ni migranti ed il contrasto delle malattie della povertà, 
nonché sugli altri enti o istituti pubblici e privati sottopo-
sti al controllo o all’alta vigilanza del Ministero secondo 
la normativa vigente; 

   b)   in raccordo con la Direzione generale di cui 
all’articolo 15, cura dei rapporti con i rappresentanti del 
Ministero nei collegi sindacali e organi di controllo delle 
aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale; 

   c)   coordinamento dei rapporti con gli enti, pubblici 
e privati, le associazioni di diritto privato, le fondazioni e 
gli organismi ai quali partecipa il Ministero; 

   d)   supporto alle attività del responsabile della pre-
venzione della corruzione e del responsabile della tra-
sparenza per il Ministero, in raccordo con la Direzione 
generale di cui all’articolo 6; 

   e)   contenzioso e affari legali nelle materie di compe-
tenza della Direzione generale. 

 2. La Direzione svolge attività di segreteria e altre atti-
vità di supporto al funzionamento del Consiglio superiore 
di sanità e degli altri organi collegiali operanti presso il 
Ministero, di cui all’articolo 1, comma 3, in raccordo con 
le Direzioni generali competenti per materia. 

 3. Il direttore generale svolge di norma le funzio-
ni di responsabile della prevenzione della corruzione ai 
sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 
2012, n. 190, e di responsabile per la trasparenza ai sen-
si dell’articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. Qualora ricorrano esigenze organizzative o ragioni 
di opportunità, il Ministro può nominare per tali funzioni 
un altro dirigente di prima fascia ovvero, se necessario, di 
seconda fascia dei ruoli del Ministero.   

  Art. 9.
      Unità di missione per l’attuazione degli interventi

del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza    

     1. Nell’ambito del Ministero della salute, presso il Di-
partimento dell’amministrazione generale, delle risorse 
umane e del bilancio, opera fino al 31 dicembre 2026 
l’Unità di missione di livello dirigenziale generale per 
l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripre-
sa e di Resilienza, istituita con decreto del Ministro della 
salute 15 settembre 2021, in attuazione dell’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge n. 77 del 2021. All’Unità di 
missione è preposto un Direttore generale con un incarico 
di livello dirigenziale generale. 

  2. Per l’attuazione degli interventi della Missione 6 
del Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza, l’Unità di 
missione, ferme restando le competenze rispettivamente 
attribuite dalla legge alla struttura della Presidenza del 
Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale e all’Agenzia nazionale 
per i servizi sanitari regionali, quale soggetto attuatore, 
svolge le seguenti funzioni:  

   a)   proposte, in raccordo con le Direzioni generali di 
cui agli articoli 15 e 16, in materia di strategia nazionale 
di sanità elettronica, telemedicina e Fascicolo Sanitario 
Elettronico, e attività istruttoria volta alla approvazione 
dei principi e delle linee guida adottati in materia dalla 
Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

   b)   attuazione della normativa in materia di Fascicolo 
Sanitario Elettronico, Ecosistema dati sanitario (EDS) e 
digitalizzazione della documentazione sanitaria, in rac-
cordo con la struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri competente per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale e l’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali nel ruolo di Agenzia nazionale per la sa-
nità digitale (ASD), ai sensi dell’articolo 12 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   c)   promozione dei principi dell’amministrazione di-
gitale e degli open data e definizione degli indirizzi per la 
digitalizzazione, individuati dall’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali nel ruolo di Agenzia nazionale 
per la sanità digitale, in coerenza con le linee strategiche 
dell’Agenda digitale italiana di cui al decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

   d)   attuazione delle disposizioni del Codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, con particolare riferimento all’accesso 
telematico, al riutilizzo dei dati del Ministero e all’acces-
sibilità degli stessi; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

   e)   azione di indirizzo, pianificazione, coordinamento 
e monitoraggio della sicurezza informatica, relativamente 
ai sistemi, alle infrastrutture, anche in relazione al sistema 
pubblico di connettività, nonché ai dati in attuazione della 
normativa nazionale, europea ed internazionale in mate-
ria di protezione dei dati sanitari, anche in raccordo con 
l’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale quale autorità 
nazionale per la cybersicurezza e l’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID), in coerenza con gli indirizzi stabiliti dal 
Garante per la protezione dei dati personali, e sulla base 
dei principi tecnici definiti dall’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali nel ruolo di Agenzia nazionale 
per la sanità digitale; 

   f)   sviluppo e gestione tecnica del portale internet 
istituzionale e sviluppo e gestione della rete intranet; 

   g)   gestione di osservatori e centri di documentazione; 
   h)   promozione della digitalizzazione in ambito sa-

nitario per l’evoluzione del nuovo sistema informativo 
sanitario; 

   i)   individuazione dei fabbisogni informativi del SSN 
e del Ministero in raccordo con le altre Direzioni generali; 

   l)   coordinamento dell’informatizzazione concernen-
te il SSN; 

   m)   pianificazione, progettazione, sviluppo e gestio-
ne dell’infrastruttura tecnologica, delle reti, dei sistemi e 
dei flussi informativi del SSN e del Ministero in raccordo 
con le altre Direzioni generali, anche in attuazione della 
disciplina in materia di accessibilità e fruibilità; 

   n)   attuazione del piano d’azione per l’evoluzione del 
sistema informativo sanitario; 

   o)   direttive tecniche per l’adozione nel SSN dei cer-
tificati telematici, delle prescrizioni elettroniche e della 
digitalizzazione della documentazione sanitaria; 

   p)   monitoraggio, verifica ed elaborazione dei dati 
relativi all’attività del Servizio sanitario nazionale, anche 
a supporto delle attività delle Direzioni generali del Mini-
stero e degli altri soggetti competenti; 

   q)   attività e funzioni dell’Ufficio di statistica, ai sen-
si del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, inclu-
se l’analisi e la diffusione dei dati relativi all’attività del 
SSN; 

   r)   cura delle pubblicazioni statistiche in materia sa-
nitaria e relazione sullo stato sanitario del Paese; 

   s)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie di 
competenza dell’Unità di missione. 

 3. Il Direttore generale è individuato quale responsabi-
le per la transizione digitale ai sensi dell’articolo 17 del 
codice dell’Amministrazione digitale. Qualora ricorrano 
esigenze organizzative o ragioni di opportunità, il Mini-
stro può nominare per tali funzioni un altro dirigente di 
prima fascia ovvero, se necessario, di seconda fascia dei 
ruoli del Ministero. 

 4. Il Direttore generale è il responsabile del trattamento 
dei dati personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla li-
bera circolazione di tali dati. 

 5. Le funzioni e i compiti di cui ai commi 2, 3 e 4, di-
versi da quelli relativi all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza, sono attribuiti, a decorrere dal 1° gen-
naio 2027 e in assenza di disposizioni normative di proroga 
dell’Unità di missione, alla Direzione generale della ricer-
ca e dell’innovazione in sanità, fermo restando la previsio-
ne di riorganizzazione ai sensi dell’articolo 23, comma 4.   

  Sezione  II 
  DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE,

DELLA RICERCA E DELLE EMERGENZE SANITARIE

  Art. 10.
      Competenze    

      1. Il Dipartimento della prevenzione, della ricerca e 
delle emergenze sanitarie, in aggiunta alle funzioni di cui 
all’articolo 4 e alle attività di supporto per il Ministro nel-
le materie di propria competenza, provvede alle attività di 
coordinamento e di vigilanza in tema di:  

   a)   tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, ivi compresa l’attuazione delle disposizioni con-
tenute nel decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

   b)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza del Dipartimento; 

   c)   promozione e sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica in materia sanitaria; 

   d)   prevenzione e gestione delle emergenze sanitarie; 
   e)   attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, 

n. 8 per il personale in servizio, assegnato ovvero in po-
sizione di distacco o comando negli Uffici di sanità ma-
rittima, aerea e di frontiera (USMAF) e di Assistenza sa-
nitaria al personale navigante (SASN), per il tramite dei 
dirigenti titolari dei ridetti uffici. 

 2. Il Capo del Dipartimento svolge altresì, nelle relazioni 
europee e internazionali, le funzioni di Responsabile Medi-
co (Chief Medical Officer) ove in possesso della professio-
nalità medica. Qualora non ricorra tale condizione, il Mini-
stro conferisce le anzidette funzioni a un direttore generale 
del Ministero in possesso della predetta professionalità. 

 3. Il Dipartimento fornisce, altresì, supporto alle fun-
zioni del Centro nazionale per la prevenzione e il con-
trollo delle malattie (CCM), istituito dall’articolo 1, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 81, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2004, n. 138, come riordinato dall’articolo 9 del decre-
to del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, 
nonché alle funzioni del National Health Prevention Hub.   

  Art. 11.
      Direzione generale della prevenzione    

      1. La Direzione generale della prevenzione svolge le 
seguenti funzioni anche avvalendosi del Comando Cara-
binieri per la tutela della salute:  

   a)   prevenzione degli infortuni e delle malattie profes-
sionali, ivi incluse le altre competenze sanitarie in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro previste dal decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni; 
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   b)   prevenzione degli incidenti in ambito stradale e 
domestico e nelle istituzioni sanitarie e socio-sanitarie; 

   c)   prevenzione nella popolazione a rischio, con par-
ticolare riguardo ai programmi organizzati di screening; 

   d)   tutela della salute con riguardo a sangue ed emo-
componenti, trapianto di organi e biotecnologie, con par-
ticolare riferimento al loro impiego ed alle procedure au-
torizzative relative ad attività concernenti microrganismi 
geneticamente modificati; 

   e)   buone pratiche di laboratorio; aspetti connessi alla 
protezione civile; 

   f)   consulenza medico-legale nei confronti di altri or-
gani dello Stato, anche giurisdizionali; 

   g)   cura del contenzioso inerente alla materia delle 
vaccinazioni obbligatorie, delle trasfusioni e sommini-
strazioni di emoderivati, di trapianto di organi e biotecno-
logie, nonché indennizzi per relativi danni da complican-
ze di tipo irreversibile, nonché in tutte le altre materie di 
competenza della Direzione generale; 

   h)   altri indennizzi riconosciuti dalla legge per danni 
alla salute; 

   i)   coordinamento funzionale degli uffici di Sanità 
Marittima, Aerea e di Frontiera e dei Servizi territoriali 
per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marit-
timo e dell’aviazione civile (USMAF-SASN), fatte salve 
le competenze della Direzione di cui all’articolo 20, ed 
esercizio delle funzioni statali in materia di assistenza sa-
nitaria del personale navigante e aeronavigante in Italia e 
all’estero. 

 2. La Direzione generale si avvale degli uffici di Sanità 
Marittima, Aerea e di Frontiera e dei Servizi territoriali 
per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marit-
timo e dell’aviazione civile (USMAF-SASN) nello svol-
gimento delle proprie funzioni.   

  Art. 12.
      Direzione generale delle emergenze sanitarie    

      1. La Direzione generale delle emergenze svolge le se-
guenti funzioni, anche avvalendosi del Comando Carabi-
nieri per la tutela della salute:  

   a)   sorveglianza epidemiologica, prevenzione e con-
trasto delle emergenze sanitarie, nonché ogni iniziativa 
volta alla cura delle patologie epidemico-pandemiche 
emergenti e alla gestione delle emergenze sanitarie, an-
che in relazione ai fabbisogni quali-quantitativi collegati 
a scenari emergenziali; 

   b)   sorveglianza, prevenzione e controllo delle malat-
tie infettive e diffusive; 

   c)   profilassi e cooperazione internazionale ai fini del 
controllo delle malattie infettive; 

   d)   contrasto del terrorismo nucleare, biologico, chi-
mico, radiologico (NBCR); 

   e)   elaborazione del piano nazionale strategico-ope-
rativo di preparazione e risposta ad una pandemia in-
fluenzale; esecuzione dei piani di emergenza, in raccordo 
con le competenti Direzioni generali; 

   f)   approvvigionamento e gestione scorte strategiche 
nazionali di farmaci e vaccini per il contrasto al Covid-19 

nonché espletamento delle procedure di approvvigiona-
mento di farmaci e vaccini per la cura di patologie epi-
demico-pandemico emergenti e di dispositivi medici e di 
protezione individuale; organizzazione, coordinamento 
istituzionale e gestione del materiale strategico incluse 
verifiche di certificazioni e idoneità; gestione, manuten-
zione e aggiornamento piattaforme tecnologiche e relati-
ve analisi statistiche e previsionali; 

   g)   formazione continua degli operatori sanitari per la 
prevenzione, preparazione e risposta alle emergenze sani-
tarie NBCR in accordo con altri Enti e Istituzioni; 

   h)   gestione delle emergenze anche raccordandosi 
con la Direzione generale della comunicazione; 

   i)   attività amministrative e contabili volte a garanti-
re le azioni di supporto dei sistemi sanitari regionali nel 
contrasto alle pandemie; 

   l)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie di 
competenza della Direzione generale.   

  Art. 13.

      Direzione generale della ricerca
e dell’innovazione in sanità    

      1. La Direzione generale della ricerca e dell’innovazio-
ne in sanità svolge le seguenti funzioni:  

   a)   promozione, sviluppo, monitoraggio e valuta-
zione di impatto della ricerca scientifica e tecnologica 
nel campo biomedico e dei processi sperimentali per 
l’innovazione; 

   b)   finanziamento e cofinanziamento pubblico-priva-
to della ricerca in sanità; 

   c)   misurazione e valutazione dell’efficacia ed effi-
cienza degli investimenti per la ricerca e l’innovazione 
in sanità; 

   d)   aggiornamento dell’anagrafe dei programmi di 
ricerca sanitaria e dei ricercatori, nonché dell’elenco dei 
revisori internazionali con valutazione di performance 
degli stessi; 

   e)   valorizzazione del ruolo dei ricercatori in sanità; 
   f)   attività di segreteria delle sezioni di cui alle lettere 

  c)   e   d)   dell’articolo 4, comma 1, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44 del Comitato 
tecnico sanitario; 

   g)   promozione e supporto alla creazione di reti di 
eccellenza di ricerca e di assistenza, anche attraverso 
l’individuazione di criteri e indicatori internazionalmente 
riconosciuti e loro inserimento nelle reti nazionali e inter-
nazionali di alta specialità e tecnologia; 

   h)   promozione, attraverso le sezioni del Comitato 
tecnico sanitario e delle reti di eccellenza, di studi che 
offrano una visione strategica della evoluzione in sanità 
e delle necessità di investimento in ricerca scientifica, di 
programmi di innovazione e formazione per la pubblica-
zione e la diffusione di dati concernenti i risultati degli 
investimenti nella ricerca in sanità ed i relativi fabbisogni, 
in raccordo con le Direzioni generali di cui agli articoli 15 
e 17 nonché con l’Unità di missione di cui all’articolo 9; 
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   i)   riconoscimento e conferma degli Istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifico (IRCCS) e gestione delle 
procedure di selezione dei direttori scientifici; 

   l)   promozione e sostegno delle iniziative di ricerca 
ad alto tasso di innovazione per il SSN e dei processi di 
trasferimento tecnologico; 

   m)   integrazione dell’innovazione tecnologica nei 
processi sanitari; 

   n)   coordinamento, nel campo della ricerca e dell’in-
novazione in sanità, dei rapporti con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca e con gli altri Ministeri, le università 
e gli enti di ricerca, pubblici e privati, nazionali e interna-
zionali, anche nell’ambito di eventuali appositi organismi 
di coordinamento; 

   o)   promozione, coordinamento e partecipazione alle 
attività di ricerca sanitaria di rilievo e ambito europeo e 
internazionale, anche mediante partecipazione alle atti-
vità di organismi internazionali e sovranazionali in ma-
teria di ricerca sanitaria, con sostegno alla creazione di 
infrastrutture di ricerca, in raccordo con le competenze 
del Dipartimento della salute umana, della salute animale 
e dell’ecosistema (One Health), e dei rapporti internazio-
nali di cui all’articolo 18; 

   p)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza della Direzione generale.   

  Sezione  III 
  DIPARTIMENTO DELLA PROGRAMMAZIONE, DEI DISPOSITIVI 

MEDICI, DEL FARMACO E DELLE POLITICHE IN FAVORE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE

  Art. 14.
      Competenze    

      1. Il Dipartimento della programmazione, dei dispo-
sitivi medici, del farmaco e delle politiche in favore del 
Servizio sanitario nazionale, in aggiunta alle funzioni di 
cui all’articolo 4 e alle attività di supporto per il Ministro 
nelle materie di propria competenza, provvede alle attivi-
tà di coordinamento e di vigilanza, anche avvalendosi del 
Comando Carabinieri per la tutela della salute, in tema di:  

   a)   programmazione dell’attività sanitaria nazionale 
e determinazione dei livelli essenziali di assistenza; 

   b)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza del Dipartimento; 

   c)   disciplina delle professioni sanitarie; 
   d)   coordinamento e gestione delle politiche riguar-

danti l’organizzazione dei servizi sanitari; 
   e)   politiche in favore del Servizio sanitario nazionale 

e valorizzazione del capitale fisico, umano e sociale del 
SSN; 

   f)   organizzazione territoriale dell’assistenza 
farmaceutica; 

   g)   disciplina e sorveglianza concernente l’utilizzo e 
la diffusione dei medicinali, ferme restando le competen-
ze in materia attribuite all’Agenzia italiana del farmaco, 
dei dispositivi medici e degli altri prodotti di interesse 
sanitario.   

  Art. 15.
      Direzione generale della programmazione

e dell’edilizia sanitaria    

      1. La Direzione generale della programmazione e 
dell’edilizia sanitaria, svolge le seguenti funzioni:  

   a)   definizione e monitoraggio del piano sanitario na-
zionale e dei piani di settore aventi rilievo e applicazione 
nazionale; 

   b)   analisi dei fabbisogni finanziari del SSN e costi 
standard in sanità; 

   c)   vigilanza sulle modalità di gestione e di finan-
ziamento dei sistemi di erogazione delle prestazioni sa-
nitarie diverse da quelle erogate dal Servizio Sanitario 
Nazionale; 

   d)   elaborazione e verifica dei dati economici relati-
vi all’attività del SSN e aggiornamento dei modelli eco-
nomici del nuovo sistema informativo sanitario, anche 
con riguardo a modelli predittivi innovativi abbinati alle 
nuove tecniche del    machine learning    e dell’intelligenza 
artificiale; 

   e)   monitoraggio della spesa sanitaria e realizzazione 
di misure di appropriatezza, efficacia ed efficienza; 

   f)   programmazione, definizione e monitoraggio dei 
livelli essenziali di assistenza (LEA), nonché program-
mazione e gestione del sistema di garanzia per il monito-
raggio dell’assistenza sanitaria e indicatori per la verifica 
dell’erogazione dei LEA; 

   g)   attività di supporto e coordinamento del Comitato 
di verifica dell’effettiva attuazione dei LEA in condizioni 
di efficienza e appropriatezza; 

   h)   programmi umanitari per cure; 
   i)   rischio clinico, promozione e verifica della quali-

tà e sicurezza delle prestazioni; conduzione di verifiche 
ispettive in caso di eventi avversi di particolare gravità in 
collaborazione con i servizi sanitari regionali e il Coman-
do Carabinieri per la tutela della salute; 

   l)   sperimentazioni gestionali ai sensi dell’articolo 9  -
bis   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
relativo monitoraggio; 

   m)   analisi e monitoraggio della mobilità sanitaria 
interregionale; 

   n)   programmazione tecnico-sanitaria di rilievo na-
zionale e indirizzo, coordinamento e monitoraggio del-
le attività tecniche sanitarie regionali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze per i profili atti-
nenti al concorso dello Stato al finanziamento del SSN, 
anche in relazione ai piani di rientro dai disavanzi sanitari 
regionali; 

   o)   supporto alle attività del Sistema nazionale di ve-
rifica e controllo dell’assistenza sanitaria (SiVeAS), com-
presa la verifica dei piani di rientro dai disavanzi sanitari 
regionali; 

   p)   determinazione dei criteri generali per la classi-
ficazione e la remunerazione delle prestazioni del SSN; 

   q)   fondi sanitari integrativi; 
   r)   programmazione degli interventi di valorizzazio-

ne dei centri di eccellenza sanitaria; 
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   s)   monitoraggio delle schede di dimissione ospeda-
liera e analisi dell’attività ospedaliera a livello nazionale; 

   t)   analisi, programmazione, finanziamento, gestione 
e monitoraggio degli investimenti di edilizia sanitaria e 
ammodernamento tecnologico; 

   u)   urgenza ed emergenza sanitaria (servizio 118); 
   v)   attuazione e monitoraggio della normativa sulle 

cure palliative e terapia del dolore; 
   z)   verifica delle liste di attesa e interventi finalizzati 

alle loro riduzioni; 
   aa)   individuazione dei principi organizzativi per lo 

sviluppo della telemedicina, in raccordo con la Direzione 
generale di cui all’articolo 16 e con l’Unità di missione di 
cui all’articolo 9; 

   bb)   definizione dei criteri e requisiti per l’esercizio, 
l’autorizzazione e l’accreditamento delle attività sanitarie; 

   cc)   attività di studio e promozione di nuovi modelli 
per l’erogazione delle cure primarie e per l’integrazione 
socio-sanitaria; 

   dd)   azione di monitoraggio, anche attraverso il Nu-
cleo di supporto per l’analisi delle disfunzioni e la revi-
sione organizzativa (SAR), e qualificazione della rete 
dell’offerta sanitaria; 

   ee)   tenuta dei rapporti con la sanità militare in rac-
cordo con le Direzioni generali di cui agli articoli 11 e 16; 

   ff)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza della Direzione generale. 

 2. Presso la Direzione opera altresì il nucleo di valu-
tazione e verifica degli investimenti pubblici, istituito ai 
sensi dell’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144.   

  Art. 16.

      Direzione generale delle professioni sanitarie e delle 
politiche in favore del Servizio sanitario nazionale    

      1. La Direzione generale delle professioni sanitarie e 
delle politiche in favore del Servizio sanitario nazionale 
svolge le seguenti funzioni:  

   a)   disciplina delle professioni sanitarie; vigilanza 
sugli ordini e sui collegi degli esercenti le professioni 
sanitarie e segreteria della Commissione centrale per gli 
esercenti le professioni sanitarie; 

   b)   responsabilità professionale degli esercenti le 
professioni sanitarie; 

   c)   riconoscimento dei titoli esteri delle professioni 
sanitarie e rapporti con l’Unione europea in materia di 
riconoscimento dei titoli e di mobilità dei professionisti 
sanitari; 

   d)   organizzazione dei servizi sanitari territoriali, 
professioni sanitarie, concorsi e stato giuridico del perso-
nale del SSN, e relativo contenzioso; 

   e)   politiche in favore del Servizio sanitario naziona-
le; analisi dei fabbisogni finanziari del personale sanitario 
del SSN; 

   f)   disciplina dell’attività libero-professionale 
intramuraria; 

   g)   promozione della telemedicina, in raccordo con la 
Direzione generale di cui all’articolo 15 e con l’Unità di 
missione di cui all’articolo 9; 

   h)   rapporti tra il SSN e le università in materia di 
personale delle aziende ospedaliero-universitarie e di for-
mazione di base e specialistica dei professionisti sanitari, 
nonché di protocolli d’intesa per le attività assistenziali; 

   i)   individuazione, in raccordo con le Regioni, 
l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali e altre 
pubbliche amministrazioni, dei fabbisogni di personale 
del SSN e di professionisti sanitari; 

   l)   promozione della professionalità attraverso pro-
grammi organici di formazione permanente e di aggior-
namento, ivi compreso il processo di Educazione Conti-
nua in Medicina in raccordo con l’Agenzia nazionale per 
i servizi sanitari regionali; 

   m)   rapporti con le società medico-scientifiche e loro 
federazioni; 

   n)   approvazione, in raccordo con le Direzioni gene-
rali di cui agli articoli 8 e 15, degli statuti e dei regola-
menti degli enti di cui all’articolo 4, comma 12, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

   o)   individuazione dei profili professionali del perso-
nale del SSN; valorizzazione del capitale fisico, umano e 
sociale del SSN; 

   p)   rapporti con le professioni non costituite in ordini 
e attività non regolamentate; 

   q)   attività di rappresentanza ministeriale in seno alla 
struttura tecnica interregionale di cui all’articolo 4, com-
ma 9, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, come modifi-
cato dall’articolo 52, comma 27, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289; 

   r)   tenuta dei rapporti con l’Aran e con il comitato 
di settore competente per la contrattazione riguardante il 
personale del SSN; 

   s)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie di 
competenza della Direzione generale.   

  Art. 17.
      Direzione generale dei dispositivi medici e del farmaco    

      1. La Direzione generale dei dispositivi medici e del 
farmaco svolge, anche avvalendosi del Comando Carabi-
nieri per la tutela della salute, le seguenti funzioni:  

   a)   completamento e attuazione della disciplina dei 
dispositivi medici, compresi i compiti relativi alla sor-
veglianza del mercato, all’autorizzazione agli Organi-
smi notificati, alla vigilanza sugli incidenti, alle indagini 
cliniche; 

   b)   valutazione delle tecnologie e indirizzo delle atti-
vità di Health Technology Assessment (HTA); 

   c)   monitoraggio dei consumi dei dispositivi medici 
direttamente acquistati dal SSN; 

   d)   disciplina generale delle attività farmaceutiche; 
   e)   tenuta dei rapporti con l’Agenzia italiana del far-

maco, anche ai fini dell’esercizio delle competenze rela-
tive ai dispositivi medici contenenti sostanze con carat-
teristiche di medicinali, nonché ai fini dell’elaborazione 
della normativa del settore farmaceutico; 
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   f)   supporto alle funzioni di indirizzo del Ministro nei 
confronti della Agenzia italiana del farmaco; 

   g)   pubblicità di medicinali e di altri prodotti di inte-
resse sanitario la cui diffusione è soggetta ad autorizza-
zione o controllo; 

   h)   esercizio delle competenze statali in materia di 
produzione, commercio e impiego delle sostanze stupefa-
centi e psicotrope e dei precursori di droghe; 

   i)   collaborazione con altri enti nella regolamentazio-
ne in ambito di sostanze da abuso compreso l’aggiorna-
mento delle relative tabelle; 

   l)   esercizio delle competenze statali in materia di 
produzione e commercio di presidi medico-chirurgici e 
di biocidi; 

   m)   esercizio delle competenze statali in materia di 
prodotti cosmetici e prodotti e apparecchiature usati a fini 
estetici; 

   n)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza della Direzione generale.   

  Sezione  IV 
  DIPARTIMENTO DELLA SALUTE UMANA, DELLA SALUTE 

ANIMALE E DELL’ECOSISTEMA (ONE HEALTH),
E DEI RAPPORTI INTERNAZIONALI

  Art. 18.
      Competenze    

      1. Il Dipartimento della salute umana, della salute ani-
male e dell’ecosistema (One Health), e dei rapporti inter-
nazionali, in aggiunta alle funzioni di cui all’articolo 4 e 
alle attività di supporto per il Ministro nelle materie di 
propria competenza, provvede altresì alle attività di coor-
dinamento e di vigilanza, anche avvalendosi del Coman-
do Carabinieri per la tutela della Salute, in tema di:  

   a)   individuazione, definizione, valutazione, infor-
mazione e promozione di corretti stili di vita, in relazio-
ne all’ecosistema, all’ambiente di vita e all’ambiente di 
lavoro; 

   b)   esercizio delle competenze statali in materia di 
nutrizione, alimenti ed educazione alimentare; 

   c)   valutazione del rischio in materia di sicurezza 
alimentare; 

   d)   salute animale, farmaci veterinari e benessere de-
gli animali; 

   e)   coordinamento e finanziamento degli Istituti zoo-
profilattici sperimentali e vigilanza sugli stessi; 

   f)   ricerca e sperimentazione nel settore alimentare e 
veterinario; 

   g)   tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, delle con-
dizioni di vita e di benessere delle persone; 

   h)   attuazione del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 8, per il personale in servizio, assegnato ovvero in po-
sizione di distacco o comando negli Uffici veterinari per 
gli adempimenti comunitari (UVAC) e Posti di controllo 
frontalieri (PCF), per il tramite dei dirigenti titolari degli 
uffici; 

   i)   funzioni statali in materia di assistenza sanitaria ai 
cittadini italiani all’estero e di assistenza transfrontaliera, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1980, n. 618, al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38 e 
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ferme restan-
do le competenze del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

   l)   coordinamento dei rapporti con gli organismi in-
ternazionali e della partecipazione alle relative attività e 
incontri a livello internazionale (Unione europea, Con-
siglio d’Europa, Organizzazione per lo sviluppo e la co-
operazione economica, Organizzazione mondiale della 
sanità, Organizzazione mondiale della sanità animale, 
Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e 
l’agricoltura e altre organizzazioni internazionali o agen-
zie specializzate); promozione della collaborazione sani-
taria in ambito europeo e mediterraneo; coordinamento 
e monitoraggio delle attività internazionali svolte dalle 
regioni in materia sanitaria; coordinamento, in base agli 
indirizzi del Capo del dipartimento, delle attività e delle 
iniziative delle Direzioni generali in materia di proget-
tazione, destinazione e utilizzazione dei fondi strutturali 
europei; 

   m)   promozione dell’attuazione delle convenzioni, 
delle raccomandazioni e dei programmi comunitari e in-
ternazionali in materia sanitaria; svolgimento delle attivi-
tà connesse alla stipula degli accordi bilaterali o multila-
terali del Ministero in materia sanitaria, ivi compresi, in 
raccordo con la Direzione generale di cui all’articolo 15, 
quelli europei ed internazionali in tema di assistenza 
sanitaria; 

   n)   supporto tecnico in ambito sanitario al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
all’Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo e, 
ferme restando le competenze di questi, coordinamento 
delle attività di programmazione e di indirizzo svolte dal 
Ministero della salute ai fini dell’elaborazione di linee 
strategiche sulla salute globale e sulla politica sanitaria 
internazionale dell’Italia; 

   o)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza del Dipartimento; 

 2. Il Dipartimento esplica le funzioni spettanti al Mini-
stero quale Autorità nazionale di riferimento dell’Autori-
tà europea per la sicurezza alimentare, avvalendosi della 
Direzione generale dei corretti stili di vita e dei rapporti 
con l’ecosistema, cura i rapporti con la World Organisa-
tion for Animal Health (WOAH) e la Food and Agricul-
ture Organization (FAO) e, per le materie di competenza, 
con l’Unione europea, il Consiglio d’Europa, l’Organiz-
zazione mondiale della sanità e le altre organizzazioni 
internazionali. 

 3. Nell’ambito del Dipartimento opera il Centro nazio-
nale di lotta ed emergenza contro le malattie animali di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 136. 

 4. Il Capo del Dipartimento della salute umana, della 
salute animale e dell’ecosistema (One Health), e dei rap-
porti internazionali svolge le funzioni di Capo dei servizi 
veterinari italiani - Chief Veterinary Officer (CVO) nelle 
istituzioni europee ed internazionali, nonché le funzioni 
di presidente del Centro nazionale di lotta ed emergenza 
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contro le malattie animali e delle rispettive articolazioni, 
ai sensi dell’articolo 5, commi 3 e 4, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, ove in possesso 
della professionalità medico-veterinaria. Qualora non ri-
corra tale condizione, il Ministro conferisce le anzidette 
funzioni a un direttore generale del Ministero in possesso 
della predetta professionalità.   

  Art. 19.

      Direzione generale dei corretti stili di vita
e dei rapporti con l’ecosistema    

      1. La Direzione generale dei corretti stili di vita e dei 
rapporti con l’ecosistema, anche avvalendosi del Coman-
do Carabinieri per la tutela della salute, svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   individuazione, definizione, valutazione, infor-
mazione e promozione di corretti stili di vita, con parti-
colare riferimento all’attività fisica, al fumo, all’alcol, al 
doping, al sovrappeso e all’obesità, all’allattamento, alla 
nutrizione e all’invecchiamento attivo, tenuto conto della 
interazione con l’ecosistema, anche raccordandosi con la 
Direzione generale della comunicazione; 

   b)   promozione della salute, con particolare riguar-
do alle fasce di popolazione vulnerabili (anziani, settore 
materno infantile, età evolutiva, migranti, persone affette 
da patologie croniche e di rilievo sociale, disabili, per-
sone non autosufficienti, persone con problemi di salute 
mentale); 

   c)   monitoraggio e valutazione del fenomeno delle 
dipendenze; 

   d)   tutela della salute umana nei rapporti con l’ecosi-
stema e, in particolare, tutela dalle esposizioni ad agenti 
chimici, fisici e biologici nell’ambiente naturale, nell’am-
biente di vita, nelle acque destinate al consumo umano e 
nell’ambiente di lavoro; 

   e)   disciplina della tutela sanitaria delle attività spor-
tive e della lotta contro il doping, in raccordo con la Dire-
zione generale di cui all’articolo 17; 

   f)   disciplina delle acque minerali; 
   g)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 

di competenza della Direzione generale. 
  2. La Direzione generale, inoltre, svolge compiti:  

   a)   rientranti nelle funzioni assegnate al Dipartimen-
to nei rapporti con la Autorità europea per la sicurezza 
alimentare; 

   b)   di valutazione del rischio fisico, chimico e biolo-
gico riguardante la sicurezza alimentare; 

   c)   di segreteria e di supporto al funzionamento del 
Comitato nazionale per la sicurezza alimentare di cui 
all’articolo 1, comma 3. Essa assicura, altresì, il raccordo 
con le regioni anche ai fini della programmazione delle 
attività di valutazione del rischio della catena alimenta-
re e l’operatività del Comitato nazionale per la sicurezza 
alimentare, in raccordo con la Direzione generale di cui 
all’articolo 8.   

  Art. 20.
      Direzione generale dell’igiene

e della sicurezza alimentare    

      1. La Direzione generale dell’igiene e della sicurezza 
alimentare svolge le seguenti funzioni, anche avvalendosi 
del Comando Carabinieri per la tutela della salute:  

   a)   igiene e sicurezza della produzione e commercia-
lizzazione degli alimenti, inclusi i prodotti primari; 

   b)   piano nazionale integrato, piani di controllo della 
catena alimentare e indirizzi operativi sui controlli all’im-
portazione di alimenti; 

   c)   gestione del rischio nel settore di competenza, ge-
stione del sistema di allerta e gestione delle emergenze 
nel settore della sicurezza degli alimenti e dei mangimi; 

   d)   zoonosi a trasmissione alimentare; 
   e)   esercizio delle competenze statali in materia di 

nutrizione, alimenti per gruppi specifici di popolazione, 
alimenti addizionati, alimenti funzionali, integratori ali-
mentari, prodotti di erboristeria a uso alimentare, etichet-
tatura nutrizionale, educazione alimentare e nutrizionale; 

   f)   aspetti sanitari relativi a tecnologie alimentari e 
nuovi alimenti, alimenti geneticamente modificati, ad-
ditivi, enzimi, aromi alimentari, contaminanti biologici, 
chimici e fisici della catena alimentare, materiali e oggetti 
destinati a venire a contatto con gli alimenti; 

   g)   prodotti fitosanitari e connesse attività di autoriz-
zazione alla produzione, all’immissione in commercio e 
all’impiego; 

   h)   sottoprodotti di origine animale; 
   i)   accertamenti, audit e ispezioni nelle materie di 

competenza; organizzazione del sistema di audit per le 
verifiche dei sistemi di prevenzione concernenti la sicu-
rezza alimentare; 

   l)   promozione dell’attività di esportazione e connes-
se attività di certificazione; igiene e sicurezza degli ali-
menti destinati all’esportazione; 

   m)   coordinamento con i laboratori per il controllo 
degli alimenti; 

   n)   attività operativa nei rapporti con le istituzioni e 
organismi europei e internazionali; 

   o)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza della Direzione generale. 

 2. La Direzione generale svolge le proprie funzioni in 
raccordo con gli uffici periferici di sanità (UVAC-PCF) 
e cura la promozione e il coordinamento delle attività di 
ricerca e sperimentazione nel settore alimentare.   

  Art. 21.
      Direzione generale della salute animale    

      1. La Direzione generale della salute animale svolge le 
seguenti funzioni:  

   a)   sorveglianza epidemiologica delle malattie infet-
tive e diffusive degli animali; 

   b)   direzione operativa, supporto tecnico-ammini-
strativo ed ulteriori attività relative al Centro nazionale di 
lotta ed emergenza contro le malattie animali; 
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   c)   sanità e anagrafe degli animali; 
   d)   controllo delle zoonosi; 
   e)   tutela del benessere degli animali, riproduzione 

animale, igiene zootecnica, igiene urbana veterinaria; 
igiene e sicurezza dell’alimentazione animale; 

   f)   farmacosorveglianza e farmacovigilanza veterina-
ria, farmaci, materie prime e dispositivi per uso veterinario; 

   g)   gestione del rischio nelle materie di competenza; 
   h)   accertamenti, audit e ispezioni nelle materie di 

competenza; 
   i)   organizzazione del sistema di audit per le verifiche 

dei sistemi di prevenzione concernenti la sanità pubblica 
veterinaria; 

   l)   controllo delle importazioni e degli scambi degli 
animali e dei prodotti di origine animale, di mangimi e 
farmaci veterinari, di materie prime per mangimi e per 
farmaci veterinari; 

   m)   coordinamento tecnico-funzionale degli uffici 
veterinari per gli adempimenti comunitari e dei posti di 
controllo frontalieri (UVAC-PCF); 

   n)   coordinamento delle attività di ricerca degli istitu-
ti zooprofilattici sperimentali in raccordo con la Direzio-
ne generale di cui all’articolo 13; 

   o)   cura del contenzioso e affari legali nelle materie 
di competenza della Direzione generale. 

 2. La Direzione generale si avvale degli uffici periferici 
veterinari (UVAC-PCF) nello svolgimento delle proprie 
funzioni e assicura il funzionamento del Comitato di sup-
porto strategico degli istituti zooprofilattici sperimentali, 
curando il coordinamento e il finanziamento delle atti-
vità degli istituti zooprofilattici sperimentali, nonché la 
promozione ed il coordinamento delle attività di ricerca e 
sperimentazione nel settore veterinario. 

 3. La Direzione generale si avvale del Comando Ca-
rabinieri per la tutela della salute nello svolgimento dei 
compiti di polizia veterinaria e delle altre potestà di vigi-
lanza e controllo, ad essa attribuite, ed elencate all’art. 4 
del decreto ministeriale 26 febbraio 2008, come successi-
vamente modificato e integrato.   

  Capo  IV 
  ARTICOLAZIONE PERIFERICA E DOTAZIONE ORGANICA

  Art. 22.
      Uffici periferici    

      1. L’amministrazione periferica del Ministero è artico-
lata nei seguenti uffici di livello dirigenziale non gene-
rale, che esercitano le proprie funzioni nell’ambito delle 
competenze riservate allo Stato:  

   a)   uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera e 
servizi territoriali di assistenza sanitaria al personale navi-
gante e aeronavigante (USMAF-SASN), funzionalmente 
coordinati dalla Direzione generale della prevenzione; 

   b)   uffici veterinari per gli adempimenti comunitari 
e posti di controllo frontalieri (UVAC e   PCF)  , funzional-
mente coordinati dalla Direzione generale della salute 
animale.   

  Art. 23.
      Dotazioni organiche    

     1. I posti di funzione dirigenziale e le dotazioni organiche 
del Ministero sono determinati, in formato tabellare, nell’Al-
legato facente parte integrante del presente regolamento. 

 2. Al fine di assicurare la necessaria flessibilità di uti-
lizzo delle risorse umane alle effettive esigenze operative, 
si provvede ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, con decreto del Ministro della 
salute, avente natura non regolamentare, si provvede, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 4, commi 4 e 4  -bis  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, all’indivi-
duazione degli uffici di livello dirigenziale non generale 
del Ministero, nonché alla definizione dei relativi compiti. 

 4. Ogni due anni, l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a verifica, ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per accertarne 
funzionalità ed efficienza anche ai fini della sua eventuale 
revisione.   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 24.
      Norme transitorie, finali ed abrogazioni    

     1. In conformità a quanto stabilito dall’art. 6  -bis   del 
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 feb-
braio 2014, n. 59, recante «Regolamento di organizzazio-
ne del Ministero della salute», è abrogato a far data dalla 
entrata in vigore del presente regolamento. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 23, 
comma 3, e alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali di seconda fascia relativi alla 
nuova organizzazione del Ministero, ciascun nuovo ufficio 
di livello dirigenziale generale si avvale dei preesistenti 
uffici dirigenziali, in relazione alle rispettive competenze. 

 3. Ferma l’applicazione dell’articolo 2, comma 8, pri-
mo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, la conclusione delle procedure di conferi-
mento dei nuovi incarichi, ai sensi dell’articolo 19 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comporta la 
decadenza dagli incarichi dirigenziali di livello generale 
e non generale conferiti anteriormente alla data di entrata 
in vigore del presente regolamento. 

 4. Entro centoventi giorni dalla conclusione delle pro-
cedure di conferimento dei nuovi incarichi di cui al com-
ma 3, sono ricostituiti, con decreto del Ministro della sa-
lute, gli organi collegiali di cui all’articolo 1, comma 3, 
nei quali è prevista la presenza, come componenti di di-
ritto, dei dirigenti generali preposti ai Dipartimenti e alle 
Direzioni Generali del Ministero della salute. 
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 5. Dall’attuazione del presente regolamento non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2023 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MELONI  

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il  Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2952

  

     Allegato di cui all’articolo 23, comma 1 

 Qualifiche dirigenziali di livello generale 
e non generale

Aree funzionali  

 Dotazione 
organica  

 Dirigenti I fascia  16 
 Dirigenti II fascia/Dirigenti sanitari con 
incarico di struttura complessa  134* 

 Dirigenti sanitari  471 
 Area dei funzionari  1.031 
 Area degli assistenti  671 
 Area degli operatori  9 
 Totale  2.332 

   
 * di cui non più di nove incarichi di livello dirigen-

ziale non generale presso gli Uffici della diretta collabo-
razione del Ministro e non più di due incarichi di livello 
dirigenziale non generale presso la Struttura tecnica per-
manente per la misurazione della performance. Il dato in-
clude anche i posti di funzione corrispondenti ad incarichi 
di struttura complessa destinati ai dirigenti sanitari.   

       N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. Per gli atti 
dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — Si riporta l’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante: 

“Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri”, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settem-
bre 1998, n. 214, S.O.:  

  «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

 e) 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 
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   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza elle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri”, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    11 novembre 
2022, n. 264:  

 «Art. 6  -bis      (Ministero della salute). —    La dotazione organica 
della dirigenza di livello generale del Ministero della salute è incremen-
tata di una unità, con contestuale riduzione di quattro posizioni di diri-
gente sanitario complessivamente equivalenti sotto il profilo finanziario 
e di un corrispondente ammontare di facoltà assunzionali disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il comma 1 dell’articolo 47  -quater    del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, è sostituito dal seguente:  

 “1. Il Ministero si articola in quattro dipartimenti, disciplinati 
ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero degli “uffici dirigenziali generali 
è pari a 12”. 

 Fino alla data di entrata in vigore dei regolamenti di organiz-
zazione, da adottare ai sensi dell’articolo 13 del presente decreto, sono 
fatti salvi i regolamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
17 settembre 2013, n. 138, e al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 11 febbraio 2014, n. 59. 

 Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — La legge 14 gennaio 1994, n. 20, pubblicata nella   Gazzetta uffi-
ciale   14 gennaio 1994, n. 10, reca: «Disposizioni in materia di giurisdi-
zione e controllo della Corte dei conti». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1999, n. 193, reca: «Riordino e potenzia-
mento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministra-
zioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59». 

 — Si riporta l’articolo 47  -quater  , comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Art. 47  -quater      (Ordinamento).—    1. Il Ministero si articola in 
quattro dipartimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero 
degli “uffici dirigenziali generali è pari a 12.». 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, S.O., reca: «Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche». 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   31 ottobre 2009, n. 254, S.O., reca: «Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produt-
tività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   19 ottobre 2012, n. 245, S.O., reca: «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese»; 

 — Il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   23 luglio 2012, n. 170, reca: «Riorganizzazione degli 
enti vigilati dal Ministero della salute, a norma dell’articolo 2 della leg-
ge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   13 novembre 2012, n. 265, reca: «Disposizioni per la preven-
zione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione»; 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2013, n. 80, reca: «Riordino della disci-
plina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubbli-
cità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 —  Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2013, n. 92, reca: «Disposizioni in mate-
ria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 aprile 2013, n. 98, reca: «Riordi-
no degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 4 novembre 
2010, n. 183»; 

   — Il decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 2013, 
n. 138, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   16 dicembre 2013, n. 294, 
reca: «Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta collabora-
zione del Ministero della salute e dell’Organismo indipendente di valu-
tazione della performance, a norma dell’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 27 ottobre 2009, n. 150»; 

  — Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 
2014, n. 59, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   8 aprile 2014, n. 82, 
reca: «Regolamento di organizzazione del Ministero della salute»; 

  — Si riporta l’articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3, re-
cante: “Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di me-
dicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e 
per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    31 gennaio 2018, n. 25:  

  «Art. 17    (Dirigenza sanitaria del Ministero della salute). —    
1. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari 
di tutela della salute affidati al Ministero della salute, i dirigenti del 
Ministero della salute con professionalità sanitaria di cui all’articolo 18, 
comma 8, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, e quelli successivamente inquadrati nelle corrispondenti 
qualifiche, sono collocati, a decorrere dal 1° gennaio 2019, in unico 
livello, nel ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della salute. 
La contrattazione collettiva nazionale successiva a quella relativa al 
quadriennio 2006-2009 estende ai dirigenti sanitari del Ministero del-
la salute gli istituti previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, per le corrispondenti qualifiche del Servizio sanitario nazionale 
e recepiti nei relativi contratti collettivi nazionali di lavoro. Nelle more 
dell’attuazione di quanto previsto dal periodo precedente e fermo re-
stando quanto previsto al comma 4, ai dirigenti sanitari del Ministero 
della salute continua a spettare il trattamento giuridico ed economico 
attualmente in godimento. I titoli di servizio maturati presso il Ministero 
della salute nei profili professionali sanitari anche con rapporto di lavo-
ro a tempo determinato sono equiparati ai titoli di servizio del Servizio 
sanitario nazionale. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con i Mini-
stri dell’economia e delle finanze e per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, nei limiti delle dotazioni organiche vi-
genti, sono individuati il contingente d  ei   posti destinati al ruolo della di-
rigenza sanitaria del Ministero della salute e i princìpi generali in mate-
ria di incarichi conferibili e modalità di attribuzione degli stessi. I posti e 
gli incarichi di cui al periodo precedente sono individuati e ripartiti con 
successivo decreto del Ministro della salute. Sono salvaguardate le posi-
zioni giuridiche ed economiche dei dirigenti collocati nel ruolo di cui al 
comma 1, già inquadrati nella seconda fascia del ruolo dei dirigenti del 
Ministero della salute alla data di entrata in vigore della presente legge, 
anche ai fini del conferimento degli incarichi di cui ai commi 4 e 5. 

 3. L’accesso al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute avviene mediante pubblico concorso per titoli ed esami, in co-
erenza con la normativa di accesso prevista per la dirigenza sanitaria 
del Servizio sanitario nazionale, e nell’ambito delle facoltà assunzionali 
vigenti per il Ministero della salute. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 1, gli incarichi corrispondenti alle tipologie previste dall’arti-
colo 15 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, e individuati ai sensi del comma 2, sono attribuiti in 
conformità con le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni. 

 3  -bis  . Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3 si applicano, in 
quanto compatibili sotto il profilo giuridico e finanziario, ai dirigenti 
delle professionalità sanitarie dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) 
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destinatari della disciplina contrattuale di cui agli articoli 74 e 80 del 
contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dirigente 
dell’Area 1 del 21 aprile 2006, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 118 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2006. 

 4. Nei limiti del contingente di posti quantificato ai sensi del 
comma 2, agli incarichi di direzione di uffici dirigenziali di livello non 
generale corrispondenti agli incarichi di struttura complessa previsti dal 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, si accede in base ai requi-
siti previsti per la dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale 
previa procedura selettiva interna ai sensi dell’articolo 19, comma 1  -bis  , 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La procedura di conferi-
mento è attivata in relazione alle posizioni che si rendono disponibili e il 
differenziale retributivo da corrispondere ai soggetti incaricati grava per 
la prima volta sulle risorse finanziarie del Ministero della salute come 
previste dalla normativa vigente in materia di assunzioni. 

 5. I dirigenti sanitari del Ministero della salute che abbiano rico-
perto incarichi di direzione di uffici dirigenziali di livello non genera-
le corrispondenti agli incarichi di struttura complessa o di direzione di 
aziende sanitarie o di enti del Servizio sanitario nazionale per almeno 
cinque anni, anche non continuativi, possono partecipare alle procedu-
re per l’attribuzione di incarichi dirigenziali di livello generale ai sen-
si dell’articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, che in caso di primo conferimento 
hanno durata pari a tre anni, nonché partecipare al concorso previsto 
dall’articolo 28  -bis   del predetto decreto legislativo n. 165 del 2001. Si 
applica l’articolo 23, comma 1, ultimo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato.». 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante: “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2018, n. 302, S.O.:  

 «358. Per le finalità di cui ai commi 355 e 356, la dotazione 
organica del Ministero della salute di cui alla tabella A allegata al re-
golamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
11 febbraio 2014, n. 59, è incrementata di 210 posizioni dirigenziali non 
generali delle professionalità sanitarie nonché di 80 unità di personale 
non dirigenziale appartenenti all’Area III, posizione economica F1, e di 
28 unità di personale non dirigenziale appartenenti all’Area II, posizio-
ne economica F1.». 

 — Si riporta l’articolo 17, comma 2  -quater  , del decreto-legge 
25 marzo 2019, n. 22, recante: “Misure urgenti per assicurare sicurezza, 
stabilità finanziaria e integrità dei mercati, nonché tutela della salute e 
della libertà di soggiorno dei cittadini italiani e di quelli del Regno Uni-
to, in caso di recesso di quest’ultimo dall’Unione europea”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2019, n. 41, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    25 marzo 2019, n. 71:  

 «Art. 17    (Disposizioni in materia di prestazioni di sicurez-
za sociale e sanitarie nell’ambito dei sistemi di sicurezza sociale). 
—    (  omissis  ) 

 2  -quater  . Per le finalità di cui al comma 2  -bis  , la dotazione or-
ganica di cui alla tabella A allegata al regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, come 
modificata dall’articolo 1, comma 358, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, è incrementata di 67 unità di personale non dirigenziale apparte-
nenti all’area III, posizione economica F1.». 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 5  -ter  , del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, recante: “Disposizioni urgenti in materia di proroga 
di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazio-
ni, nonché di innovazione tecnologica”, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
31 dicembre 2019, n. 305:  

 «Art. 1    (Proroga di termini in materia di pubbliche amministra-
zioni). —    (  omissis  ) 

 5  -ter  . Il Ministero della salute è autorizzato, in aggiunta alle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione vigente, senza il previo esple-
tamento delle procedure di mobilità e in deroga all’obbligo di adozione 
del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter   del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere a tempo indeterminato, median-
te appositi concorsi pubblici per esami, tredici dirigenti di livello non 
generale, di cui cinque medici e un chimico, da imputare all’aliquota 
dei dirigenti sanitari, due economisti sanitari, due statistici, un ingegne-
re biomedico, un ingegnere industriale e un ingegnere ambientale, da 

imputare all’aliquota dei dirigenti non sanitari, nonché cinquanta unità 
di personale non dirigenziale con professionalità tecniche, appartenenti 
all’area III, posizione economica F1, del comparto funzioni centrali. La 
dotazione organica del Ministero della salute è corrispondentemente in-
crementata di 13 unità con qualifica dirigenziale di livello non generale 
e di 50 unità di personale non dirigenziale appartenenti all’area III. Per 
fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma è au-
torizzata la spesa di euro 2.240.000 per l’anno 2020 e di euro 4.480.000 
annui a decorrere dall’anno 2021. Agli oneri derivanti dall’attuazione 
del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2020, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute. I pertinenti fondi per l’incentivazione del personale 
dirigenziale e non dirigenziale del Ministero della salute sono corri-
spondentemente incrementati. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 (  omissis  )». 
 — Si riporta il comma 882 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2020. N. 322, S.O.:  

 «882. Per far fronte agli accresciuti compiti di profilassi inter-
nazionale e alle attività connesse alla competitività del sistema Paese 
in materia di controlli sanitari e procedure autorizzatorie, il Ministero 
della salute, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente, è autorizzato, per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo indeterminato, mediante appositi 
concorsi pubblici, anche su base regionale, 45 dirigenti di livello non 
generale, di cui 20 medici, 10 veterinari, 2 chimici e 1 farmacista, da 
imputare all’aliquota dei dirigenti sanitari, 10 dirigenti con profilo giu-
ridico sanitario, 1 dirigente ingegnere biomedico e 1 dirigente ingegnere 
ambientale, da imputare all’aliquota dei dirigenti non sanitari, nonché 
complessive 135 unità di personale non dirigenziale con professionalità 
anche tecniche, appartenenti all’Area III, posizione economica F1, del 
comparto funzioni centrali. La dotazione organica del Ministero della 
salute è incrementata di 7 unità dirigenziali non generali, di 22 unità di 
dirigenti sanitari e di 135 unità di personale non dirigenziale apparte-
nenti all’Area III.». 

 — Si riporta l’articolo 2 del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, 
recante: “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di con-
trasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza della 
cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia sani-
taria”, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    24 marzo 2022, n. 70:  

 «Art. 2    (Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 
contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in conseguenza 
della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria). —    1. Al fine di continuare a disporre, anche successivamente 
alla data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate capacità di 
risposta a possibili aggravamenti del contesto epidemiologico nazionale 
in ragione della epidemia di COVID-19, nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, dal 1° aprile 
2022 è temporaneamente istituita un’Unità per il completamento della 
campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto della 
pandemia, che opera fino al 30 giugno 2023. Il direttore dell’Unità è 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. Il direttore agisce con i po-
teri attribuiti al Commissario straordinario dal predetto articolo 122 del 
decreto-legge n. 18 del 2020 e, con proprio provvedimento, definisce la 
struttura dell’Unità, avvalendosi di una parte del personale della Strut-
tura di supporto alle attività del citato Commissario straordinario, non-
ché di personale in servizio presso il Ministero della salute, secondo le 
modalità indicate dallo stesso Ministero, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro della salute, è nominato un diri-
gente di prima fascia, appartenente ai ruoli del Ministero della salute, 
al quale sono attribuite le funzioni vicarie, che opera in coordinamento 
e a supporto del direttore dell’Unità di cui al presente comma, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’Unità subentra 
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario straordi-
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nario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e, in raccordo 
con il Ministero della salute e con il supporto tecnico dell’Ispettorato 
generale della sanità militare, cura la definizione e, ove possibile, la 
conclusione delle attività amministrative, contabili e giuridiche ancora 
in corso alla data del 31 marzo 2022, già attribuite alla competenza del 
predetto Commissario straordinario. Al direttore dell’Unità è assegnata 
la titolarità della contabilità speciale e del conto corrente bancario, di 
cui al comma 9 dell’articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. Alla 
medesima Unità si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al 
citato articolo 122 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

 2. A decorrere dal 1° luglio 2023, l’Unità di cui al comma 1 è 
soppressa e il Ministero della salute subentra nelle funzioni e in tutti i rap-
porti attivi e passivi facenti capo alla stessa, ivi inclusa la titolarità della 
contabilità speciale e del conto corrente bancario, di cui al comma 1. Al 
31 dicembre 2023, il Ministero della salute procede alla chiusura della 
contabilità speciale e del conto corrente di cui al comma 1, ai sensi dell’ar-
ticolo 44  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e le eventuali somme 
ivi giacenti sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate in tutto o in parte, anche con profilo pluriennale, mediante decreto 
del Ragioniere generale dello Stato, ai pertinenti stati di previsione della 
spesa. Le eventuali risorse non più necessarie sono acquisite all’erario. 

 3. Al fine di rafforzare l’efficienza operativa delle proprie strutture 
per garantire le azioni di supporto nel contrasto alle pandemie in favore 
dei sistemi sanitari regionali, assicurando gli approvvigionamenti di far-
maci e vaccini per la cura delle patologie epidemico-pandemiche emer-
genti e di dispositivi di protezione individuale, anche in relazione agli 
obiettivi ed agli interventi connessi, nell’immediato, alla attuazione del 
piano strategico nazionale dei vaccini di cui all’articolo 1, commi 457 e 
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero della salute è 
autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1° ottobre 2022, con contratto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà 
assunzionali, un contingente di personale così composto: 3 dirigenti di 
seconda fascia, 3 dirigenti sanitari; 50 unità di personale non dirigenziale 
con professionalità anche tecnica, da inquadrare nell’area III, posizione 
economica F1, del comparto funzioni centrali. La dotazione organica del 
Ministero della salute è incrementata di 3 dirigenti di II fascia, di 3 di-
rigenti sanitari e di 50 unità di personale non dirigenziale appartenenti 
all’area III. Le assunzioni del presente comma sono autorizzate in deroga 
all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché in deroga 
all’articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Per 
l’attuazione del presente comma è autorizzata la spesa di euro 760.837 per 
l’anno 2022 ed euro 3.043.347 annui a decorrere dall’anno 2023. 

 4. Al reclutamento del contingente di personale di cui al comma 3 
si provvede mediante l’indizione di concorsi pubblici, senza obbligo di 
previo espletamento delle procedure di mobilità, con le modalità sem-
plificate previste dall’articolo 10 del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, anche 
avvalendosi della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualifi-
cazione delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 35, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché tramite l’utiliz-
zo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di 
mobilità volontaria ai sensi dell’articolo 30 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001. Il personale assunto è progressivamente assegnato, fino 
al 30 giugno 2023, all’ Unità di cui al comma 1, in sostituzione del per-
sonale appartenente ad altre amministrazioni in servizio presso la predet-
ta Unità. Per l’attuazione del presente comma è autorizzata, per l’anno 
2022, una spesa pari ad euro 200.000 per la gestione delle procedure con-
corsuali e una spesa pari ad euro 124.445 per le maggiori spese di funzio-
namento derivanti dall’assunzione del predetto contingente di personale. 

 5. Il Ministero della salute provvede entro il 30 giugno 2023 alla 
definizione del nuovo assetto organizzativo. Le funzioni attribuite al pre-
detto Ministero dal presente articolo, nelle more della riorganizzazione, 
sono assicurate dal Segretariato generale di cui all’articolo 2 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 o da 
altra direzione generale individuata con decreto del Ministro della salute. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 3 e 4, pari a 
euro 1.085.282 per l’anno 2022 e ad euro 3.043.347 annui a decorrere 
dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2022, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute. 

 7. Ai fini dell’immediata attuazione del presente articolo, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 8. All’articolo 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, al comma 2, dopo le parole «degli alimenti» sono inserite le 
seguenti: «, di contrasto di ogni emergenza sanitaria, nonché ogni inizia-
tiva volta alla cura delle patologie epidemico-pandemiche emergenti.». 

 8  -bis  . All’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, dopo la lettera e  -ter   ) è inserita la seguente:  

 “e  -quater  ) la somministrazione, con oneri a carico degli assi-
stiti, presso le farmacie, da parte di farmacisti opportunamente formati 
a seguito del superamento di specifico corso abilitante e di successivi 
aggiornamenti annuali, organizzati dall’Istituto superiore di sanità, di 
vaccini anti SARS-CoV-2 e di vaccini antinfluenzali nei confronti dei 
soggetti di età non inferiore a diciotto anni, previa presentazione di do-
cumentazione comprovante la pregressa somministrazione di analoga 
tipologia di vaccini, nonché l’effettuazione di test diagnostici che preve-
dono il prelevamento del campione biologico a livello nasale, salivare o 
orofaringeo, da effettuare in aree, locali o strutture, anche esterne, dotate 
di apprestamenti idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garan-
tire la tutela della riservatezza. Le aree, i locali o le strutture esterne 
alla farmacia devono essere compresi nella circoscrizione farmaceutica 
prevista nella pianta organica di pertinenza della farmacia stessa”.». 

 — Si riporta l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e 
di accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 maggio 2021, n. 129, edizione straordinaria:  

 «Art. 8    (Coordinamento della fase attuativa). —    1. Ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo. A tal fine, nell’ambito del-
la propria autonomia organizzativa, individua, tra quelle esistenti, la 
struttura di livello dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce 
una apposita unità di missione di livello dirigenziale generale fino al 
completamento del PNRR, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello non 
generale, adottando, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il relativo provvedimento di 
organizzazione interna, con decreto del Ministro di riferimento, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 (  omissis  )». 
 — Si riporta l’articolo 4, del decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, 

recante: “Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, spor-
tive e ricreative, nonché per l’organizzazione di pubbliche ammini-
strazioni e in materia di protezione dei dati personali”, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    8 ottobre 2021, n. 241:  

 «Art. 4    (Riorganizzazione del Ministero della salute). —    1. La 
dotazione organica della dirigenza di livello generale del Ministero della 
salute è incrementata di due unità, con contestuale riduzione di 7 posi-
zioni di dirigente sanitario complessivamente equivalenti sotto il profilo 
finanziario e di un corrispondente ammontare di facoltà assunzionali 
disponibili a legislazione vigente. 

 2. All’articolo 47  -quater   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Il Ministero si articola 
in direzioni generali, coordinate da un segretario generale. Il numero 
degli uffici dirigenziali generali, incluso quello del segretario generale, 
è pari a 15.”. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede nei limiti 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.». 

 — Si riporta l’articolo 14, comma 3, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, recante: “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    22 aprile 2023, n. 95:  

 «Art. 14    (Istituzione e riorganizzazione di Unità di missione fi-
nalizzate al potenziamento della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni centrali).—    (  omissis  ) 

 3. Fino al 31 dicembre 2026 è istituita, presso la Direzione ge-
nerale della comunicazione e dei rapporti europei e internazionali del 
Ministero della salute, una struttura di missione di livello dirigenziale 
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non generale, denominata Unità per la cooperazione internazionale a 
tutela del diritto alla salute a livello globale. All’Unità sono assegnati 
un dirigente sanitario, un dirigente amministrativo e due unità di perso-
nale non dirigenziale inquadrate nella terza area funzionale appartenenti 
ai ruoli del Ministero della salute, così come indicate nella tabella B 
dell’allegato 2 annesso al presente decreto. L’Unità fornisce supporto 
tecnico in ambito sanitario al Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale e all’Agenzia italiana per la cooperazione allo 
sviluppo e, ferme restando le competenze di questi, coordina le attività 
di programmazione e di indirizzo svolte dal Ministero della salute ai fini 
dell’elaborazione di linee strategiche sulla salute globale e sulla politica 
sanitaria internazionale dell’Italia. 

 (om   is     sis)  ».   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il Capo X  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Capo X  -bis  . Ministero della salute 
 Art. 47  -bis      (Istituzione del Ministero e attribuzioni). —    1. È isti-

tuito il Ministero della salute. 
 2. Nell’ambito e con finalità di salvaguardia e di gestione inte-

grata dei servizi socio-sanitari e della tutela dei diritti alla dignità del-
la persona umana e alla salute, sono attribuite al Ministero le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute umana, di coordi-
namento del sistema sanitario nazionale, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze per tutti i profili di carattere finanziario, 
di sanità veterinaria, di tutela della salute nei luoghi di lavoro, di igie-
ne e sicurezza degli alimenti, di contrasto di ogni emergenza sanitaria, 
nonché ogni iniziativa volta alla cura delle patologie epidemico-pande-
miche emergenti. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con inerenti risorse, le funzioni 
del Ministero della sanità. Il Ministero, con modalità definite d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, esercita la vigilanza 
sull’Agenzia per i servizi sanitari regionali di cui al decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 115. 

 Art. 47  -ter      (Aree funzionali). —     1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali:  

   a)   ordinamento sanitario: indirizzi generali e coordinamento 
in materia di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle malattie 
umane, ivi comprese le malattie infettive e diffusive; prevenzione, dia-
gnosi e cura delle affezioni animali, ivi comprese le malattie infettive 
e diffusive e le zoonosi; programmazione tecnico-sanitaria di rilievo 
nazionale e indirizzo, coordinamento e monitoraggio delle attività tec-
niche sanitarie regionali, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze per tutti i profili attinenti al concorso dello Stato al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, anche quanto ai piani di ri-
entro regionali; rapporti con le organizzazioni internazionali e l’Unione 
europea; ricerca scientifica in materia sanitaria; 

   b)   tutela della salute umana e sanità veterinaria: tutela della 
salute umana anche sotto il profilo ambientale, controllo e vigilanza sui 
farmaci, sostanze e prodotti destinati all’impiego in medicina e sull’ap-
plicazione delle biotecnologie; adozione di norme, linee guida e pre-
scrizioni tecniche di natura igienico-sanitaria, relative anche a prodotti 
alimentari; organizzazione dei servizi sanitari, professioni sanitarie, 
concorsi e stato giuridico del personale del Servizio sanitario nazionale, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze per tutti i 
profili di carattere finanziario; polizia veterinaria; tutela della salute nei 
luoghi di lavoro; 

 b  -bis  ) monitoraggio della qualità delle attività sanitarie regio-
nali con riferimento ai livelli essenziali delle prestazioni erogate, sul 
quale il Ministro riferisce annualmente al Parlamento. 

 Art. 47  -quater      (Ordinamento). —    1. Il Ministero si articola in 
quattro dipartimenti, disciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero 
degli “uffici dirigenziali generali è pari a 12. 

 2.». 
 — Si riporta l’articolo 32 della Costituzione della Repubblica ita-

liana, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    27 dicembre 1947, n. 298, edi-
zione straordinaria:  

 «Art. 32. — La Repubblica tutela la salute come fondamentale 
diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gra-
tuite agli indigenti. 

 Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sani-
tario se non per disposizione di legge. La legge non può in nessun caso 
violare i limiti imposti dal rispetto della persona umana.». 

  — Si riporta l’articolo 117 della Costituzione:  
 «Art. 117. — La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dal-

le Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti 
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali. 

  Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  
   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 

dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica 
dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-

zioni ed esplosivi; 
   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela del-

la concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello 
Stato; armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse 
finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   sta-
tali; elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia am-
ministrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e pe-

nale; giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-

cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il 
territorio nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento 

informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione stata-
le, regionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-

porti internazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio 
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della 
formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica 
e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; 
alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del ter-
ritorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; 
ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione 
nazionale dell’energia; previdenza complementare e integrativa; coordi-
namento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione 
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere 
regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. Nelle 
materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legisla-
tiva, salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata 
alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni 
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle 
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e 
all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione euro-
pea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, 
che disciplina le modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di 
inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 
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 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica 
e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Re-
gioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con indivi-
duazione di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere ac-
cordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi 
e con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 aprile 2013, n. 98, reca: “Regola-
mento recante il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183”. 

 — Si riporta l’articolo 13 del decreto legislativo 28 giugno 2012, 
n. 106, recante: “Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero della 
salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 2010, n. 183”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    23 luglio 2012, n. 170:  

 «Art. 13    (    Comitato di supporto psicologico). —    1. Entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo, con 
decreto del Ministro della salute, è costituito, presso il Dipartimento per 
la sanità veterinaria, della sicurezza alimentare e degli organi collegiali 
per la tutela della salute del Ministero della salute, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, un Comitato presieduto dal Capo del 
Dipartimento e composto dai Direttori generali degli Istituti, dai Direttori 
generali delle Direzioni del predetto Dipartimento e dal Direttore generale 
della programmazione sanitaria. Alle sedute del Comitato partecipano tre 
rappresentanti scelti tra le Regioni aventi maggiore estensione territoriale 
ed un rappresentante scelto tra le Regioni con minore estensione territo-
riale. L’incarico di componente del Comitato è a titolo gratuito. 

 2. Il Comitato svolge attività di supporto strategico ed organizzativo 
all’azione degli Istituti anche attraverso il sostegno di strategie nazionali di 
sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare e lo sviluppo del ruolo 
degli Istituti nell’ambito della cooperazione scientifica con l’Autorità euro-
pea per la sicurezza alimentare (ESFA) e con altri organismi internazionali. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1 sono determinate anche le 
modalità di funzionamento del Comitato.». 

 — Si riporta l’articolo 8, comma 2, del decreto legislativo 30 giu-
gno 1993, n. 266, recante: “Riordinamento del Ministero della sanità, a 
norma dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della L. 23 ottobre 1992, n. 421”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    3 agosto 1993, n. 180, S.O.:  

 «Art. 8    (Vigilanza). —    (  omissis  ) 
 2. Il Ministro della sanità si avvale dei nuclei specializzati 

dell’Arma dei carabinieri per la repressione delle attività illecite in ma-
teria sanitaria.». 

 — Il decreto del Ministro della difesa 26 febbraio 2008 è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   5 maggio 2009, n. 102.   

  Note all’art. 2:
     — Per l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77 si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta l’articolo 19, comma 3, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali). —    (  omissis  ) 
 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi di 

direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali generali 
e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all’arti-
colo 23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali e nelle percentuali previste dal comma 6. 

 (  omissis  )». 
 — Si riporta l’articolo 5, commi 1, 3, 5 e 6, del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

 «Art. 5    (I dipartimenti). —    1. I dipartimenti sono costituiti per 
assicurare l’esercizio organico ed integrato delle funzioni del ministero. 

Ai dipartimenti sono attribuiti compiti finali concernenti grandi aree di 
materie omogenee e i relativi compiti strumentali, ivi compresi quelli 
di indirizzo e coordinamento delle unità di gestione in cui si articolano 
i dipartimenti stessi, quelli di organizzazione e quelli di gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie ed umane ad essi attribuite. 

 (  omissis  ) 
 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-

zione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi nel di-
partimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni dell’am-
ministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente raggiunti 
dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi del ministro. 

 (  omissis  ) 
  5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 

particolare, il capo del dipartimento:  
   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi 

del ministro; 
   b)   alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-

bili per l’attuazione dei programmi secondo principi di economicità, 
efficacia ed efficienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di con-
trollo e di vigilanza nei confronti degli uffici del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 

   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale 
secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di 
personale all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai fini dell’esercizio del potere di pro-
posta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livel-
lo dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di 
revoca degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale, ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a 
questi conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. 

 6. Con le modalità di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere definiti ulteriori com-
piti del capo del dipartimento.». 

 — Si riporta l’articolo 16, commi 1 e 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O:  

  «Art. 16    (Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali).  
—     1. I dirigenti di uffici dirigenziali generali, comunque denominati, 
nell’ambito di quanto stabilito dall’articolo 4 esercitano, fra gli altri, i 
seguenti compiti e poteri:  

   a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Ministro, nelle 
materie di sua competenza; 

 a  -bis  ) propongono le risorse e i profili professionali necessari 
allo svolgimento dei compiti dell’ufficio cui sono preposti anche al fine 
dell’elaborazione del documento di programmazione triennale del fab-
bisogno di personale di cui all’articolo 6, comma 4; 

   b)   curano l’attuazione dei piani, programmi e direttive gene-
rali definite dal Ministro e attribuiscono ai dirigenti gli incarichi e la 
responsabilità di specifici progetti e gestioni; definiscono gli obiettivi 
che i dirigenti devono perseguire e attribuiscono le conseguenti risorse 
umane, finanziarie e materiali; 

   c)   adottano gli atti relativi all’organizzazione degli uffici di 
livello dirigenziale non generale; 

   d)   adottano gli atti e i provvedimenti amministrativi ed eserci-
tano i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti nella 
competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti; 

 d  -bis  ) adottano i provvedimenti previsti dall’articolo 17, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; 

   e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività dei dirigenti 
e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere 
sostitutivo in caso di inerzia, e propongono l’adozione, nei confronti dei 
dirigenti, delle misure previste dall’articolo 21; 
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   f)   promuovono e resistono alle liti ed hanno il potere di con-
ciliare e di transigere, fermo restando quanto disposto dall’articolo 12, 
comma 1, della legge 3 aprile 1979, n. 103; 

   g)   richiedono direttamente pareri agli organi consultivi 
dell’amministrazione e rispondono ai rilievi degli organi di controllo 
sugli atti di competenza; 

   h)   svolgono le attività di organizzazione e gestione del perso-
nale e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 

   i)   decidono sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedi-
menti amministrativi non definitivi dei dirigenti; 

   l)   curano i rapporti con gli uffici dell’Unione europea e degli 
organismi internazionali nelle materie di competenza secondo le speci-
fiche direttive dell’organo di direzione politica, sempreché tali rapporti 
non siano espressamente affidati ad apposito ufficio o organo; 

 l  -bis  ) concorrono alla definizione di misure idonee a preveni-
re e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 
parte dei dipendenti dell’ufficio cui sono preposti; 

 l  -ter  ) forniscono le informazioni richieste dal soggetto com-
petente per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo; 

 l  -quater  ) provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambi-
to delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui 
sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 
condotte di natura corruttiva. 

 (  omissis  ) 
 5. Gli ordinamenti delle amministrazioni pubbliche al cui vertice 

è preposto un segretario generale, capo dipartimento o altro dirigente 
comunque denominato, con funzione di coordinamento di uffici dirigen-
ziali di livello generale, ne definiscono i compiti ed i poteri.».   

  Note all’art. 4:
     — Per gli articoli 47  -bis   e 47  -ter   del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, si veda nelle note all’articolo 1.   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, pubblicato nella   Gaz-

zetta Ufficiale   30 aprile 2008, n. 101, S.O., reca: “Attuazione dell’arti-
colo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.   

  Note all’art. 6:
     — Per riferimenti del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si 

veda nelle note all’articolo 5.   

  Note all’art. 7:
     — La legge 7 giugno 2000, n. 150, pubblica nella   Gazzetta Ufficia-

le   13 giugno 2000, n. 136, reca: “Disciplina delle attività di informazio-
ne e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni”.   

  Note all’art. 8:
     — Si riporta l’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    13 novembre 2012, n. 265:  

 «Art. 1    (Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione). 
—    (  omissis  ) 

 7. L’organo di indirizzo individua, di norma tra i dirigenti di ruo-
lo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie 
per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico 
con piena autonomia ed effettività. Negli enti locali, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. Nelle unioni di comuni, può essere nominato un uni-
co responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
segnala all’organo di indirizzo e all’organismo indipendente di valuta-
zione le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza e indica agli uffici com-

petenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti 
che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza. Eventuali misure discriminatorie, di-
rette o indirette, nei confronti del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza per motivi collegati, direttamente o indi-
rettamente, allo svolgimento delle sue funzioni devono essere segnalate 
all’Autorità nazionale anticorruzione, che può chiedere informazioni 
all’organo di indirizzo e intervenire nelle forme di cui al comma 3, arti-
colo 15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.». 

  — Si riporta l’articolo 43 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informa-
zioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    5 aprile 2013, n. 80:  

  «Art. 43    (Responsabile per la trasparenza). —    1. All’interno di 
ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzio-
ne, di cui all’articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, di se-
guito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale 
per la prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicu-
rando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’Or-
ganismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anti-
corruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato 
o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 2. 
 3. I dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione ga-

rantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubbli-
care ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

 4. I dirigenti responsabili dell’amministrazione e il responsa-
bile per la trasparenza controllano e assicurano la regolare attuazione 
dell’accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente decreto. 

 5. In relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi 
di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia 
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all’ufficio di disci-
plina, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico 
dell’amministrazione, all’OIV ai fini dell’attivazione delle altre forme 
di responsabilità.».   

  Note all’art. 9:

     Per l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante: “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    19 ottobre 2012, n. 245, S.O.:  

 «Art. 12    (Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglian-
za nel settore sanitario e governo della sanità digitale). —    1. Il fascicolo 
sanitario elettronico (FSE) è l’insieme dei dati e documenti digitali di 
tipo sanitario e socio-sanitario generati da eventi clinici presenti e tra-
scorsi, riguardanti l’assistito, riferiti anche alle prestazioni erogate al di 
fuori del Servizio sanitario nazionale. Ai fini del presente comma, ogni 
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e 
privati autorizzati è inserita, entro cinque giorni dalla prestazione me-
desima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente articolo. 

  2. Il FSE è istituito dalle regioni e province autonome, con-
formemente a quanto disposto dai decreti di cui al comma 7, entro il 
30 giugno 2015, nel rispetto della normativa vigente in materia di prote-
zione dei dati personali, a fini di:  

   a)   diagnosi, cura e riabilitazione; 
 a  -bis  ) prevenzione; 
 a  -ter  ) profilassi internazionale; 
   b)   studio e ricerca scientifica in campo medico, biomedico ed 

epidemiologico; 
   c)   programmazione sanitaria, verifica delle qualità delle cure 

e valutazione dell’assistenza sanitaria. 
 Il FSE deve consentire anche l’accesso da parte del cittadino ai 

servizi sanitari on line secondo modalità determinate nel decreto di cui 
al comma 7 ovvero tramite il Portale nazionale di cui al comma 15  -ter  . 
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 2  -bis  . Per favorire la qualità, il monitoraggio, l’appropriatezza 
nella dispensazione dei medicinali e l’aderenza alla terapia ai fini del-
la sicurezza del paziente, è istituito il dossier farmaceutico quale par-
te specifica del FSE, aggiornato a cura della farmacia che effettua la 
dispensazione. 

 3. Il FSE è alimentato con i dati degli eventi clinici presenti e 
trascorsi di cui al comma 1 in maniera continuativa e tempestiva, senza 
ulteriori oneri per la finanza pubblica, dai soggetti e dagli esercenti le 
professioni sanitarie che prendono in cura l’assistito sia nell’ambito del 
Servizio sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali sia al di 
fuori degli stessi, nonché, su iniziativa dell’assistito, con i dati medici in 
possesso dello stesso. Il sistema del FSE aggiorna contestualmente an-
che l’indice di cui al comma 15  -ter   e alimenta l’ecosistema dati sanitari 
(EDS) di cui al comma 15  -quater  . 

 3  -bis  . 
 4. Le finalità di cui alla lettera   a)   del comma 2 sono perseguite 

dai soggetti del Servizio sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari 
regionali e da tutti gli esercenti le professioni sanitarie secondo le mo-
dalità di accesso da parte di ciascuno dei predetti soggetti e da parte 
degli esercenti le professioni sanitarie, nonché nel rispetto delle misure 
di sicurezza definite ai sensi del comma 7. 

 4  -bis  . Le finalità di cui alla lettera a  -bis  ) del comma 2 sono per-
seguite dai soggetti del Servizio sanitario nazionale e dei servizi socio-
sanitari regionali, dagli esercenti le professioni sanitarie nonché dagli 
Uffici delle Regioni e delle Province autonome competenti in materia di 
prevenzione sanitaria e dal Ministero della salute. 

 4  -ter  . Le finalità di cui alla lettera a  -ter  ) del comma 2 sono per-
seguite dal Ministero della Salute. 

 5. La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE di 
cui al comma 1, per le finalità di cui alle lettere   a)  , a  -bis  ) e a  -ter  ) del 
comma 2, può essere realizzata soltanto con il consenso dell’assistito e 
sempre nel rispetto del segreto professionale, salvo i casi di emergenza 
sanitaria secondo modalità individuate a riguardo. Il mancato consenso 
non pregiudica il diritto all’erogazione della prestazione sanitaria. 

 6. Le finalità di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 2 sono perse-
guite dalle regioni e dalle province autonome, nonché dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero della salute nei limiti del-
le rispettive competenze attribuite dalla legge, senza l’utilizzo dei dati 
identificativi degli assistiti presenti nel FSE, secondo livelli di accesso, 
modalità e logiche di organizzazione ed elaborazione dei dati definiti, 
con il decreto di cui al comma 7, in conformità ai principi di propor-
zionalità, necessità e indispensabilità nel trattamento dei dati personali. 

 6  -bis  . La consultazione dei dati e documenti presenti nel FSE, di 
cui all’ultimo periodo del comma 2, può essere realizzata soltanto in for-
ma protetta e riservata secondo modalità determinate dal decreto di cui 
al comma 7. Le interfacce, i sistemi e le applicazioni software adottati 
devono assicurare piena interoperabilità tra le soluzioni. 

 7. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 25  -bis  , 
di cui al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con uno o più decreti del Ministro della 
salute e del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, acquisito il parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, sono stabiliti: i contenuti del FSE e 
del dossier farmaceutico nonché i limiti di responsabilità e i compiti dei 
soggetti che concorrono alla sua implementazione, le garanzie e le misure 
di sicurezza da adottare nel trattamento dei dati personali nel rispetto dei 
diritti dell’assistito, le modalità e i livelli diversificati di accesso al FSE 
da parte dei soggetti di cui ai commi 4, 4  -bis  , 4  -ter  , 5 e 6, la definizione 
e le relative modalità di attribuzione di un codice identificativo univoco 
dell’assistito che non consenta l’identificazione diretta dell’interessato. 

 8. Le disposizioni recate dal presente articolo non comportano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le ammini-
strazioni interessate provvedono alle attività di competenza nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 9. 
 10. I sistemi di sorveglianza e i registri di mortalità, di tumori e 

di altre patologie, di trattamenti costituiti da trapianti di cellule e tessuti 
e trattamenti a base di medicinali per terapie avanzate o prodotti di inge-
gneria tessutale e di impianti protesici sono istituiti ai fini di prevenzio-
ne, diagnosi, cura e riabilitazione, programmazione sanitaria, verifica 
della qualità delle cure, valutazione dell’assistenza sanitaria e di ricerca 
scientifica in ambito medico, biomedico ed epidemiologico allo scopo 

di garantire un sistema attivo di raccolta sistematica di dati anagrafici, 
sanitari ed epidemiologici per registrare e caratterizzare tutti i casi di 
rischio per la salute, di una particolare malattia o di una condizione di 
salute rilevante in una popolazione definita. 

 11. I sistemi di sorveglianza e i registri di cui al comma 10 sono 
istituiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e acquisito il parere del Garante per la protezione 
dei dati personali. Gli elenchi dei sistemi di sorveglianza e dei registri 
di mortalità, di tumori e di altre patologie, di trattamenti costituiti da 
trapianti di cellule e tessuti e trattamenti a base di medicinali per terapie 
avanzate o prodotti di ingegneria tessutale, e di impianti protesici non-
ché di dispositivi medici impiantabili sono aggiornati periodicamente 
con decreto del Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano e acquisito il parere del Garante per la protezione 
dei dati personali. L’attività obbligatoria di tenuta e aggiornamento dei 
registri di cui al presente comma è svolta con le risorse disponibili in via 
ordinaria e rientra tra le attività istituzionali delle aziende e degli enti del 
Servizio sanitario nazionale. Nell’ambito del Patto per la salute 2019-
2021 sono individuate le modalità per garantire e verificare la corretta 
tenuta e aggiornamento dei registri di cui al presente comma. 

 11  -bis  . È fatto obbligo agli esercenti le professioni sanitarie, in 
ragione delle rispettive competenze, di alimentare in maniera continua-
tiva, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica, i sistemi di sorveglian-
za e i registri di cui al comma 10. 

 12. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
possono istituire con propria legge registri di tumori e di altre patologie, 
di mortalità e di impianti protesici di rilevanza regionale e provinciale 
diversi da quelli di cui al comma 10. 

 13. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 15, comma 25  -
bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con uno o più decreti del Ministro 
della salute, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati per-
sonali e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
individuati, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 2  -sexies   
del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati da raccogliere nei singoli 
registri e sistemi di sorveglianza di cui al presente articolo, i soggetti 
che possono avervi accesso e i dati da questi conoscibili, le operazioni 
eseguibili, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 
fondamentali e gli interessi dell’interessato. 

 14. I contenuti dei decreti di cui al comma 13 devono in ogni 
caso informarsi ai principi di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 e 
alle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 15. Per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, 
le regioni e province autonome, possono, nel principio dell’ottimizza-
zione e razionalizzazione della spesa informatica, anche mediante la 
definizione di appositi accordi di collaborazione, realizzare infrastrut-
ture tecnologiche per il FSE condivise a livello sovra-regionale, ovvero 
avvalersi, anche mediante riuso, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, delle infrastrutture tecnologiche per il FSE a tale fine già re-
alizzate da altre regioni o dei servizi da queste erogate, ovvero utilizzare 
l’infrastruttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , da rendere conforme 
ai criteri stabiliti dai decreti di cui al comma 7 e dalle linee guida di cui 
al comma 15  -bis  . 

 15  -bis  . Per il potenziamento del FSE, l’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), previa approvazione del Ministro 
della salute, del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro de-
legato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, adotta periodicamente apposite linee guida. In sede di prima 
applicazione, le linee guida di cui al primo periodo sono adottate dal Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le linee guida dettano 
le regole tecniche per l’attuazione dei decreti di cui al comma 7, ivi 
comprese quelle relative al sistema di codifica dei dati e quelle neces-
sarie a garantire l’interoperabilità del FSE a livello regionale, nazionale 
ed europeo, nel rispetto delle regole tecniche del sistema pubblico di 
connettività. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
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predispongono entro tre mesi dalla data di pubblicazione e di aggior-
namento delle linee guida un piano di adeguamento ai decreti di cui al 
comma 7 e alle linee guida. I piani regionali e provinciali di adegua-
mento del FSE sono oggetto di monitoraggio e valutazione da parte del 
Ministero della salute e della struttura della Presidenza del Consiglio dei 
ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione digi-
tale, con il supporto dell’AGENAS. La regione o provincia autonoma 
che non abbia presentato il piano di adeguamento nei termini previsti, 
ovvero che abbia presentato un piano di adeguamento non conforme alle 
linee guida, ovvero che non abbia attuato il piano adottato è tenuta ad 
avvalersi dell’infrastruttura nazionale ai sensi del comma 15  -ter  , nume-
ro 3). Nel caso di inerzia o ritardo nella presentazione o nell’attuazione 
del predetto piano di adeguamento ovvero anche nei casi di mancato 
rispetto dell’obbligo di avvalimento della infrastruttura nazionale di cui 
al sesto periodo, si procede all’esercizio del potere sostitutivo di cui agli 
articoli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, 
ai sensi dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. Resta fermo 
che la predisposizione e l’attuazione del piano di adeguamento di cui 
al presente comma in conformità a quanto disposto dai decreti di cui 
al comma 7 e alle linee guida sono ricomprese tra gli adempimenti cui 
sono tenute le regioni e le province autonome per l’accesso al finanzia-
mento integrativo a carico del Servizio sanitario nazionale da verificare 
da parte del Comitato di cui all’articolo 9 dell’intesa sancita il 23 marzo 
2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005, con-
giuntamente con il Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di 
cui all’articolo 12 della predetta intesa del 23 marzo 2005. 

 15  -ter  . Fermi restando le funzioni e i poteri del Commissario 
straordinario per l’attuazione dell’Agenda digitale di cui all’artico-
lo 63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, l’AGENAS, sulla 
base delle esigenze avanzate dalle regioni e dalle province autonome, 
nell’ambito dei rispettivi piani, cura, d’intesa con la struttura della Presi-
denza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale, con il Ministero della salute e il Ministero 
dell’economia e delle finanze e con le regioni e le province autono-
me, la progettazione dell’infrastruttura nazionale necessaria a garantire 
l’interoperabilità dei FSE, la cui realizzazione è curata dal Ministero 
dell’economia e delle finanze attraverso l’utilizzo dell’infrastruttura del 
Sistema Tessera sanitaria realizzato in attuazione dell’articolo 50 del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e del decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze 2 novembre 2011, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 264 del 12 novembre 2011, garantendo:  

 1) l’interoperabilità dei FSE e dei dossier farmaceutici; 
 2) l’identificazione dell’assistito, attraverso l’allineamento 

con l’Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA), di cui all’articolo 62  -
ter   del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituita 
nell’ambito del Sistema Tessera sanitaria. Nelle more della realizza-
zione dell’ANA, l’identificazione dell’assistito è assicurata attraverso 
l’allineamento con l’elenco degli assistiti gestito dal Sistema Tessera 
sanitaria, ai sensi dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326; 

 3) per le regioni e province autonome che comunicano al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e al Ministero della salute di vo-
lersi avvalere dell’infrastruttura nazionale ai sensi del comma 15, non-
ché per quelle che si avvalgono della predetta infrastruttura ai sensi del 
comma 15  -bis  , l’interconnessione dei soggetti di cui al presente articolo 
per la trasmissione telematica, la codifica e la firma remota dei dati di 
cui ai decreti di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al comma 15  -
bis  , ad esclusione dei dati di cui al comma 15  -septies  , per la successiva 
alimentazione, consultazione e conservazione, ai sensi dell’ articolo 44 
del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 del FSE da 
parte delle medesime regioni e province autonome, secondo le modalità 
da stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale; 

 4) 
 4  -bis  ) l’istituzione dell’Anagrafe Nazionale dei consensi e 

relative revoche, da associarsi agli assistiti risultanti nell’ANA, com-
prensiva delle informazioni relative all’eventuale soggetto delegato 
dall’assistito secondo la normativa vigente in materia e nel rispetto delle 
modalità e delle misure di sicurezza stabilite, previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del 
presente comma; 

 4  -ter  ) la realizzazione dell’Indice Nazionale dei documenti 
dei FSE, da associarsi agli assistiti risultanti nell’ANA, al fine di assi-
curare in interoperabilità le funzioni del FSE, secondo le modalità e le 
misure di sicurezza stabilite, previo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del presente comma; 

 4  -quater  ) la realizzazione del Portale Nazionale FSE, secondo 
le modalità e le misure di sicurezza stabilite, previo parere del Garante 
per la protezione dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del 
presente comma, anche attraverso l’interconnessione con i corrispon-
denti portali delle regioni e province autonome, per consentire, trami-
te le funzioni dell’Indice Nazionale, l’accesso on line al FSE da parte 
dell’assistito e degli operatori sanitari autorizzati, secondo modalità 
determinate ai sensi del comma 7. Tale accesso è fornito in modalità ag-
gregata, secondo quanto disposto dalla Determinazione n. 80 del 2018 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale. 

 15  -ter  .1. Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza e fino al 31 dicembre 2026, la progettazione dell’infra-
struttura nazionale necessaria a garantire l’interoperabilità dei FSE di 
cui al comma 15  -ter   è curata dalla struttura della Presidenza del Con-
siglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la tran-
sizione digitale in raccordo con il Ministero della salute e il Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 15  -quater  . Al fine di garantire il coordinamento informatico 
e assicurare servizi omogenei sul territorio nazionale per il persegui-
mento delle finalità di cui al comma 2 il Ministero della Salute, d’intesa 
con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competen-
te per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, assicurando 
l’adeguatezza delle infrastrutture tecnologiche e la sicurezza cibernetica 
in raccordo con l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, cura la rea-
lizzazione dell’Ecosistema Dati Sanitari (di seguito   EDS)   , avvalendosi 
della società di cui all’articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, con cui stipula apposita convenzione. L’EDS è alimentato 
dai dati trasmessi dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie, dagli enti 
del Servizio sanitario nazionale e da quelli resi disponibili tramite il 
sistema Tessera Sanitaria. Il Ministero della salute è titolare del tratta-
mento dei dati raccolti e generati dall’EDS, la cui gestione operativa 
è affidata all’AGENAS, che la effettua in qualità di responsabile del 
trattamento per conto del predetto Ministero e che all’uopo si avvale, 
mediante la stipula di apposita convenzione, della società di cui all’ar-
ticolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Con decreto 
del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro delegato 
per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, e acquisiti i pareri dell’Autorità garante 
per la protezione dei dati personali e dell’Agenzia per la cybersicurez-
za nazionale, sono individuati i contenuti dell’EDS, le modalità di ali-
mentazione dell’EDS, nonché i soggetti che hanno accesso all’EDS, le 
operazioni eseguibili e le misure di sicurezza per assicurare i diritti degli 
interessati. Al fine di assicurare, coordinare e semplificare la corretta e 
omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il FSE, 
l’AGENAS, d’intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio 
dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la transizione 
digitale e avvalendosi della società di cui all’articolo 83, comma 15, 
del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 133 del 2008, rende disponibili alle strutture sanitarie e socio-
sanitarie specifiche soluzioni da integrare nei sistemi informativi delle 
medesime strutture con le seguenti funzioni:  

   a)   di controllo formale e semantico dei documenti e dei 
corrispondenti dati correlati prodotti dalle strutture sanitarie e socio-
sanitarie per alimentare il FSE; 

   b)   di conversione delle informazioni secondo i formati 
standard di cui al comma 15  -octies  ; 

   c)   di invio dei dati da parte della struttura sanitaria e socio-
sanitaria verso l’EDS e, se previsto dal piano di adeguamento per il po-
tenziamento del FSE di cui al comma 15  -bis  , verso il FSE della regione 
territorialmente competente per le finalità di cui alla lettera a  -bis  ) del 
comma 2. 

 15  -quinquies  . Per il progetto FSE di cui al comma 15  -ter  , da 
realizzare entro il 31 dicembre 2015, è autorizzata una spesa non su-
periore a 10 milioni di euro per l’anno 2014 e a 5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2015, da definire su base annua con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze su proposta dell’Agenzia per 
l’Italia digitale. 

 15  -sexies  . 
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 15  -septies  . Il Sistema Tessera sanitaria realizzato in attuazione 
dell’articolo 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, entro 
il 30 aprile 2017, rende disponibile ai FSE e ai dossier farmaceutici, 
attraverso l’infrastruttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , i dati ri-
sultanti negli archivi del medesimo Sistema Tessera sanitaria relativi 
alle esenzioni dell’assistito, alle prescrizioni e prestazioni erogate di 
farmaceutica, comprensivi dei relativi piani terapeutici, e specialistica a 
carico del Servizio sanitario nazionale, nonché le ricette e le prestazioni 
erogate non a carico del SSN, ai certificati di malattia telematici e alle 
prestazioni di assistenza protesica, termale e integrativa, nonché i dati di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, com-
prensivi dei dati relativi alla prestazione erogata e al relativo referto, se-
condo le modalità stabilite, previo parere del Garante per la protezione 
dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del comma 15  -ter  , che 
individuerà le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire la 
sicurezza del trattamento e i diritti e le libertà degli interessati. 

 15  -octies  . Le specifiche tecniche dei documenti del FSE e del 
dossier farmaceutico, definite con i decreti attuativi di cui al comma 7 
e dalle linee guida di cui al comma 15  -bis  , sono pubblicate su un appo-
sito portale di monitoraggio e informazione a cura della struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale. 

 15  -novies  . Ai fini dell’alimentazione del FSE attraverso l’infra-
struttura nazionale di cui al comma 15  -ter  , previo parere del Garante per 
la protezione dei dati personali, con il decreto di cui al numero 3) del 
comma 15  -ter   , sono stabilite le modalità tecniche con le quali:  

   a)   il Sistema Informativo Trapianti del Ministero della salute 
di cui alla legge 1° aprile 1999, n. 91, rende disponibile ai FSE i dati 
relativi al consenso o al diniego alla donazione degli organi e tessuti; 

   b)   le Anagrafi vaccinali regionali rendono disponibili ai FSE i 
dati relativi alla situazione vaccinale; 

   c)   il Centro Unico di prenotazione di ciascuna regione e pro-
vincia autonoma rende disponibili ai FSE i dati relativi alle prenotazioni. 

 15  -decies  . Al fine di garantire l’omogeneità a livello nazionale e 
l’efficienza nell’attuazione delle politiche di prevenzione e nell’eroga-
zione dei servizi sanitari, ivi inclusi quelli di telemedicina, l’AGENAS, 
sulla base delle Linee guida dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) 
per la digitalizzazione della pubblica amministrazione di cui all’artico-
lo 71 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e degli 
indirizzi del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale, assume anche il ruolo di Agenzia nazionale per la sanità 
digitale (ASD), assicurando il potenziamento della digitalizzazione dei 
servizi e dei processi in sanità. 

 15  -undecies   . Salvi gli ulteriori compiti attribuiti dalla legge, 
all’AGENAS sono conferite le seguenti funzioni:  

   a)   predisposizione, pubblicazione e aggiornamento, previa 
approvazione del Ministro della salute e del Ministro delegato per l’in-
novazione tecnologica e la transizione digitale, di linee guida contenenti 
regole, guide tecniche, codifiche, classificazioni e standard necessari ad 
assicurare la raccolta, la conservazione, la consultazione e l’interscam-
bio di dati sanitari da parte degli enti del Servizio sanitario naziona-
le e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni sanitarie e 
socio-sanitarie ai cittadini italiani e agli altri soggetti che hanno titolo 
a richiederle; 

   b)   monitoraggio periodico sull’attuazione delle linee guida di 
cui alla lettera   a)   e controllo della qualità dei dati sanitari raccolti; 

   c)   promozione e realizzazione di servizi sanitari e socio-sa-
nitari basati sui dati, destinati rispettivamente agli assistiti e agli ope-
ratori sanitari, al fine di assicurare strumenti di consultazione dei dati 
dell’EDS omogenei sul territorio nazionale; 

   d)   certificazione delle soluzioni di tecnologia dell’informa-
zione (IT) che realizzano servizi sanitari digitali, accreditamento dei 
servizi sanitari regionali, nonché supporto ai fornitori delle medesime 
soluzioni per favorirne lo sviluppo coordinato; 

   e)   supporto al Ministero della salute per la valutazione del-
le richieste da parte di soggetti terzi di consultazione dei dati raccolti 
nell’EDS per finalità di ricerca; 

   f)   supporto alla Cabina di regia del Nuovo sistema informa-
tivo sanitario (NSIS), prevista dall’articolo 6 dell’accordo quadro tra il 
Ministro della sanità, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, del 22 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 90 del 18 aprile 2001; 

   g)   gestione della piattaforma nazionale di telemedicina; 

   h)   proposta per la fissazione e il periodico aggiornamento 
delle tariffe per i servizi di telemedicina, da approvare con decreto del 
Ministro della salute. 

 15  -duodecies  . L’AGENAS esercita le funzioni di cui al com-
ma 15  -decies   nel rispetto degli indirizzi del Ministro della salute e del 
Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale 
e del Ministero dell’economia e delle finanze, e trasmette agli stessi una 
relazione annuale sull’attività svolta. Le funzioni di cui alle lettere   a)   e 
  d)   del comma 15  -undecies   sono esercitate d’intesa con la struttura della 
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale. 

 15  -terdecies  . Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, l’AGE-
NAS esercita le funzioni di cui ai commi 15  -bis  , 15  -quater  , 15  -decies   
e 15  -undecies   avvalendosi del supporto della struttura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri competente per l’innovazione tecnologica e la 
transizione digitale, mediante stipula di apposita convenzione nell’am-
bito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente.“ 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   16 maggio 2005, n. 112, S.O., reca: “Codice dell’ammi-
nistrazione digitale”. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   22 settembre 1989, n. 222, reca: “Norme sul Sistema 
statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di 
statistica, ai sensi dell’art. 24 della L. 23 agosto 1988, n. 400”. 

 — Si riporta l’articolo 17 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, S.O.:  

 «Art. 17    (Responsabile per la transizione digitale e difensore ci-
vico digitale). —     1. Le pubbliche amministrazioni garantiscono l’attua-
zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e la digitalizzazione 
dell’amministrazione definite dal Governo in coerenza con le Linee 
guida. A tal fine, ciascuna pubblica amministrazione affida a un unico 
ufficio dirigenziale generale, fermo restando il numero complessivo di 
tali uffici, la transizione alla modalità operativa digitale e i conseguenti 
processi di riorganizzazione finalizzati alla realizzazione di un’ammini-
strazione digitale e aperta, di servizi facilmente utilizzabili e di qualità, 
attraverso una maggiore efficienza ed economicità. Al suddetto ufficio 
sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:  

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infor-
mativi, di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la 
coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia 
interni che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione 
e fonia dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio 
della sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle in-
frastrutture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel 
rispetto delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 

   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e 
promozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto 
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi periodica della coerenza tra l’organizzazione 
dell’amministrazione e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, al fine di migliorare la soddisfazione dell’utenza 
e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione 
amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’am-
ministrazione ai fini di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianifica-
zione prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di 
telecomunicazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai 
fini di una più efficace erogazione di servizi in rete a cittadini e impre-
se mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche 
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi 
di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle di-
rettive impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro 
delegato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, 
all’interno dell’amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio di-
gitale, posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma 
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elettronica qualificata e mandato informatico, e delle norme in materia 
di accessibilità e fruibilità nonché del processo di integrazione e inte-
roperabilità tra i sistemi e servizi dell’amministrazione e quello di cui 
all’articolo 64  -bis  ; 

 j  -bis  ) pianificazione e coordinamento degli acquisti di solu-
zioni e sistemi informatici, telematici e di telecomunicazione al fine di 
garantirne la compatibilità con gli obiettivi di attuazione dell’agenda 
digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano triennale di cui 
all’articolo 16, comma 1, lettera   b)  . 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le 
Agenzie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo 
delle capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di 
individuare propri uffici senza incrementare il numero complessivo di 
quelli già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . Il responsabile dell’ufficio di cui al comma 1 è dotato di 
adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manage-
riali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione, alla 
modalità digitale direttamente all’organo di vertice politico. 

 1  -quater  . È istituito presso l’AgID l’ufficio del difenso-
re civico per il digitale, a cui è preposto un soggetto in possesso di 
adeguati requisiti di terzietà, autonomia e imparzialità. Chiunque può 
presentare al difensore civico per il digitale, attraverso apposita area 
presente sul sito istituzionale dell’AgID, segnalazioni relative a pre-
sunte violazioni del presente Codice e di ogni altra norma in materia 
di digitalizzazione ed innovazione della pubblica amministrazione 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2. Il difensore ci-
vico, accertata la non manifesta infondatezza della segnalazione, la 
trasmette al Direttore generale dell’AgID per l’esercizio dei poteri di 
cui all’articolo 18  -bis  . 

 1  -quinquies  . AgID pubblica sul proprio sito una guida 
di riepilogo dei diritti di cittadinanza digitali previsti dal presente 
Codice. 

 1  -sexies  . Nel rispetto della propria autonomia organizzativa, 
le pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato 
individuano l’ufficio per il digitale di cui al comma 1 tra quelli di livello 
dirigenziale oppure, ove ne siano privi, individuano un responsabile per 
il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico, 
il responsabile dell’ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde 
direttamente a quello amministrativo dell’ente. 

 1  -septies  . I soggetti di cui al comma 1  -sexies   possono eserci-
tare le funzioni di cui al medesimo comma anche in forma associata.». 

 — Il Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 4 maggio 2016, n. L 119, 
reca: “Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati per-
sonali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la CE”.   

  Note all’art. 10:
     — Per il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si veda nelle note 

all’articolo 5. 
 — Si riporta l’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 

29 marzo 2004, n. 81, recante “Interventi urgenti per fronteggiare situa-
zioni di pericolo per la salute pubblica”, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dall’art. 1, L. 26 maggio 2004, n. 138, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    31 marzo 2004, n. 76:  

  «1. Al fine di contrastare le emergenze di salute pubblica lega-
te prevalentemente alle malattie infettive e diffusive ed al bioterrorismo, 
sono adottate le seguenti misure:  

   a)   è istituito presso il Ministero della salute il Centro nazionale 
per la prevenzione e il controllo delle malattie con analisi e gestione dei 
rischi, previamente quelli legati alle malattie infettive e diffusive e al bio-
terrorismo, che opera in coordinamento con le strutture regionali attraverso 
convenzioni con l’Istituto superiore di sanità, con l’Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), con gli Istituti zoopro-
filattici sperimentali, con le università, con gli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico e con altre strutture di assistenza e di ricerca pubbliche 
e private, nonché con gli organi della sanità militare. Il Centro opera con 
modalità e in base a programmi annuali approvati con decreto del Ministro 
della salute. Per l’attività e il funzionamento del Centro, ivi comprese le 
spese per il personale, è autorizzata la spesa di 32.650.000 euro per l’an-
no 2004, 25.450.000 euro per l’anno 2005 e 31.900.000 euro a decorrere 
dall’anno 2006.». 

 — Si riporta l’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 marzo 2013, n. 44, recante: “Riordino degli organi collegiali ed 

altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    27 aprile 2013, n. 98:  

  «Art. 9    (Centro nazionale per la prevenzione ed il controllo delle 
malattie). —    1. Il Centro nazionale per la prevenzione ed il controllo 
delle malattie (CCM) esercita le funzioni di cui all’articolo 1 del decre-
to-legge 29 marzo 2004, n. 81, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 26 maggio 2004, n. 138, e di cui al decreto del Ministro della lavoro, 
della salute e delle politiche sociali 18 settembre 2008, recante ulteriori 
modifiche al decreto del Ministro della salute 1° luglio 2004, recante 
disciplina dell’organizzazione e del funzionamento del centro nazionale 
per la prevenzione ed il controllo delle malattie (CCM), nonché le altre 
attribuitegli dalla normativa vigente. 

  2. Gli organi del CCM sono i seguenti:  
   a)   il Comitato strategico; 
   b)   il Comitato scientifico permanente; 
   c)   il Direttore operativo. 

 3. I componenti del Comitato strategico e del Comitato scien-
tifico permanente sono nominati con decreto del Ministro della salu-
te, restano in carica fino alla scadenza del termine di durata del CCM, 
salvo revoca, e possono essere riconfermati. Il Direttore generale della 
prevenzione sanitaria è il Direttore operativo del CCM e ricopre tale 
incarico fino alla scadenza del termine di durata del CCM. 

  4. Il Comitato strategico è presieduto dal Ministro della salute 
ed è composto da:  

   a)   il coordinatore degli assessori regionali alla sanità con fun-
zioni di vicepresidente; 

   b)   due assessori regionali alla sanità, nominati dalla Confe-
renza dei Presidenti delle regioni; 

   c)   i Capi Dipartimento del Ministero della salute; 
   d)   un rappresentante del Dipartimento della protezione civile; 
   e)   il Direttore operativo del CCM; 
   f)   un rappresentante del Ministero degli affari est  e  ri; 
   g)   il Presidente dell’Istituto superiore di sanità; 
   h)   il Presidente del Consiglio superiore di sanità. 

 5. Il Ministro della salute può, altresì, chiamare a partecipare 
alle riunioni del Comitato strategico i direttori generali di volta in volta 
competenti per la materia trattata. 

 6. Il Ministro della salute può invitare degli esperti a partecipare 
allo svolgimento dei lavori, per ciascun argomento all’ordine del giorno. 

  7. Il Comitato strategico svolge le seguenti funzioni:  
   a)   definisce le priorità di intervento; 
   b)   adotta il programma annuale di attività del CCM, unita-

mente al piano finanziario, da sottoporre all’approvazione del Ministro 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali o del Sottosegretario 
delegato; 

   c)   approva la relazione sull’attività svolta dal CCM nell’anno 
precedente; 

   d)   definisce le linee generali sulla diffusione delle informazio-
ni e sull’attività di aggiornamento e di formazione. 

  8. Il Comitato scientifico permanente del CCM è così composto:  
   a)   il direttore della Direzione generale della prevenzione del 

Ministero della salute, che lo presiede; 
   b)   tre esperti designati dal Ministero della salute; 
   c)   tre esperti designati dalla Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 9. Il Comitato scientifico permanente si può avvalere di sotto-
comitati scientifici di progetto, istituiti con decreto del Ministro della 
salute, su proposta del direttore operativo del CCM. 

  10. Il Comitato scientifico permanente svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   esprime parere sulla proposta del programma annuale di 
attività del CCM; 

   b)   approva i progetti predisposti dal Direttore operativo del 
CCM di attuazione del programma annuale di attività, salvo che non sia 
costituito apposito sottocomitato scientifico di progetto. 
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  11. Il Direttore operativo svolge le seguenti funzioni, per le ma-
terie di competenza del CCM:  

   a)   predispone la proposta di programma annuale di attività del 
CCM, unitamente al piano finanziario; 

   b)   formula proposte di progetti di attuazione del programma 
annuale di attività; 

   c)   predispone la relazione sull’attività svolta dal CCM 
nell’anno precedente; 

   d)   assicura il raccordo con le strutture regionali competenti, 
con un lavoro di rete, nel rispetto dei diversi modelli organizzativi delle 
Regioni e Province autonome; 

   e)   assicura il costante raccordo con i competenti uffici 
ministeriali; 

   f)   attiva sistemi di indagini rapide nazionali per specifiche 
tematiche di salute e collabora su richiesta delle Regioni a situazioni 
epidemiologiche di emergenza sanitaria; 

   g)   promuove la cooperazione e la collaborazione con organiz-
zazioni europee ed internazionali; 

   h)   collabora alla costruzione di reti di sorveglianza   ad hoc   ed 
alla realizzazione dei programmi di formazione e ricerca su indicazione 
del Comitato strategico; 

   i)   predispone programmi specifici di aggiornamento e forma-
zione del personale; 

   l)   cura la restituzione delle informazioni epidemiologiche ag-
gregate e la diffusione capillare dei documenti e delle iniziative. 

 12. Per lo svolgimento delle funzioni a lui affidate, il Direttore 
operativo si avvale anche del Centro nazionale di epidemiologia, sorve-
glianza e promozione della salute dell’Istituto superiore di sanità, sul-
la base di apposita convenzione stipulata tra il medesimo Istituto ed il 
CCM.».   

  Note all’art. 11:
     — Per il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si veda nelle note 

all’articolo 5.   

  Note all’art. 13:
     — Si riporta l’articolo 4, comma 1, lettere   c)   e   d)  , del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, recante: “Riordino 
degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero 
della salute, ai sensi dell’articolo 2, comma 4, della legge 4 novembre 
2010, n. 183”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 aprile 2013, n. 98:  

  «Art. 4    (Articolazione del Comitato tecnico-sanitario). —     1. Il 
Comitato tecnico-sanitario si articola nelle seguenti sezioni:  

 (  omissis  ) 
   c)   sezione per la ricerca sanitaria; 
   d)   sezione per la valutazione dei progetti di ricerca sanitaria 

presentati dai ricercatori di età inferiore a quaranta anni;».   

  Note all’art. 15:
     — Si riporta l’articolo 9  -bis   del decreto legislativo 30 dicembre 

1992, n. 502, recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 1992, n. 305, S.O.:  

 «Art. 9  -bis      (Sperimentazioni gestionali). —    1. Le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano autorizzano programmi di spe-
rimentazione aventi ad oggetto nuovi modelli gestionali che prevedano 
forme di collaborazione tra strutture del Servizio sanitario nazionale e 
soggetti privati, anche attraverso la costituzione di società miste a capi-
tale pubblico e privato. 

  2. Il programma di sperimentazione è adottato dalla regione o 
dalla provincia autonoma interessata, motivando le ragioni di conve-
nienza economica del progetto gestionale, di miglioramento della quali-
tà dell’assistenza e di coerenza con le previsioni del Piano sanitario re-
gionale ed evidenziando altresì gli elementi di garanzia, con particolare 
riguardo ai seguenti criteri:  

   a)   privilegiare nell’area del settore privato il coinvolgimento 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale individuate dall’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460; 

   b)   fissare limiti percentuali alla partecipazione di organismi 
privati in misura non superiore al quarantanove per cento; 

   c)   prevedere forme idonee di limitazione alla facoltà di ces-
sione della propria quota sociale nei confronti dei soggetti privati che 
partecipano alle sperimentazioni; 

   d)   disciplinare le forme di risoluzione del rapporto contrattuale 
con privati che partecipano alla sperimentazione in caso di gravi inadem-
pienze agli obblighi contrattuali o di accertate esposizioni debitorie nei 
confronti di terzi; 

   e)   definire partitamente i compiti, le funzioni e i rispettivi ob-
blighi di tutti i soggetti pubblici e privati che partecipano alla sperimen-
tazione gestionale, avendo cura di escludere in particolare il ricorso a 
forme contrattuali, di appalto o subappalto, nei confronti di terzi estranei 
alla convenzione di sperimentazione, per la fornitura di opere e servizi 
direttamente connesse all’assistenza alla persona; 

   f)   individuare forme e modalità di pronta attuazione per la ri-
soluzione della convenzione di sperimentazione e scioglimento degli 
organi societari in caso di mancato raggiungimento del risultato della 
avviata sperimentazione. 

 3. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, avvalendosi 
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, verifica annualmente i ri-
sultati conseguiti sia sul piano economico sia su quello della qualità 
dei servizi, ivi comprese le forme di collaborazione in atto con soggetti 
privati per la gestione di compiti diretti di tutela della salute. Al termine 
del primo triennio di sperimentazione, sulla base dei risultati conseguiti, 
il Governo e le regioni adottano i provvedimenti conseguenti. 

 4. Al di fuori dei programmi di sperimentazione di cui al presen-
te articolo, è fatto divieto alle aziende del Servizio sanitario nazionale di 
costituire società di capitali aventi per oggetto sociale lo svolgimento di 
compiti diretti di tutela della salute.». 

 — Si riporta l’articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, re-
cante: “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il ri-
ordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina 
l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    22 maggio 1999, n. 118, S.O.:  

 «Art. 1    (Costituzione di unità tecniche di supporto alla pro-
grammazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti 
pubblici). —    1. Al fine di migliorare e dare maggiore qualità ed effi-
cienza al processo di programmazione delle politiche di sviluppo, le 
amministrazioni centrali e regionali, previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, istituiscono e rendono operativi, entro il 31 ot-
tobre 1999, propri nuclei di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici che, in raccordo fra loro e con il Nucleo di valutazione e ve-
rifica degli investimenti pubblici del Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, garantiscono il supporto tecnico 
nelle fasi di programmazione, valutazione, attuazione e verifica di piani, 
programmi e politiche di intervento promossi e attuati da ogni singola 
amministrazione. È assicurata l’integrazione dei nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici con il Sistema statistico nazionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. 

  2. I nuclei di valutazione e verifica di cui al comma 1 opera-
no all’interno delle rispettive amministrazioni, in collegamento con gli 
uffici di statistica costituiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, ed esprimono adeguati livelli di competenza tecnica ed 
operativa al fine di poter svolgere funzioni tecniche a forte contenuto di 
specializzazione, con particolare riferimento per:  

   a)   l’assistenza e il supporto tecnico per le fasi di programma-
zione, formulazione e valutazione di documenti di programma, per le 
analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e per la valutazione 
ex ante di progetti e interventi, tenendo conto in particolare di criteri di 
qualità ambientale e di sostenibilità dello sviluppo ovvero dell’indica-
zione della compatibilità ecologica degli investimenti pubblici; 

   b)   la gestione del Sistema di monitoraggio di cui al comma 5, 
da realizzare congiuntamente con gli uffici di statistica delle rispettive 
amministrazioni; 

   c)   l’attività volta alla graduale estensione delle tecniche pro-
prie dei fondi strutturali all’insieme dei programmi e dei progetti attuati 
a livello territoriale, con riferimento alle fasi di programmazione, valu-
tazione, monitoraggio e verifica. 

 3. Le attività volte alla costituzione dei nuclei di valutazione e 
verifica di cui al comma 1 sono attuate autonomamente sotto il profilo 
amministrativo, organizzativo e funzionale dalle singole amministrazio-
ni tenendo conto delle strutture similari già esistenti e della necessità 
di evitare duplicazioni. Le amministrazioni provvedono a tal fine ad 
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elaborare, anche sulla base di un’adeguata analisi organizzativa, un pro-
gramma di attuazione comprensivo delle connesse attività di formazio-
ne e aggiornamento necessarie alla costituzione e all’avvio dei nuclei. 

 4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le caratteristiche 
organizzative comuni dei nuclei di cui al presente articolo, ivi compresa 
la spettanza di compensi agli eventuali componenti estranei alla pubbli-
ca amministrazione, nonché le modalità e i criteri per la formulazione e 
la realizzazione dei programmi di attuazione di cui al comma 3. 

 5. È istituito presso il Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE) il «Sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai 
programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei, sulla base dell’atti-
vità di monitoraggio svolta dai nuclei di cui al comma 1. Tale attività con-
cerne le modalità attuative dei programmi di investimento e l’avanzamento 
tecnico-procedurale, finanziario e fisico dei singoli interventi. Il Sistema 
di monitoraggio degli investimenti pubblici è funzionale all’alimentazione 
di una banca dati tenuta nell’àmbito dello stesso CIPE, anche con l’uti-
lizzazione del Sistema informativo integrato del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica. Il CIPE, con propria delibe-
razione, costituisce e definisce la strutturazione del Sistema di monitorag-
gio degli investimenti pubblici disciplina il suo funzionamento ed emana 
indirizzi per la sua attività, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

 6. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici deve 
essere flessibile ed integrabile in modo tale da essere funzionale al 
progetto «Rete unitaria della pubblica amministrazione», di cui alla 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 1995, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 21 novembre 1995. Le 
informazioni derivanti dall’attività di monitoraggio sono trasmesse dal 
CIPE alla Cabina di regia nazionale di cui all’articolo 6 del decreto-leg-
ge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1995, n. 341, alla sezione centrale dell’Osservatorio dei lavori 
pubblici e, in relazione alle rispettive competenze, a tutte le ammini-
strazioni centrali e regionali. Il CIPE invia un rapporto semestrale al 
Parlamento. 

 7. Per le finalità di cui al presente articolo, ivi compreso il ruolo 
di coordinamento svolto dal CIPE, è istituito un fondo da ripartire, previa 
deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. Per la dotazione del fondo è autorizzata la spesa di lire 8 
miliardi per l’anno 1999 e di lire 10 miliardi annue a decorrere dall’anno 
2000. Una quota del fondo pari a 900.000 euro annui, a decorrere dall’an-
no 2021, è assegnata al finanziamento delle attività di cui al comma 5. 

 8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 8 miliardi di lire per l’anno 1999 e 10 miliardi di lire per ciascuno degli 
anni 2000 e 2001, si provvede mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, nell’àmbito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica per l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. 

 9. Per le finalità di cui al comma 1, il CIPE, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari permanenti, entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, indica i criteri ai quali dovranno 
attenersi le regioni e le province autonome al fine di suddividere il 
rispettivo territorio in Sistemi locali del lavoro, individuando tra que-
sti i distretti economico-produttivi sulla base di una metodologia e di 
indicatori elaborati dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), che ne 
curerà anche l’aggiornamento periodico. Tali indicatori considereranno 
fenomeni demografici, sociali, economici, nonché la dotazione infra-
strutturale e la presenza di fattori di localizzazione, situazione orogra-
fica e condizione ambientale ai fini della programmazione delle poli-
tiche di sviluppo di cui al comma 1. Sono fatte salve le competenze in 
materia delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano 
e degli enti locali.».   

  Note all’art. 16:

     — Si riporta l’articolo 4, comma 12, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, recante: “Riordino della disciplina in ma-
teria sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 1992, 
n. 305, S.O.:  

 «Art. 4    (Aziende ospedaliere e presidi ospedalieri).    (  omissis  ) 
 12. Nulla è innovato alla vigente disciplina per quanto concer-

ne l’Ospedale Galliera di Genova, l’Ordine Mauriziano e gli istituti ed 
enti che esercitano l’assistenza ospedaliera di cui agli articoli 40, 41 
e 43, secondo comma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, fermo 
restando che l’apporto dell’attività dei suddetti presidi ospedalieri al 
Servizio sanitario nazionale è regolamentato con le modalità previste 
dal presente articolo. Entro un anno dalla data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, i requisiti tecnico-
organizzativi ed i regolamenti sulla dotazione organica e sull’organiz-
zazione dei predetti presidi sono adeguati, per la parte compatibile, 
ai principi del presente decreto e a quelli di cui all’art. 4, comma 7, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e sono approvati con decreto del 
Ministro della sanità.». 

 — Si riporta l’articolo 4, comma 9, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, recante: “Disposizioni in materia di finanza pubblica”, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 1991, n. 305:  

 «Art. 4    (Assistenza sanitaria). —    (  omissis  ) 
 9. È istituita la struttura tecnica interregionale per la disciplina 

dei rapporti con il personale convenzionato con il Servizio sanitario na-
zionale. Tale struttura, che rappresenta la delegazione di parte pubblica 
per il rinnovo degli accordi riguardanti il personale sanitario a rapporto 
convenzionale, è costituita da rappresentanti regionali nominati dalla 
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano. Della predetta delegazione fanno parte, limitata-
mente alle materie di rispettiva competenza, i rappresentanti dei Mini-
steri dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, 
e della salute, designati dai rispettivi Ministri. Con accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è disciplinato il procedimento 
di contrattazione collettiva relativo ai predetti accordi tenendo conto di 
quanto previsto dagli articoli 40, 41, 42, 46, 47, 48 e 49 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa annua 
nel limite massimo di 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2003.».   

  Note all’art. 18:

     — Per il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si veda nelle note 
all’articolo 5. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, 
n. 618, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 1980, n. 275, S.O., 
reca: “Assistenza sanitaria ai cittadini italiani all’estero”. 

 — Il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 38, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   1° marzo 2014, n. 67, reca: “Attuazione della direttiva 
2011/24/UE concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi 
all’assistenza sanitaria transfrontaliera, nonché della direttiva 2012/52/
UE, comportante misure destinate ad agevolare il riconoscimento delle 
ricette mediche emesse in un altro stato membro”. 

 — Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   8 agosto 1998, n. 191, S.O., reca: “Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero”. 

 — Si riporta l’articolo 5 del decreto legislativo 5 agosto 2022, 
n. 136, recante: “Attuazione dell’articolo 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e 
raccordare la normativa nazionale in materia di prevenzione e controllo 
delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all’uomo, 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 9 marzo 2016”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 2022, n. 213:  

 «Art. 5    (Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le ma-
lattie animali). —    1. Il Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le 
malattie animali (di seguito Centro nazionale) è un organo collegiale di 
supporto al Ministero della salute per la definizione della strategia e per 
il coordinamento delle azioni di prevenzione e di contrasto alle malattie 
e lo svolgimento delle funzioni connesse al compito di cui all’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244. 
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 2. Il Centro nazionale assicura l’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 43, del regolamento, per quanto attiene l’elaborazione 
dei piani di emergenza e i relativi aggiornamenti, nonché l’individua-
zione delle misure in caso di pericolo per la salute degli animali e la 
salute pubblica. 

  3. Il Centro nazionale è presieduto dal Capo dei servizi veterina-
ri (di seguito «CVO»), istituito dall’articolo 2 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59 o da suo delegato, e 
si articola:  

   a)   nella Direzione strategica permanente; 
   b)   nella Unità centrale di crisi (UCC); 
   c)   nei Gruppi operativi di esperti di cui all’articolo 43, para-

grafo 2, lettera   d)  , punto   iii)  , del regolamento, (di seguito Gruppi). 
  4. La Direzione strategica permanente è composta da:  

   a)   il CVO con funzione di presidente o come suo delegato il 
direttore dell’ufficio di sanità animale della competente Direzione gene-
rale del Ministero della salute; 

   b)   il direttore della Direzione generale della sanità animale e 
dei farmaci veterinari del Ministero della salute, ove diverso dal CVO; 

   c)   la rete dei responsabili dei servizi veterinari regionali e del-
le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

   d)   il direttore del Centro di Referenza Nazionale per l’Epi-
demiologia Veterinaria, la Programmazione, l’Informazione e l’Analisi 
del Rischio; 

   e)   un componente indicato dalla Federazione nazionale degli 
ordini dei veterinari italiani (FNOVI); 

   f)   il direttore dell’Ufficio della Sanità animale e gestione 
operativa del Centro nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie 
animali e unità centrale di crisi della Direzione generale della sanità 
animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute. 

  5. La Direzione strategica si riunisce almeno una volta l’anno e 
comunque ogni qual volta uno dei componenti ne faccia motivata richie-
sta al CVO e assolve, tra l’altro, ai seguenti compiti:  

   a)   definisce gli obiettivi e le strategie di prevenzione, con-
trollo ed eradicazione delle malattie animali nell’intero territorio na-
zionale inclusa l’adozione dei programmi facoltativi di sorveglianza ed 
eradicazione; 

   b)   definisce i piani di emergenza nazionali e gli eventuali ma-
nuali operativi, di cui all’articolo 43, paragrafo 2, del regolamento e le 
tempistiche di redazione e degli aggiornamenti. Stabilisce altresì i criteri 
del monitoraggio della implementazione del piano di emergenza nazio-
nale sul territorio nazionale, i criteri per le strategie vaccinali e i criteri 
per la pianificazione degli esercizi di simulazione; 

   c)   propone al direttore generale della sanità animale e dei far-
maci veterinari del Ministero della salute le misure di emergenza da 
adottare in conformità agli articoli 257, 258, 260 e 262, del regolamento. 

 6. L’Unità centrale di crisi (UCC) assicura il coordinamento del-
la gestione degli interventi e delle misure sanitarie sull’intero territorio 
nazionale in caso di insorgenza di una malattia di categoria A o di una 
malattia emergente di cui all’articolo 6 del regolamento. 

  7. L’Unità centrale di crisi (UCC) è composta da:  
   a)   il CVO, con funzioni di presidente o come suo delegato 

il direttore dell’Ufficio di sanità animale della competente Direzione 
generale del Ministero della salute; 

   b)   il direttore della Direzione generale della sanità animale e 
dei farmaci veterinari del Ministero della salute, ove diverso dal CVO; 

   c)   il direttore dell’Ufficio di sanità animale della Direzione 
generale della sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della 
salute; 

   d)   il direttore del Laboratorio nazionale di referenza per la 
malattia di volta in volta interessata; 

   e)   il direttore del Centro di Referenza Nazionale per l’Epi-
demiologia Veterinaria, la Programmazione, l’Informazione e l’Analisi 
del Rischio; 

   f)   il responsabile del servizio veterinario della regione o pro-
vincia autonoma il cui assessore alla salute è il coordinatore della Com-
missione salute della Conferenza delle regioni e Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

   g)   il responsabile o i responsabili dei servizi veterinari delle 
regioni o Province autonome di Trento e di Bolzano interessate di volta 
in volta dalla malattia o dalla situazione di emergenza; 

   h)   un   rappresentante designato dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari   e forestali; 

   i)   un rappresentante designato dal Ministero della transizione 
ecologica; 

   l)   il Comandante dei Carabinieri per la tutela della salute; 
   m)   un rappresentante della struttura organizzativa della Sanità 

militare di cui all’articolo 188, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66. 

 8. La composizione dell’UCC può essere integrata di volta in 
volta, su indicazione del Presidente, con rappresentanti istituzionali, con 
esponenti di categoria o con esperti del mondo scientifico e accademico. 
Nel caso di adozione di misure di controllo supplementari di cui all’arti-
colo 71 del regolamento, l’UCC è integrata con uno o più rappresentanti 
delle associazioni di categoria interessate. 

  9. L’UCC è convocata dal CVO direttamente o su richiesta motivata 
del responsabile dei servizi veterinari regionali della regione o della provin-
cia autonoma il cui assessore alla salute è il coordinatore della Commissione 
salute della Conferenza delle regioni e Province autonome e ha, tra l’altro, 
i seguenti compiti, fatto salvo quanto già previsto nei piani di emergenza:  

   a)   individuazione delle misure di sanità animale in fase di 
emergenza; 

   b)   individuazione delle modalità per l’acquisizione, lo stoc-
caggio e la distribuzione di sieri, vaccini, antigeni e reagenti; 

   c)   coordinamento delle unità di crisi territoriali; 
   d)   definizione, in collaborazione con i laboratori ufficia-

li e i centri di referenza, dei flussi informativi necessari al controllo 
dell’emergenza. 

 10. L’UCC assicura il raccordo tecnico-operativo con le analo-
ghe strutture a livello regionale (UCR) e locale (UCL). 

 11. I Gruppi di cui al comma 3, lettera   c)   , sono composti da:  
   a)   il direttore del Dipartimento di medicina veterinaria 

dell’Istituto Superiore di Sanità; 
   b)   un rappresentante designato dalla Conferenza dei presidi delle 

facoltà di medicina veterinaria, esperto in malattie infettive degli animali; 
   c)   il direttore del Centro di Referenza Nazionale per l’Epi-

demiologia Veterinaria, la Programmazione, l’Informazione e l’Analisi 
del Rischio dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e 
del Molise «G. Caporale»; 

   d)   i direttori dei laboratori ufficiali, dei laboratori nazionali di 
riferimento e dei centri di referenza nazionale per le malattie infettive e 
diffusive degli animali, interessati di volta in volta dalla malattia o dalla 
situazione di emergenza; 

   e)   un rappresentante dell’Istituto Superiore per la Protezione e 
la Ricerca Ambientale (ISPRA) esperto in epidemiologia delle malattie 
trasmissibili degli animali; 

   f)   da un dirigente veterinario della competente Direzione ge-
nerale del Ministero della salute con funzione di coordinatore. 

 12. L’Ufficio di sanità animale della Direzione generale della 
sanità animale e dei farmaci veterinari del Ministero della salute svolge 
le funzioni di Direzione operativa del Centro nazionale e, anche sulla 
base delle direttive annuali del direttore della Direzione generale della 
sanità animale e dei farmaci veterinari, predispone gli atti da sottoporre 
alla Direzione strategica, dà esecuzione alle decisioni e ai programmi 
adottati su proposta della stessa coordinando le attività e le misure sa-
nitarie di sorveglianza, controllo ed eradicazione delle malattie animali. 
L’Ufficio di sanità animale assicura supporto tecnico-amministrativo 
all’UCC e ai Gruppi ed effettua verifiche ispettive. 

 13. Ai componenti del Centro nazionale non spettano compensi, get-
toni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.».   

  Note all’art. 21:

     — Per l’articolo 4 del decreto del Ministro della difesa 26 febbraio 
2008, si veda nelle note all’articolo 1.   
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  Note all’art. 23:

     — Si riporta l’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O:  

 «Art. 6    (Organizzazione degli uffici e fabbisogni di persona-
le).—    1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione 
degli uffici per le finalità indicate all’articolo 1, comma 1, adottando, in 
conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al comma 2, gli atti 
previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove 
prevista nei contratti collettivi nazionali. 

 2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, effi-
cienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazio-
ni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in 
coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della perfor-
mance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’artico-
lo 6  -ter  . Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche cura-
no l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata 
attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, an-
che con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano 
triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 
in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legi-
slazione vigente. 

 3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all’articolo 6  -ter  , nell’ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 10  -bis  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 
neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura 
dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legisla-
zione vigente. 

 4. Nelle amministrazioni statali, il piano di cui al comma 2, 
adottato annualmente dall’organo di vertice, è approvato, anche per le 
finalità di cui all’articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, 
adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 
3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri 
ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assi-
curata la preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti 
collettivi nazionali. 

 [4  -bis  . Abrogato] 
 5. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero de-

gli affari esteri, nonché per le amministrazioni che esercitano competenze 
istituzionali in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giu-
stizia, sono fatte salve le particolari disposizioni dettate dalle normative di 
settore. L’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 503, relativamente al personale appartenente alle Forze di polizia ad 
ordinamento civile, si interpreta nel senso che al predetto personale non 
si applica l’articolo 16 dello stesso decreto. Restano salve le disposizio-
ni vigenti per la determinazione delle dotazioni organiche del personale 
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. 
Le attribuzioni del Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica, relative a tutto il personale tecnico e amministrativo univer-
sitario, ivi compresi i dirigenti, sono devolute all’università di apparte-
nenza. Parimenti sono attribuite agli osservatori astronomici, astrofisici e 
vesuviano tutte le attribuzioni del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica in materia di personale, ad eccezione di quelle 
relative al reclutamento del personale di ricerca. 

 6. Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli 
adempimenti di cui al presente articolo non possono assumere nuovo 
personale. 

 6  -bis  . Sono fatte salve le procedure di reclutamento del persona-
le docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) delle 
istituzioni scolastiche ed educative statali, delle istituzioni di alta for-

mazione artistica, musicale e coreutica e delle istituzioni universitarie, 
nonché degli enti pubblici di ricerca di cui al decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218. Per gli enti del servizio sanitario nazionale sono 
fatte salve le particolari disposizioni dettate dalla normativa di settore.». 

 — Per l’art. 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 4, commi 4, 4  -bis   e 5, del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, recante: “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    30 agosto 1999, n. 203, S.O.:  

  «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione). —    (  omissis  ) 
 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 

generale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in 
deroga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo 
Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si 
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con 
cadenza almeno biennale.».   

  Note all’art. 24:

     — Per l’articolo 6  -bis   del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per i riferimenti del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 11 febbraio 2014, n. 59, si veda nelle note alle premesse. 

 — Si riporta l’articolo 2, comma 8, primo periodo, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, recante “Disposizioni urgenti per il per-
seguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni”, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 agosto 2013, n. 204:  

      «Art. 2     (Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche ammini-
strazioni, di assorbimento delle eccedenze e potenziamento della revi-
sione della spesa anche in materia di personale). —     (  omissis  ) 

 8. Le amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, all’esito degli interventi di riorganizzazione di cui 
al comma 7, provvedono al conferimento degli incarichi dirigenziali per 
le strutture riorganizzate seguendo le modalità, le procedure ed i criteri 
previsti dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.». 

 — Si riporta l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche”, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    9 maggio 2001, n. 106, S.O:  

 «Art. 19    (I    n    carichi di funzioni dirigenziali). —    1. Ai   f  ini del con-
ferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene conto, in 
relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle capacità 
professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in precedenza 
nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valutazione, delle 
specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperien-
ze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore pri-
vato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti al confe-
rimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad 
incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
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incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale 
sono conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia 
dei ruoli di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per 
cento della relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai 
medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo determinato, a per-
sone in possesso delle specifiche qualità professionali richieste dal 
comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-

nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.».   

  23G00203  



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  5 dicembre 

2023 .

      Estensione degli effetti dello stato di emergenza, dichiarato 
con delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, 
al territorio delle Province di Massa-Carrara e di Lucca in 
conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni 
meteorologiche verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 5 DICEMBRE 2023  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 novem-
bre 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 2 no-
vembre 2023 nel territorio delle Province di Firenze, Li-
vorno, Pisa, Pistoia e Prato e con la quale è stato disposto 
un primo stanziamento di euro 5.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018 per fare fronte 
alle prime e maggiormente urgenti necessità; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 novembre 2023, n. 1037 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 17 novembre 2023, n. 1041 recante 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in con-
seguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-
catisi a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio 
delle Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Considerato che a partire dal 29 ottobre 2023 il terri-
torio delle Province di Massa-Carrara e di Lucca, è stato 
interessato da ulteriori fenomeni meteorologici di ecce-
zionale intensità che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone, nonché 
l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i predetti eventi hanno de-
terminato movimenti franosi, esondazioni, allagamenti, 
danneggiamenti alle infrastrutture viarie, ai manufatti 
stradali e ad edifici pubblici e privati, nonché danni alla 
rete dei servizi essenziali; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
27 al 29 novembre 2023 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile insieme ai tecnici della Regione 
Toscana; 

 Viste le note della Regione Toscana del 11 e del 22 no-
vembre 2023; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le disponi-
bilità necessarie per far fronte all’avvio degli interventi più 
urgenti nell’ambito delle tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   
dell’art. 25, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nella misura determinata all’esito della valutazione speditiva 
svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei 
dati e delle informazioni disponibili ed in raccordo con la 
Regione Toscana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, 
pertanto, procedere all’estensione dello stato di emer-
genza al territorio delle Province di Massa-Carrara e 
di Lucca, interessate dai fenomeni meteorologici di ec-
cezionale intensità verificatisi a partire dal 29 ottobre 
2023; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 5 dicembre 2023; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, gli 
effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023, sono estesi 
al territorio delle Province di Massa-Carrara e di Lucca in 
conseguenza delle ulteriori ed eccezionali avverse condi-
zioni meteorologiche verificatesi a partire dal 29 ottobre 
2023. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare 
nella vigenza dello stato di emergenza, il Commissario 
delegato di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimen-
to della protezione civile del 5 novembre 2023, n. 1037, 
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assicura il necessario raccordo con il dispositivo già in 
essere per fronteggiare gli eventi di cui alla sopra citata 
delibera. 

 3. Per l’avvio dell’attuazione dei primi interventi di cui 
all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, nelle more della valutazione 
dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, si provvede 
nel limite di euro 3.700.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del sud-
detto decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Il Presidente
del Consiglio dei ministri

MELONI  
 Il Ministro per la protezione civile

e le politiche del mare
    MUSUMECI    

  23A06885  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  25 ottobre 2023 .

      FEAMP 2014/2020 - Disimpegno delle risorse a valere sulla 
misura 1.33 - Arresto temporaneo dell’attività di pesca.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e, in particola-
re, l’art. 21  -ter   inerente all’esecutorietà dei provvedimenti 
amministrativi; 

 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 e 
successive modificazioni recante il codice dell’ammini-
strazione digitale 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 105 del 27 febbraio 2013, recante «Organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 143 del 17 luglio 2017 «Regolamento recante adegua-
mento dell’organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 11, com-
ma 2, del decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 177»; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «Organizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9, del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, con-
vertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la riorga-
nizzazione dei Ministeri per i beni e le attività culturali, 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», che all’art. 3 stabilisce la nuo-
va denominazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste (MASAF); 

 Vista la direttiva generale del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste sull’azione ammi-
nistrativa e sulla gestione per l’anno 2023, approvata con 
decreto ministeriale n. 29419 del 20 gennaio 2023 registra-
ta alla Corte dei conti in data 22 febbraio 2023 al n. 212; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 23 gen-
naio 2023, con il quale è stato conferito al dott. Stefano Scale-
ra l’incarico di Capo del Dipartimento delle politiche compe-
titive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste, ai sensi dell’art. 19, comma 5  -bis  , del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 e successive modificazioni; 

 Vista la direttiva generale del Capo del Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimenta-
re, della pesca e dell’ippica, approvata con decreto prot. 
n. 107781 del 17 febbraio 2023 per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2023» del 20 gennaio 2023, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento delle politiche competitive, del-
la qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 9 marzo 2023, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio 
al n. 92 del 16 marzo 2023 e dalla Corte dei conti al n. 434 
del 13 aprile 2023, con il quale è stato conferito al dott. Fran-
cesco Saverio Abate l’incarico di direttore generale della Di-
rezione generale della pesca marittima e dell’acquacoltura; 
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 Vista la direttiva direttoriale n. 193516 del 5 aprile 
2023 recante «Disposizioni per assicurare il persegui-
mento degli obiettivi definiti nella direttiva generale per 
l’attività amministrativa e per la gestione per il 2023 e per 
assegnare le risorse agli uffici dirigenziali non generali» 
in corso di registrazione presso gli organi di controllo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar 
Mediterraneo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio 
del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di control-
lo comunitario per garantire il rispetto delle norme della 
politica comune della pesca; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della 
Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che 
istituisce un regime di controllo comunitario per garantire il 
rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, con-
cernente le misure per il riassetto della normativa in ma-
teria di pesca e di acquacoltura, in attuazione dell’art. 28 
della legge 4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto ministeriale n. 16741 del 26 luglio 2017, 
recante modalità, termini e procedure per l’applicazione del 
sistema di punti per infrazioni gravi alla licenza di pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla politica comune della pesca, che modifica i regola-
menti (CE) n. 1954/2003 e n. 1224/2009 del Consiglio, in 
particolare l’art. 7, paragrafo 1, lettera   j)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1022/2019 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019 che istituisce 
un piano pluriennale per le attività di pesca che sfruttano 
gli    stock    demersali nel Mar Mediterraneo occidentale e 
che modifica il regolamento (UE) n. 508/2014; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/90 del Consiglio del 
28 gennaio 2021 che stabilisce, per il 2021, le possibilità 
di pesca per alcuni    stock    e gruppi di    stock    ittici applicabili 
nel Mar Mediterraneo e nel Mar Nero; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abro-
ga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE), n. 861/2006, 
(CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il 
regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo, 
ed in particolare l’art. 33, paragrafo I, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 288/2015 della 
Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di 
inammissibilità delle domande; 

 Visto il Programma operativo, predisposto in confor-
mità al disposto dell’art. 17, del citato regolamento (UE) 
n. 508/2014, approvato con decisione della Commissione 
CCI 2014IT14MFOP001 del 25 novembre 2015; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione n. 
C(2023) 6089    final    del 5 settembre 2023 che modifica 
la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante appro-
vazione del programma operativo «Programma operativo 
FEAMP Italia 2014-2020» per il sostegno da parte del 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca in Italia 
CCI 2014IT14MFOP001; 

 Considerato che la Direzione generale della pesca ma-
rittima e dell’acquacoltura è individuata in qualità di Au-
torità di gestione del Po FEAMP 2014/2020; 

 Considerato che con la ripartizione per misura di cui 
all’allegato 12 del Programma operativo modificato le ri-
sorse complessive assegnate alla Priorità 1 per l’art. 33 
sono pari ad euro 44.216.400,00; 

 Visto il decreto del 6 agosto 2015 che ha stanziato euro 
15.000.000,00 per l’anno 2015, successivamente rideterminati 
a euro 8.600.000,00 con decreto n. 24611 del 6 dicembre 2018; 

 Visto il decreto del 10 agosto 2016 che ha stanziato 
euro 15.000.000,00 per l’anno 2016, successivamente ri-
determinati a euro 8.600.000,00 con decreto n. 14139 del 
12 settembre 2019; 

 Visto il decreto n. 19915 del 6 ottobre 2017 che ha 
stanziato euro 7.349.680,00 per l’anno 2017; 

 Visto il decreto n. 6756 del 17 aprile 2019 che ha stan-
ziato euro 8.000.000,00 per l’anno 2018, successivamente 
rideterminati a euro 6.896.000,00 con decreto n. 185438 
del 22 aprile 2021; 

 Visto il decreto n. 18063 del 14 novembre 2019 che 
ha stanziato euro 8.500.000,00 per l’anno 2019 succes-
sivamente rideterminati a euro 6.230.000,00 con decreto 
n. 185438 del 22 aprile 2021; 

 Visto il decreto n. 248839 del 28 maggio 2021 che 
ha stanziato euro 7.674.000,00 per l’anno 2020, succes-
sivamente rideterminati, a seguito di economie, a euro 
6.540.720,00 giusta nota n. 503928 del 21 settembre 2023; 

 Considerato che a valere sul decreto del 6 agosto 2015 
sono state emanate cinque graduatorie per un importo to-
tale di euro 8.569.954,80 e che ad oggi rimane una dispo-
nibilità di euro 30.045,20; 

 Considerato che a valere sul decreto del 10 agosto 
2016 sono state emanate cinque graduatorie per un im-
porto totale di euro 8.283.696,30 e che ad oggi rimane 
una disponibilità di euro 316.303,70; 

 Considerato che a valere sul decreto n. 19915 del 6 ot-
tobre 2017 sono state emanate cinque graduatorie per un 
importo totale di euro 6.472.869,30 e che ad oggi rimane 
una disponibilità di euro 876.815,70; 

 Considerato che a valere sul decreto n. 6756 del 
17 aprile 2019 sono state emanate cinque graduatorie per 
un importo totale di euro 6.215.429,00 e che ad oggi ri-
mane una disponibilità di euro 680.571,00; 
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 Considerato che a valere sul decreto n. 18063 del 
14 novembre 2019 sono state emanate cinque graduatorie 
per un importo totale di euro 5.495.013,10 e che ad oggi 
rimane una disponibilità di euro 734.986,90; 

 Considerato che a valere sul decreto n. 248839 del 
28 maggio 2021 sono state emanate tre graduatorie per un 
importo totale di euro 5.588.052,00 e che ad oggi rimane 
una disponibilità di euro 952.668,00; 

 Considerato che l’amministrazione, a seguito del per-
fezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei sopra 
indicati decreti per le annualità 2016 ha riscontrato eco-
nomie per euro 200.000,00 a seguito della quale risulta 
una disponibilità residua di euro 116.303,70; 

 Considerato che l’amministrazione, a seguito del per-
fezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei sopra 
indicati decreti per le annualità 2017 ha riscontrato eco-
nomie per euro 493.284,00 a seguito della quale risulta 
una disponibilità residua di euro 383.531,70; 

 Considerato che l’amministrazione, a seguito del per-
fezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei sopra 
indicati decreti per le annualità 2018 ha riscontrato eco-
nomie per euro 350.000,00 a seguito della quale risulta 
una disponibilità residua di euro 330.571,00; 

 Considerato che l’amministrazione, a seguito del per-
fezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei sopra 
indicati decreti per le annualità 2019 ha riscontrato eco-
nomie per euro 350.000,00 a seguito della quale risulta 
una disponibilità residua di euro 384.986,90; 

 Considerato che l’amministrazione, a seguito del per-
fezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei sopra 
indicati decreti per le annualità 2020 ha riscontrato eco-
nomie per euro 350.000,00 a seguito della quale risulta 
una disponibilità residua di euro 602.668,00; 

 Ritenuto necessario procedere al disimpegno delle sopra 
indicate economie generatesi dalle annualità 2016, 2017, 
2018, 2019 e 2020 per un totale di euro 1.743.284,00; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. A seguito delle economie riscontratesi al termine del 
perfezionamento delle istanze pervenute ai sensi dei de-
creti direttoriali degli anni 2015, 2016, 2017, 2018, 2019 
e 2020 relativi ai contributi previsti per la misura 1.33 Ar-
resto temporaneo dell’attività di pesca, si disimpegnano 
totali euro 1.743.284,00. 

 2. La dotazione finanziaria complessivamente disponi-
bile per il cofinanziamento della misura Arresto tempora-
neo obbligatorio dell’attività di pesca - art. 33 del rego-
lamento (UE) n. 508/2014 del Consiglio del 15 maggio 
2014, a seguito del sopra indicato disimpegno, è determi-
nata in euro 42.473.116,00. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 25 ottobre 2023 

 Il direttore generale: ABATE   
  23A06867

    DECRETO  26 ottobre 2023 .

      Modifica al decreto 30 marzo 2023, relativo alle disposizio-
ni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Consiglio e del Parlamento europeo e successive modifi-
cazioni e integrazioni, per quanto riguarda l’applicazione 
dell’intervento della distillazione dei sottoprodotti della vi-
nificazione.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul sostegno 
ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategi-
ci della   PAC)   e finanziati con il Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 
n. 1305/2013 e (UE) 1307/2013; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati agricoli come modi-
ficato dal regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428, concernen-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990), e in particolare l’art. 4, com-
ma 3, con il quale si dispone che il Ministro delle politi-
che agricole e forestali, nell’ambito di sua competenza, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, provvede con decreto all’applicazione nel terri-
torio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comunità 
europea; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante: «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visti, in particolare, l’art. 13 della legge n. 238/2016, 
il quale stabilisce termini perentori per la detenzione in 
cantina dei sottoprodotti della vinificazione; 

 Visto il decreto ministeriale 30 marzo 2023, n. 185138 
con il quale sono state adottate le disposizioni applica-
tive dell’intervento distillazione dei sottoprodotti della 
vinificazione; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, del citato de-
creto, il quale stabilisce, tra l’altro, i termini entro i quali 
effettuare la consegna dei sottoprodotti in distilleria; 

 Ritenuto necessario riformulare le disposizioni conte-
nute al citato art. 4 per armonizzarle con quanto riportato 
all’art. 13 della legge n. 238/2016, al fine di evitare possi-
bili interpretazioni difformi delle diposizioni vigenti; 

 Ritenuto, altresì, necessario inserire la clausola di inva-
rianza finanziaria; 
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 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano espresso nella seduta del 19 ottobre 2023; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. L’art. 4, comma 1, del decreto ministeriale 30 marzo 
2023, n. 185138 è sostituito dal seguente:  

 Art. 4. 

  Termini  

  1. La consegna ai distillatori, compresa quella che av-
viene presso i centri di raccolta temporanei fuori fabbrica 
di cui all’art. 13, comma 3, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238, o il ritiro sotto controllo, di cui all’art. 6 del pre-
sente decreto, è effettuata:  

 per le vinacce, entro trenta giorni, elevati a novanta per 
i produttori di quantitativi inferiori a 1.000 ettolitri, dalla fine 
del periodo vendemmiale determinato ai sensi dell’art. 10, 
commi 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238; 

 per le fecce, entro il 31 luglio di ciascuna campagna, 
come stabilito all’art. 14, comma 2, del regolamento (UE) 
n. 2019/934 e nel rispetto di quanto previsto all’art. 13 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238. 

 In deroga alle previsioni del comma 1, è sempre con-
sentito il ritiro sotto controllo delle fecce ottenute dalla 
produzione del vino DOP Colli di Conegliano Torchiato 
di Fregona e dei sottoprodotti ottenuti dalla produzione 
del vino DOP Colli Bolognesi Pignoletto Passito. 

 I produttori e coloro che abbiano proceduto ad una 
qualsiasi trasformazione delle uve registrano le operazio-
ni di ottenimento, consegna e ritiro in conformità con le 
disposizioni di cui al regolamento (UE) n. 2018/273 al 
regolamento (UE) n. 2018/274 ed al decreto ministeriale 
20 marzo 2015, n. 293. 

  2. Dopo l’art. 17 è inserito il seguente articolo:  

 Art. 18. 

  Clausola di invarianza finanziaria  

 1. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente decreto nei 
limiti delle risorse umani, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi e 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Roma, 26 ottobre 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1609

  23A06866

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  7 dicembre 2023 .

      Misura e modalità di versamento alla Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici S.p.a. (CONSAP) del contributo 
dovuto per l’anno 2023 dai periti assicurativi.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
finanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle finanze; 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la rifor-
ma della vigilanza sulle assicurazioni, istitutiva dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante il codice 
delle assicurazioni private, ed in particolare gli articoli 
157, concernente l’istituzione del ruolo dei periti assicu-
rativi, 337, riguardante la misura e la disciplina dell’ob-
bligo di pagamento annuale di un contributo di gestione 
del ruolo dei periti assicurativi e 354, recante abrogazioni 
e norme transitorie; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che istituisce 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) pre-
vedendo, al comma 6, il trasferimento al predetto istituto 
delle funzioni già affidate all’Istituto per la vigilanza sul-
le assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP), 
ai sensi dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, n. 576 e 
dell’art. 5 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

 Visto il comma 35 del predetto art. 13 del decreto-
legge n. 95 del 2012, che prevede il trasferimento alla 
Concessionaria servizi assicurativi pubblici S.p.a. (CON-
SAP) della tenuta del ruolo dei periti assicurativi di cui 
all’art. 157 e seguenti del suddetto decreto legislativo 
n. 209 del 2005 e di ogni altra competenza spettante 
all’ISVAP in materia; 

 Visti, inoltre, il comma 3 del predetto art. 13 del decre-
to-legge n. 95 del 2012, che prevede il mantenimento dei 
contributi previsti dal capo II del titolo XIX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (codice delle assicu-
razioni private) e il comma 37 che prevede l’emanazione 
di un decreto del Ministro dello sviluppo economico per 
stabilire, sentita l’IVASS, la quota dei contributi di ge-
stione da riconoscere alla società CONSAP a copertura 
degli oneri sostenuti anche per l’esercizio delle funzioni 
di cui al comma 35 dello stesso art. 13; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
29 luglio 2013, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 193 
del 19 agosto 2013, con il quale, a decorrere dal 1° gen-
naio 2013, si attribuisce a CONSAP S.p.a. l’intera quota 
del contributo di vigilanza sui periti assicurativi dovuto 
all’IVASS, a copertura degli oneri sostenuti per l’eserci-
zio delle funzioni trasferite a CONSAP S.p.a.; 
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 Visto il regolamento 23 ottobre 2015, n. 1, emanato 
dalla società CONSAP e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 15 dicembre 2015, n. 291, 
concernente la disciplina dell’attività peritale e il funzio-
namento del ruolo dei periti assicurativi di cui all’art. 157 
del citato decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto l’art. 337, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 209 del 2005 che prevede che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la CONSAP, sia de-
terminato il contributo di gestione, stabilendo al comma 1 
la misura massima di euro cento, in modo da assicurare la 
copertura finanziaria degli oneri di gestione del ruolo dei 
periti assicurativi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 6 settembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 20 settembre 2022, 
n. 220, con il quale sono state determinate la misura e 
le modalità di versamento a CONSAP del contributo di 
gestione dovuto dai periti per l’anno 2022 nella misura di 
euro ottantacinque; 

 Considerato che occorre provvedere, per l’anno 2023, 
alla determinazione del contributo di gestione dovuto dai 
periti assicurativi, iscritti nel relativo ruolo nella misura 
e con le modalità di versamento adeguate alle esigenze di 
funzionamento connesse alle attività trasferite della socie-
tà CONSAP per la gestione del ruolo di periti assicurativi; 

 Vista la comunicazione del 20 settembre 2023, prot. 
n. 0164982, con la quale la società CONSAP ha trasmes-
so le previsioni di spesa, per l’esercizio 2023, elaborate 
per la gestione del ruolo dei periti assicurativi per un im-
porto pari a euro 623.760,00; 

 Vista la suddetta comunicazione con la quale la socie-
tà CONSAP, al fine di mantenere l’equilibrio economico 
finanziario previsto dal vigente statuto societario, ritiene 
di aumentare, a causa del lieve aumento della previsione 
degli oneri e dei costi di gestione ordinaria per la tenuta 
del ruolo dei periti assicurativi, ad euro cento la misura 
unitaria del contributo per il 2023; 

 Vista la necessità di garantire il mantenimento dell’equi-
librio economico finanziario di CONSAP e tenuto conto 
che le eventuali somme recuperate relative ai contributi 
in sofferenza saranno considerate nell’ambito del fabbi-
sogno per l’esercizio successivo, ai sensi dell’art. 337, 
comma 3, del codice delle assicurazioni private; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contributo di gestione dovuto dai periti assicurativi
per l’anno 2023 a CONSAP    

     1. Il contributo di gestione dovuto alla società CON-
SAP, ai sensi dell’art. 337 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 e del comma 35 dell’art. 13 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, dai pe-
riti assicurativi iscritti nel relativo ruolo di cui all’art. 157 
dello stesso decreto n. 209 del 2005, è determinato, per 
l’anno 2023, nella misura di euro cento. 

 2. Ai fini del comma 1 sono tenuti al pagamento del 
contributo di gestione i soggetti che risultano iscritti nel 
ruolo alla data del 30 maggio 2023.   

  Art. 2.
      Versamento del contributo di gestione

per l’anno 2023    

     1. I periti assicurativi versano il contributo di gestione 
di cui all’art. 1, per l’anno 2023, sulla base di apposito 
provvedimento della CONSAP concernente le modalità 
ed i termini di versamento del contributo stesso, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 337, comma 3, del de-
creto legislativo n. 209 del 2005. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  23A06864

    DECRETO  13 dicembre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 4,00%, con godimento 15 settembre 2023 e 
scadenza 15 novembre 2030, settima e ottava     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 dicembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 112.376 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 13 settembre, 12 ottobre e 
10 novembre 2023, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 4,00% con godimento 15 settembre 2023 e scadenza 
15 novembre 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
4,00%, avente godimento 15 settembre 2023 e scadenza 
15 novembre 2030. L’emissione della predetta    tranche    
viene disposta per un ammontare nominale compreso fra 
un importo minimo di 2.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 dicembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo quanto 
stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 dicembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interessi lordi per 
trenta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 4,00% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti versa-
menti, separate quietanze di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione e al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto par-
lamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi d’interesse 
lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2030, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2030, faranno carico ai capitoli 
che verranno iscritti nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per gli anni stessi 
e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 2214 (unità di 
voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06890

    DECRETO  13 dicembre 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85%, con godimento 17 luglio 2023 e sca-
denza 15 settembre 2026, nona e decima     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» (di 
seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-
partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo direttore ge-
nerale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive n. 98/26/CE e n. 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 dicembre 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, 112.376 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 
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 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 13 luglio, 13 settembre, 
12 ottobre e 10 novembre 2023, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,85% con godimento 17 luglio 2023 e 
scadenza 15 settembre 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,85%, 
avente godimento 17 luglio 2023 e scadenza 15 settembre 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 13 dicembre 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui 

al precedente articolo ha luogo il collocamento della 
decima    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità 
indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 dicembre 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 dicembre 2023, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per novantuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 dicembre 2023 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2024 al 2026, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2026, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A06891
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 ottobre 2023 .

      Proroga dei termini previsti dal decreto 23 dicembre 
2021, relativamente al Fondo  per  l’Alzheimer e le demenze 
- capitolo 2302.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-

tuzione del Servizio sanitario nazionale»; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in 
particolare, l’art. 47  -bis   il quale prevede che, nell’ambi-
to e con finalità di salvaguardia e di gestione integrata 
dei servizi socio sanitari e della tutela alla dignità della 
persona umana e alla salute, sono attribuite al Ministero 
della salute, tra l’altro, le funzioni spettanti allo Stato in 
materia di tutela della salute umana e di coordinamento 
del Sistema sanitario nazionale; 

 Visto l’accordo sancito dalla Conferenza unificata nel-
la seduta del 30 ottobre 2014 (Rep. atti n. 135/CU) con-
cernente il «Piano nazionale demenze - Strategie per la 
promozione ed il miglioramento della qualità e dell’ap-
propriatezza degli interventi assistenziali nel settore delle 
demenze», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana 13 gennaio 2015, n. 9, che fornisce indi-
cazioni strategiche per la promozione e il miglioramento 
degli interventi nel settore, non soltanto con riferimento 
agli aspetti terapeutici specialistici, ma anche al sostegno e 
all’accompagnamento del malato e dei familiari lungo tutto 
il percorso di cura; 

 Visto l’obiettivo 1, azione 1.6, del Piano nazionale de-
menze (di seguito,   PND)  , che prevede l’attivazione di un 
tavolo di confronto permanente tra il Ministero della salute 
e le regioni e le province autonome, che si avvale del con-
tributo scientifico dell’Istituto superiore di sanità (ISS) non-
ché di quello delle associazioni nazionali dei familiari dei 
pazienti, integrato dalle rappresentanze della componente 
sociale, nelle sue articolazioni nazionale, regionale e locale; 

 Visto il decreto del direttore generale della prevenzione 
sanitaria 11 febbraio 2021 con il quale è stato costituito il 
tavolo per il monitoraggio e l’implementazione del PND 
(di seguito nominato «Tavolo permanente sulle demen-
ze»), operativo in via di fatto già dal 2015, con il coor-
dinamento del Ministero della salute e in collaborazione 
con l’Istituto superiore di sanità (ISS); 

 Tenuto conto delle iniziative adottate a livello interna-
zionale sul tema delle demenze e dell’Alzheimer, quali il 
   Global action against dementia    (GAAD) e la «Dichia-
razione di Glasgow», siglata nel corso della 24° Confe-
renza di Alzheimer Europe, che hanno dato impulso alla 

creazione di una strategia europea per le demenze, solle-
citando anche ogni singolo Paese a dotarsi di una propria 
   policy    nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 330, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2021-2023», il quale prevede che «Al fine di 
migliorare la protezione sociale delle persone affette da 
demenza e di garantire la diagnosi precoce e la presa in 
carico tempestiva delle persone affette da malattia di Al-
zheimer, è istituito, nello stato di previsione del Ministero 
della salute, un fondo denominato “Fondo per l’Alzhei-
mer e le demenze”, con una dotazione di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023»; 

 Visto il successivo comma 331, il quale dispone che «Il 
Fondo di cui al comma 330 è destinato al finanziamento 
delle linee di azione previste dalle regioni e dalle Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano in applicazione del 
Piano nazionale demenze - strategie per la promozione 
ed il miglioramento della qualità e dell’appropriatezza 
degli interventi assistenziali nel settore delle demenze, 
approvato con accordo del 30 ottobre 2014 dalla Confe-
renza unificata, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 9 
del 13 gennaio 2015, nonché al finanziamento di inve-
stimenti effettuati dalle regioni e dalle Province autono-
me di Trento e di Bolzano, anche mediante l’acquisto di 
apparecchiature sanitarie, volti al potenziamento della 
diagnosi precoce, del trattamento e del monitoraggio dei 
pazienti con malattia di Alzheimer, al fine di migliorare 
il processo di presa in carico dei pazienti stessi»; 

 Considerato che il successivo comma 332, stabilisce 
che «Con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al com-
ma 330, nonché il sistema di monitoraggio dell’impiego 
delle somme»; 

 Considerato che le sopracitate risorse risultano iscritte 
sul capitolo 2302 denominato «Fondo per l’Alzheimer e 
le demenze» per le finalità sopra indicate nell’ambito del 
programma «Prevenzione e promozione della salute uma-
na ed assistenza al personale navigante e aeronavigante» 
della missione «Tutela della salute» dello stato di previ-
sione del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 23 di-
cembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   in data 
30 marzo 2023, recante i criteri e le modalità di riparto 
del Fondo per l’Alzheimer e le demenze istituito ai sensi 
dell’art. 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178; 

 Considerato che il fondo istituito con il decreto 23 di-
cembre 2021 costituisce il primo finanziamento pubblico 
sulla demenza; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 al citato decreto del 
Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze del 23 dicembre 2021 che al para-
grafo 2, ultimo capoverso, prevede che «Il saldo, pari ad 
euro 4.700.000,00 (anno 2023), è erogato entro il 30 no-
vembre 2023 dietro presentazione di una relazione sulle 
attività svolte e della rendicontazione attestante le spese 
sostenute, da presentare entro e non oltre il 31 ottobre 
2023. Ciascuna regione e provincia autonoma si impegna 
a restituire le somme corrisposte e non spese, secondo 
modalità e tempi che saranno comunicati per iscritto dal 
Ministero della salute. Il tavolo permanente sulle demen-
ze procede alla valutazione e al monitoraggio degli inter-
venti previsti dai piani triennali di attività delle regioni e 
delle province autonome»; 

 Tenuto conto delle tempistiche che si sono rese ne-
cessarie per l’attuazione di quanto disposto con la legge 
30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2021-2023» e che hanno, di fatto, 
comportato lo slittamento dell’avvio effettivo dei progetti 
al mese di luglio 2022; 

 Preso atto delle criticità rappresentate dai referenti re-
gionali nel corso della riunione del tavolo permanente 
sulle demenze del 5 giugno 2023 in merito alla difficoltà 
di procedere a rendicontare entro il 31 ottobre 2023 sia le 
spese già corrisposte dal Ministero della salute sia il saldo 
finale non ancora erogato; 

 Preso atto inoltre delle proposte emerse nella suddetta 
riunione da parte dei rappresentanti delle regioni in me-
rito alla possibilità di «concedere una proroga rispetto ai 
tempi di attuazione e rendicontazione, alla luce di tutte 
le difficoltà emerse o quantomeno una diversa interpreta-
zione dell’elemento finanziario da rendicontare, ad esem-
pio prevedendo che al 31 ottobre 2023 sia rendicontato 
l’impegno della triennalità e non la spesa, financo la pos-
sibilità di rendicontare l’impegnato non della triennalità 
ma di quanto effettivamente erogato alle regioni (prima e 
seconda annualità)». 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla proroga dei 
termini previsti dal summenzionato decreto 23 dicembre 
2021 al fine di garantire la piena realizzazione delle atti-
vità previste dal decreto stesso con l’estensione del perio-
do di ammissibilità delle attività e delle spese al 31 marzo 
2024; 

 Considerato che il saldo, pari ad euro 4.700.000,00 
(anno 2023), è erogabile entro il 30 novembre 2023 die-
tro presentazione di una relazione sulle attività svolte e 
della rendicontazione attestante l’impegno del 100% da 
parte dei soggetti attuatori, delle quote della prima e della 
seconda annualità del finanziamento già erogate dal Mi-
nistero, da presentare entro e non oltre il 31 ottobre 2023; 

 Considerato che ciascuna regione e provincia autono-
ma si impegna a inviare la relazione finale sulle attività 
svolte e la rendicontazione attestante le spese complessi-
ve sostenute entro il 31 maggio 2024; 

 Tenuto conto che ciascuna regione e provincia auto-
noma si impegna a restituire le somme corrisposte e non 
spese, secondo modalità e tempi che saranno comunicati 
per iscritto dal Ministero della salute; 

 Acquisita l’intesa tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
12 ottobre 2023 (Rep. atti n. 234/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per le motivazioni riportate in premessa, l’allegato 
1, paragrafo 2, ultimo capoverso, del decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 23 dicembre 2021 è sostituito come 
segue:  

 «Il saldo, pari ad euro 4.700.000,00 (anno 2023), è 
erogato entro il 30 novembre 2023 dietro presentazione di 
una relazione sulle attività svolte e della rendicontazione 
attestante l’impegno del 100% da parte dei soggetti attua-
tori delle quote della prima e della seconda annualità del 
finanziamento già erogate dal Ministero, da presentare 
entro e non oltre il 31 ottobre 2023. 

 Al fine di consentire la piena realizzazione delle at-
tività previste dal presente decreto, le risorse del finan-
ziamento complessivo sono spendibili fino al 31 marzo 
2024. Ciascuna regione e provincia autonoma si impe-
gna a inviare la relazione finale sulle attività svolte e 
la rendicontazione attestante le spese complessive so-
stenute entro il 31 maggio 2024. Ciascuna regione e 
provincia autonoma si impegna a restituire le somme 
corrisposte e non spese, secondo modalità e tempi che 
saranno comunicati per iscritto dal Ministero della sa-
lute. Il tavolo permanente sulle demenze procede alla 
valutazione e al monitoraggio degli interventi previsti 
dai piani triennali di attività delle regioni e delle pro-
vince autonome.». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 

 Roma, 31 ottobre 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 1° dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2930

  23A06868
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    DECRETO  3 novembre 2023 .

      Determinazione dei dati che gli esercenti provvedono a 
trasmettere alla regione o alla provincia autonoma di com-
petenza per la valutazione dell’entità e la variabilità delle 
esposizioni a radiazioni ionizzanti a scopo medico della po-
polazione residente.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del servizio sanitario nazionale»; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la direttiva 2013/59/Euratom del Consiglio, 
del 5 dicembre 2013 «che stabilisce norme fondamen-
tali di sicurezza relative alla protezione contro i peri-
coli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzan-
ti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/
Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/
Euratom»; 

 Visto il decreto legislativo del 31 luglio 2020, n. 101, 
recante «Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, che 
stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla 
protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle 
radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Eu-
ratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 
2003/122/Euratom e riordino della normativa di settore 
in attuazione dell’art. 20, comma 1, lettera   a)  , della legge 
4 ottobre 2019, n. 117»; 

 Visto, in particolare, l’art. 168, comma 3, del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101 che prevede che «con 
decreto del Ministero della salute, d’intesa con la Confe-
renza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi con il concor-
so dell’Istituto superiore di sanità e delle società scien-
tifiche siano definiti i dati che gli esercenti provvedono 
a trasmettere alla Regione o alla Provincia autonoma di 
competenza»; 

 Visto, in particolare, l’art. 168, comma 4, del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101 che prevede che «le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
provvedono a valutare le entità e variabilità delle espo-
sizioni a scopo medico della popolazione residente, te-
nendo conto dei dati complessivi dell’attività sanitaria 
in loro possesso e che le valutazioni dovranno essere 
effettuate secondo le indicazioni fornite nel documento 
della Commissione europea «Radiation Protection 154» 
o documenti successivi, secondo lo schema indicato nel 
presente decreto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 168, comma 6, del decreto 
legislativo 31 luglio 2020, n. 101 che prevede che «le 
valutazioni di cui al comma 4 e i dati di cui al comma 3 

dell’art. 168, vengono inviati dalle Regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano al Ministero della salute 
entro quattro anni dalla data di applicazione del presen-
te decreto, e successivamente ogni quattro anni, ai fini di 
una valutazione complessiva, anche a scopo epidemiolo-
gico, da effettuarsi avvalendosi dell’Istituto superiore di 
sanità»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2 dell’allegato XXIX del 
decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, che si applica 
nelle more dell’emanazione di detto decreto, relativamen-
te alle attività di radiodiagnostica e di medicina nucleare 
e che stabilisce che la trasmissione dei dati di cui al com-
ma 3 dell’art. 168 alla regione o alla provincia autono-
ma dovrà prevedere per ciascun esame contemplato dal 
nomenclatore nazionale: il relativo codice e il numero di 
prestazioni erogate, il valore mediamente rilevato e la sua 
dispersione in termini di intervallo interquartile, elabora-
to per fasce di età e per genere; 

  Tenuto conto degli orientamenti dell’Unione europea e 
internazionali in materia disponibili, e in particolare:  

 della pubblicazione della Commissione europea 
«   Radiation Protection 154: European Guidance on Esti-
mating Population Doses from Medical X-Ray Procedu-
res   », 2008; 

 della pubblicazione della Commissione europea 
«   Radiation Protection 180 parte 2: “Medical exposure of 
the european population”   »; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 22 aprile 2014, 
recante «Istituzione del flusso informativo per il monito-
raggio delle grandi apparecchiature sanitarie in uso pres-
so le strutture sanitarie pubbliche, private accreditate e 
private non accreditate»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la nota di protocollo n. 0017770-08/06/2023-DG-
PRE-MDS-P dell’8 giugno 2023, con la quale il Ministe-
ro della salute, direzione generale della prevenzione sa-
nitaria, ha richiesto il concorso dell’Istituto superiore di 
sanità e delle società scientifiche di settore; 

 Viste le note di protocollo n. 0018823-16/06/2023-DG-
PRE-MDS-A del 16 giugno 2023, e protocollo 
n. 0020074-27/06/2023-DGPRE-MDS-A del 27 giugno 
2023, con le quali sono state ricevute le osservazioni delle 
società scientifiche; 

 Vista la nota protocollo n. AOO-
ISS-23/06/2023-0029953 del 23 giugno 2023 con la qua-
le sono state trasmesse le osservazioni dell’ISS; 

 Acquisita l’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 21 settembre 2023 
(Rep. Atti 215/CSR); 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

      1. Il presente decreto definisce, in attuazione 
dell’art. 168, commi 3 e 4, del decreto legislativo 31 lu-
glio 2020, n. 101, di seguito denominato «decreto legi-
slativo», i dati che gli esercenti provvedono a trasmettere 
alla regione o alla provincia autonoma di competenza 
nonché lo schema per la valutazione dell’entità e della 
variabilità delle esposizioni a scopo medico della popola-
zione residente, con le seguenti finalità:  

 1. valutare le entità e la variabilità delle esposizio-
ni a scopo medico, osservandone l’andamento nel tempo 
e le eventuali variazioni a livello delle singole regioni e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano in termini 
di numero e tipologie di indagini effettuate e della dose 
impartita; 

 2. promuovere la realizzazione di    audit    clinici; 
 3. effettuare una valutazione complessiva dei dati 

anche a scopo epidemiologico.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Oltre alle definizioni di cui all’art. 7 del decreto le-
gislativo, ai fini dell’applicazione del presente decreto, si 
applicano le seguenti definizioni:  

 1. «indagine radiodiagnostica»: una o una serie 
di esposizioni a radiazioni ionizzanti di una regione 
anatomica, organo o insieme di organi che utilizza una 
singola modalità di esposizione o una modalità ibri-
da necessaria per rispondere ad uno specifico quesito 
clinico; 

 2. «procedura diagnostica o interventistica»: l’insie-
me di tutte le indagini diagnostiche o interventistiche che 
utilizzano una data modalità di esposizione; 

 3. «periodo di riferimento»: periodo al quale si rife-
risce l’elaborazione dei dati; 

 4. «scarto interquartile»: differenza tra primo e terzo 
quartile; 

 5. «indicatori dosimetrici»: grandezze, definite 
per ogni tipologia di attrezzatura radiologica o proce-
dura diagnostica, misurabili direttamente in aria o in 
fantoccio secondo procedure stabilite da linee guida 
internazionali; per gli esami di diagnostica medico-
nucleare il radiofarmaco somministrato e la relativa 
attività; 

 6. «prodotto dose area (DAP)»: indicatore dosime-
trico che rappresenta il prodotto tra la dose in aria ad una 
determinata distanza dal fuoco e l’area sottesa dal fascio 
di radiazione a questa stessa distanza; 

 7. «prodotto dose lunghezza (DLP)»: indicatore 
dosimetrico utilizzato in TC che rappresenta il prodot-
to tra l’indice di dose TC volumetrico e la lunghezza di 
scansione; 

 8. «dose ghiandolare media (DGM)»: dose media 
assorbita dal tessuto ghiandolare mammario.   

  Art. 3.

      Categorie e sotto-categorie di procedure    

      1. Ai fini del presente decreto, le procedure diagnosti-
che e interventistiche sono raggruppate all’interno delle 
seguenti categorie di procedure:  

   a)   procedure radiografiche tradizionali dirette e con 
mezzo di contrasto; 

   b)   procedure mammografiche; 
   c)   procedure fluoroscopiche; 
   d)   procedure TC; 
   e)   procedure di radiologia interventistica vascolare 

ed extravascolare; 
   f)   procedure di medicina nucleare convenzionale, di 

   imaging    SPECT, di    imaging    PET e di    imaging    ibrido; 
   g)   procedure nell’ambito dell’attività di radiodia-

gnostica complementare. 
 2. Per ogni categoria di procedure di cui al comma 1 si 

definiscono delle sotto-categorie di procedure rappresen-
tative di uno specifico distretto anatomico per le procedu-
re radiografiche, TC, di medicina nucleare e di specifiche 
procedure per la radiologia interventistica e per le attività 
di radiodiagnostica complementare. 

 Tali sotto-categorie sono definite in considerazione 
delle indicazioni del documento della commissione euro-
pea «   Radiation Protection     154» e dell’attuale panorama 
nazionale. Nello specifico:  

 1. le procedure radiografiche tradizionali devono in-
cludere le radiografie del distretto: del cranio; del torace; 
dell’addome; del rachide; del bacino, degli arti, delle arti-
colazioni e la densitometria ossea (DEXA); le radiografie 
dentali ad esclusione degli esami radiografici endorali; 

 2. le procedure mammografiche devono includere 
le mammografie digitali, le mammografie in modalità to-
mografica e le mammografie effettuate con somministra-
zione del mezzo di contrasto; 

 3. le procedure fluoroscopiche devono includere tut-
te le attività di radio-fluoroscopia per gli apparati dige-
rente e urogenitale; 

 4. le procedure TC con e senza mezzo di contrasto 
devono includere le TC del distretto: del cranio; del col-
lo; del torace; dell’addome-pelvi; del rachide;    total body    
(intese come la combinazione di almeno 3 distretti anato-
mici tra il torace, l’addome, la pelvi e il cranio), degli arti 
e delle articolazioni (intese come TC e angio-TC) e TC 
   Cone Beam   ; 
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 5. le procedure di radiologia interventistica de-
vono includere: le embolizzazioni; le angioplastiche 
e le dilatazioni transluminali; le procedure di fibrino-
lisi e trombectomia meccanica; il posizionamento di 
endoprotesi (   stent graft   ), le procedure di cateterismo 
vascolare inclusi gli    shunt    porto-sistemico intraepati-
co transgiugulare (TIPS); la chemioembolizzazione e i 
trattamenti termo-ablativi; le procedure interventistiche 
sulla colonna vertebrale (vertebro-plastiche, cifo-plasti-
che ecc.); i drenaggi percutanei; le biopsie radioguida-
te con TC o fluoroscopia; altre procedure di radiologia 
interventistica; 

 6. le procedure di medicina nucleare convenziona-
le, di    imaging    SPECT,    imaging    PET e di    imaging    ibrido 
devono includere: le scintigrafie cerebrali e del distretto 
della testa; le scintigrafie del distretto tiroideo; le scinti-
grafie cardiache; le scintigrafie inerenti all’apparato di-
gerente; le scintigrafie del distretto epatico, renale e sur-
renalico; le scintigrafie polmonari; le scintigrafie ossee; 
altre scintigrafie; le indagini PET e PET/TC: dell’area 
cerebrale; del miocardio;    total body   ; le indagini PET/
RM; 

 7. le procedure nell’ambito dell’attività radiodiagno-
stica complementare devono includere tutte le procedure 
chirurgiche; vascolari e cardiologiche; odontoiatriche; 
gastroenterologiche; altre procedure eseguite in sala ope-
ratoria o in sale dedicate. 

 3. Nell’allegato I al presente decreto, che ne costitui-
sce parte integrante, viene indicata la corrispondenza tra 
le sotto-categorie di procedure definite al comma 2 e le 
relative prestazioni di assistenza specialistica ambulato-
riale elencate nell’allegato 4 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 12 gennaio 2017, sulla defi-
nizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assisten-
za. In particolare, per le sotto-categorie di procedure di 
radiologia interventistica è indicata la corrispondenza con 
le procedure e i relativi codici ICD-9-CM, riportate nei 
quaderni del Ministero della salute n. 12 del 2011 «Criteri 
di appropriatezza clinica, strutturale e tecnologica di ra-
diologia interventistica». 

 4. Devono considerarsi altresì oggetto del presente 
decreto, tutte le prestazioni diagnostiche, interventisti-
che e in attività complementari eseguite in regime di 
ricovero, ma assimilabili per terminologia ed equivalen-
za di protocollo alle sotto-categorie elencate nel com-
ma 2. Inoltre devono essere considerate anche quelle 
procedure non codificate nei quaderni della salute o nel 
nomenclatore nazionale delle prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale, come la tomosintesi mam-
maria e la mammografia digitale effettuata con mezzo 
di contrasto. 

 5. La definizione delle sotto-categorie di procedure 
non deve intendersi a scopo di rimborso delle prestazioni 
e quindi è svincolata dal tariffario nazionale e dai tariffari 
regionali.   

  Art. 4.

      Definizione dei dati    

      1. I dati di cui all’art. 168, comma 3, del decreto legi-
slativo, per le categorie di procedure di cui all’art. 3, com-
ma 1 del presente decreto, sono individuati nei seguenti 
indicatori dosimetrici specifici:  

 1. Per le categorie di procedure radiografiche, il 
DAP totale, riferito alla somma di tutte le eventuali pro-
iezioni eseguite nell’indagine radiodiagnostica, espresso 
in Gy x cm². 

 2. Per le categorie di procedure mammografiche, la 
dose ghiandolare media dell’intera indagine radiodiagno-
stica espressa in mGy per singola mammella. 

 3. Per le categorie di procedure fluoroscopiche e di 
radiologia interventistica, il DAP totale, riferito all’intera 
procedura diagnostica o intervenstistica, espresso in Gy 
x cm². 

 4. Per le categorie di procedure TC, il DLP totale 
espresso in mGy x cm. 

 5. Per le categorie di procedure di medicina nucleare 
convenzionale, di    imaging    SPECT, di    imaging    PET e di 
   imaging    ibrido, il radiofarmaco somministrato e il valore 
dell’attività somministrata espressa in MBq, in aggiunta 
il DLP totale espresso in mGy x cm per l’   imaging    ibrido 
eseguito con TC. 

 6. Per le categorie di procedure nell’ambito dell’at-
tività radiodiagnostica complementare, il DAP espresso 
in Gy x cm². 

 2. I dati di cui al comma 1 sono dati aggregati e privi 
di identificazione della persona a cui si riferiscono, se-
condo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 del 2003 in materia di codice in materia di 
protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamen-
to (UE) n. 2016/679, come integrato e modificato dal de-
creto legislativo 10 agosto 2018, n. 101.   

  Art. 5.

      Elaborazione dei dati da parte degli esercenti    

      1. Per ognuna delle sotto-categorie di procedure, dovrà 
essere indicato il numero complessivo di indagini diagno-
stiche effettuate e calcolato il valore medio, la mediana, 
i valori del primo e del terzo quartile e il 95-esimo per-
centile dei corrispondenti indicatori dosimetrici, il valore 
medio del peso o dell’indice di massa corporea qualora 
disponibili, suddivisi per genere anagrafico e secondo le 
seguenti fasce di età:  

  Adulta:  
 16 < età ≤ 60 
 età > 60 
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  Pediatrica:  
 0 < età ≤ 1 
 1 < età ≤ 5 
 5 < età ≤ 10 
 10 < età ≤ 16 

 2. Le elaborazioni di cui al comma 1 devono essere 
effettuate con frequenza annuale per le sole sotto-cate-
gorie di procedure definite nell’art. 3, comma 2, punto 5 
(procedure di radiologia interventistica) e riferite ad ogni 
singola apparecchiatura. 

 3. Per tutte le sotto-categorie di procedure non in-
cluse nel comma 2, le elaborazioni di cui al comma 1 
devono essere effettuate con frequenza quadriennale, 
riferite ad ogni singola apparecchiatura e in caso di so-
stituzione dell’apparecchiatura nel periodo di riferimento 
(quadriennio).   

  Art. 6.

      Valutazione dei dati da parte delle regioni
e delle province autonome    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono a valutare l’entità e la variabilità delle 
esposizioni a scopo medico della popolazione residente, 
tenendo conto dei dati di cui all’art. 5. 

 2. A partire dal valore mediano dell’indicatore dosime-
trico, e considerando i dati a disposizione tramessi da-
gli esercenti secondo le tempistiche indicate nell’art. 7, 
comma 2, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano possono valutare la dose efficace secondo le 
indicazioni fornite nel documento della Commissione eu-
ropea «   Radiation Protection   -154» e «   Radiation Protec-
tion   -180» e successivi aggiornamenti. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano valutano l’entità e la variabilità delle esposizioni a 
scopo medico per ogni provincia, calcolando, nel perio-
do di riferimento e per ciascuna sotto-categoria, il nume-
ro totale di indagini diagnostiche effettuate dai singoli 
esercenti, la media pesata sul numero di indagini diagno-
stiche dello scarto interquartile, del 95-esimo percentile 
e della mediana dei corrispondenti indicatori dosimetrici, 
suddivisi per genere anagrafico e secondo le fasce di età 
definite nell’art. 5, comma 1. Le regioni e le Province au-
tonome di Trento e Bolzano valutano inoltre, nel periodo 
di riferimento, il numero totale degli abitanti.   

  Art. 7.

      Modalità di raccolta e trasmissione dei dati    

      1. Le informazioni di interesse e da trasmettere ai sensi 
del presente decreto sono riportate nell’allegato II, che 
ne costituisce parte integrante, e sono organizzate in tre 
sezioni:  

   a)   informazioni di carattere generale dell’esercente; 

   b)   informazioni di carattere generale delle 
apparecchiature; 

   c)   informazioni per il rilevamento dosimetrico. 
  2. Gli esercenti delle strutture sanitarie pubbliche, pri-

vate accreditate e private non accreditate sono tenuti a 
trasmettere i dati, riportati nell’allegato II alla regione o 
alla provincia autonoma di competenza con le seguenti 
tempistiche:  

   a)    entro sei mesi dalla comunicazione di cui al com-
ma 4, devono essere inviati i dati relativi alle indagini ra-
diodiagnostiche, effettuate nell’anno 2023, delle seguenti 
sotto-categorie di procedure:  

 TC del distretto del cranio (riferendosi al solo co-
dice del nomenclatore nazionale 87.03); 

 TC del distretto del torace (riferendosi al solo co-
dice del nomenclatore nazionale 87.41); 

 TC del distretto dell’addome-pelvi (riferendosi al 
solo codice del nomenclatore nazionale 88.01.06); 

 mammografia digitale (riferendosi al solo codice 
del nomenclatore 87.37.1). 

   b)    entro il 31 dicembre 2027 devono essere inviati 
i dati relativi alle seguenti sotto-categorie di procedure 
e per tutte le corrispondenti prestazioni indicate nell’al-
legato I:  

 TC del distretto del cranio; 
 TC del distretto del torace; 
 TC del distretto dell’addome-pelvi; 
 TC del distretto del rachide; 
 TC    total body   ; 
 TC    Cone Beam   ; 
 TC degli arti e articolazioni; 
 mammografie digitali; 
 procedure di radiologia interventistica (le embo-

lizzazioni, le angioplastiche e le dilatazioni transluminali, 
le procedure di fibrinolisi e di trombectomia meccanica, 
il posizionamento di endoprotesi (   stent graft   ), di cateteri-
smo vascolare inclusi gli    shunt    porto-sistemico intraepa-
tico transgiugulare (TIPS), di chemioembolizzazione - i 
trattamenti termo-ablativi, le procedure interventistiche 
sulla colonna vertebrale, i drenaggi percutanei, e le biop-
sie radioguidate con TC o fluoroscopia e altre procedure; 

 scintigrafia ossea; 
 scintigrafie del distretto tiroideo; 
 scintigrafie polmonari; 
 PET/TC    total body   . 

   c)   Entro il 31 dicembre del 2031 e successivamente 
con cadenza quadriennale devono essere inviati i dati re-
lativi a tutte le sotto-categorie di procedure. 

 I dati relativi alle informazioni di carattere generale e 
alle informazioni per il rilevamento dosimetrico per le 
apparecchiature devono riferirsi alle sole apparecchiature 
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per cui sono trasmessi i dati ai sensi del presente decreto 
e con le tempistiche sopra indicate. 

 3. Entro dodici mesi dalla comunicazione di cui al suc-
cessivo comma 4, ai sensi del comma 6 dell’art. 168 del 
decreto legislativo, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano trasmettono al Ministero della salute le 
valutazioni di cui all’art. 6 del presente decreto e succes-
sivamente ogni quattro anni con riferimento ai corrispon-
denti quadrienni. 

 4. Per l’attuazione delle disposizioni del presente decre-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
nel rispetto del principio di ottimizzazione e razionalizza-
zione della spesa informatica, mediante la definizione di 
appositi accordi di collaborazione possono avvalersi, an-
che mediante riuso ai sensi del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82, delle soluzioni tecnologiche a tale fine già 
realizzate da altre regioni o dei servizi da queste erogati, 
ovvero utilizzare l’infrastruttura tecnologica del Ministe-
ro della salute già attiva per il monitoraggio delle grandi 
apparecchiature sanitarie in uso presso le strutture sanita-
rie pubbliche, private accreditate e private non accreditate 
da estendere alla registrazione dei dati di cui all’allegato 
II. Il Ministero della salute rende operativa l’estensione 
dell’infrastruttura tecnologica per il monitoraggio delle 
grandi apparecchiature sanitarie dandone comunicazione 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale.   

  Art. 8.

      Ottimizzazione    

     1. L’accuratezza e la validità dei dati di cui all’art. 5, 
comma 1 devono essere garantiti attraverso documentati 
e adeguati programmi di garanzia della qualità ai qua-
li provvede il responsabile di impianto radiologico e lo 
specialista in fisica medica secondo le modalità definite 
nell’art. 163 del decreto legislativo. 

 2. L’esercente, con i professionisti di cui all’art. 168, 
comma 1 del decreto legislativo, ciascuno per le proprie 
responsabilità, come definite nel decreto legislativo, or-
ganizza le attività della radiologia diagnostica e interven-
tistica e della medicina nucleare, affinché sia garantita la 
raccolta, l’elaborazione e la trasmissione dei dati.   

  Art. 9.

      Aggiornamento    

     1. Al fine di assicurare il monitoraggio della qualità e 
completezza dei dati come richiesti dal presente decreto e 
per garantire il continuo aggiornamento nel rispetto del-
lo stato dell’arte degli orientamenti dell’Unione europea 
e internazionali in materia, è istituito presso il Ministero 
della salute - Direzione generale della prevenzione sanita-
ria, apposito gruppo di lavoro, composto anche da rappre-
sentanti delle regioni e delle Province autonome di Trento 
e Bolzano e dall’Istituto superiore di sanità. 

 2. Il gruppo di lavoro di cui al comma 1 può indivi-
duare ulteriori modalità di trasmissione dei dati, sul-
la base dell’aggiornamento tecnologico delle strutture 
sanitarie e delle regioni o Province autonome di Tren-
to e Bolzano, fornire ulteriori indicazioni sulla elabo-
razione dei dati di cui all’art. 5 e sulle valutazioni di 
cui all’art. 6, modificare l’elenco delle sotto-categorie 
di procedure sulla base di eventuali aggiornamenti del 
nomenclatore delle prestazioni nazionali di assistenza 
specialistica ambulatoriale o del quaderno della salute 
n. 12 del 2011. 

 3. Per la partecipazione al gruppo di lavoro non sono 
dovuti compensi, emolumenti, comunque denominati, né 
rimborsi spese a carico del Ministero della salute.   

  Art. 10.

      Ritardi, inadempienze
e disposizioni finanziarie    

     1. Il conferimento dei dati come definiti nel presente 
decreto e nei termini previsti dall’art. 7 è ricompreso fra 
gli adempimenti cui sono tenute le regioni, le Province 
autonome di Trento e Bolzano e gli esercenti ai sensi 
dell’art. 168 del decreto legislativo. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono alle atti-
vità previste dal presente decreto nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente provvedimento è trasmesso ai competenti 
organi di controllo per la registrazione e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2961
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    ALLEGATO  II 

     Dati e informazioni che gli esercenti devono trasmettere alla regione o provincia autonoma territorialmente competente ai sensi del presente 
decreto. Le informazioni per il rilevamento dosimetrico devono riferirsi ad ogni singola apparecchiatura. 

  

Informazioni di carattere generale dell’esercente

Dato da rilevare Descrizione

Regione Regione territorialmente competente che sta effettuando la

trasmissione.

Periodo di Riferimento (dal/al) Periodo al quale si riferisce l’elaborazione dei dati.

Codice Azienda Sanitaria Indicare il codice che identifica l’azienda sanitaria (Azienda sanitaria

locale o equiparata, Azienda Ospedaliera, Istituto di Ricovero e Cura a

Carattere Scientifico pubblico anche se trasformato in fondazione,

Azienda Ospedaliera Universitaria integrata con il SSN).

Codice Tipologia Struttura Tipologia di struttura sanitaria in cui è localizzata l’apparecchiatura.

Codice Struttura Codice della struttura sanitaria in cui è localizzata l’apparecchiatura.

Denominazione Unità Organizzativa Denominazione dell’Unità Organizzativa in cui è localizzata

l’apparecchiatura, indicando se utilizzata in modo esclusivo o parziale

per le attività in urgenza del pronto soccorso.

Informazioni di carattere generale delle apparecchiature

Tecnologia Apparecchiatura Tecnologia dell’apparecchiatura oggetto di rilevazione.

Identificativo di iscrizione al

Repertorio dei Dispositivi Medici

Identificativo di iscrizione al Repertorio dei Dispositivi Medici (RDM) ai

sensi del Decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2009.

Fabbricante Denominazione del fabbricante dell’apparecchiatura.

Nome commerciale e Modello Denominazione e modello assegnati dal fabbricante

all’apparecchiatura.

Anno di installazione Indicare l’anno di installazione.

Numero seriale Numero identificativo dell’apparecchiatura attribuito dal produttore.

Numero di inventario Numero di inventario che identifica in modo univoco

l’apparecchiatura con riferimento alla Regione – Struttura

Sanitaria.

Apparecchiatura fissa o portatile Indicare se l’apparecchiatura è a installazione fissa o portatile.

Data di collaudo Data in cui sono state completate le attività di accettazione e collaudo.

Data di aggiornamento Data in cui è stato completato un intervento di aggiornamento che

consente all’apparecchiatura di ampliare o aggiornare la gamma di

prestazioni erogabili.

Data di dismissione/fuori uso Data di dismissione/fuori uso dell’apparecchiatura. Da

valorizzare in caso di apparecchiatura definitivamente dismessa

per la struttura di riferimento.

Conformità completa allo standard

DICOM

Indicare la conformità completa dei software di workstation di post

elaborazione allo standard DICOM.

Software per la riduzione della dose Indicare la presenza di un software per la riduzione della dose.

Sistema di monitoraggio della dose Indicare se si dispone di un sistema software di monitoraggio e gestione

del dato dosimetrico.

 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

 

Informazioni per il rilevamento dosimetrico

Numero complessivo delle indagini o dei

trattamenti effettuati

Riportare il numero complessivo delle indagini o dei trattamenti

effettuate per ogni sotto categoria di procedura come definita nell’art. 3

comma 2 e trasmessa dall’esercente.

Radiofarmaco somministrato Riportare il radiofarmaco somministrato in procedure di medicina

nucleare diagnostica.

Valore medio dell’indicatore dosimetrico Riportare il valore medio dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP, attività

somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di procedura.

Mediana dell’indicatore dosimetrico Riportare il valore mediano dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP,

attività somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di

procedura.

Primo quartile dell’indicatore dosimetrico Riportare il primo interquartile dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP,

attività somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di

procedura.

Terzo quartile dell’indicatore dosimetrico Riportare il terzo interquartile dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP,

attività somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di

procedura.

Scarto interquartile dell’indicatore

dosimetrico

Riportare lo scarto interquartile dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP,

attività somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di

procedura.

95 esimo percentile dell’indicatore

dosimetrico

Riportare il 95 esimo percentile dell’indicatore dosimetrico (DAP, DLP,

attività somministrata) relativo ad una specifica sotto categoria di

procedura.

Genere Anagrafico Per ogni sotto categoria di procedura, i dati trasmessi dall’esercente

devono essere suddivisi per genere anagrafico.

Fasce di età Per ogni sotto categoria di procedura, i dati trasmessi dall’esercente

devono essere suddivisi per le fasce di età indicate nell’articolo 5 comma

1.

    

  23A06869



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  7 dicembre 2023 .

      Nomina dei commissari straordinari della società «Fimer 
S.p.a.», in Milano, in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del 30 novembre 2023, con il quale 
il Tribunale di Milano ha disposto l’apertura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della Fimer 
S.p.a. (codice fiscale n. 09286180154 - partita I.V.A. 
n. 01574720510), con sede legale in Milano, via Tortona 
n. 25; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013, n. 60 del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
della giustizia, recante determinazione dei requisiti 
di professionalità e onorabilità dei commissari giudi-
ziali e straordinari delle procedure di amministrazio-
ne straordinaria delle grandi imprese in crisi, ai sensi 
dell’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 
1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 11 maggio 2023, recante la definizione del pro-
cedimento e degli ulteriori criteri di orientamento della 
discrezionalità amministrativa cui attenersi nell’ambito 
dei procedimenti per la designazione dei commissari giu-
diziali, nonché per la nomina dei commissari straordinari 
e dei comitati di sorveglianza nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza; 

 Richiamato il proprio parere del 2 ottobre 2023, 
espresso ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 
n. 270/1999, con cui, tra l’altro, è stata proposta la desi-
gnazione a commissari giudiziali dell’avv. Ascione Cic-
carelli Maurizio, del dott. D’Amico Eugenio e del dott. 
Losito Gerardo; 

 Visti i    curricula   , ritenuti idonei ad assumere l’incari-
co anche di commissari straordinari della Fimer S.p.a. in 
amministrazione straordinaria; 

 Acquisite le dichiarazioni sostitutive prodotte dai pre-
detti professionisti; 

 Ritenuto quindi di nominare quali commissari straordi-
nari l’avv. Ascione Ciccarelli Maurizio, il dott. D’Amico 
Eugenio, il dott. Losito Gerardo; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Nella procedura di amministrazione straordinaria della 

società Fimer S.p.a. sono nominati commissari straordi-
nari i signori:  

 avv. Ascione Ciccarelli Maurizio nato a Vero-
na (VR), Italia) il 18 maggio 1979, codice fiscale 
SCNMRZ79E18L781O; 

 dott. D’amico Eugenio nato a Roma (RM), Italia il 
21 gennaio 1965, codice fiscale: DMCGNE65A21H501T; 

 dott. Losito Gerardo nato a Roma (RM), Italia il 
24 marzo 1983, codice fiscale: LSTGRD83C24H501H.   

  Art. 2.
     L’incarico di cui all’art. 1 è limitato al periodo di ese-

cuzione del programma della procedura e terminerà, in 
caso di adozione di un programma di cessione dei com-
plessi aziendali, alla data del decreto del competente Tri-
bunale, con il quale è dichiarata la cessazione dell’eserci-
zio di impresa a norma dell’art. 73 del decreto legislativo 
n. 270/1999, ovvero alla chiusura della procedura, in 
caso di adozione di un programma di ristrutturazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato a cura della com-
petente direzione generale, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A06858

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  11 dicembre 2023 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per assicurare il soc-
corso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli acca-
dimenti in atto nei territori della Repubblica Araba di Egitto a 
seguito dell’afflusso di profughi da Gaza.     (Ordinanza n. 1044).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato che dal mese di ottobre 2023 si è determi-
nato un aggravamento della situazione di crisi internazio-
nale in atto in Medio Oriente; 

 Considerato che gli accadimenti in atto stanno determi-
nando l’esodo di migliaia di civili dall’area della striscia 
di Gaza alle Regioni confinanti, inclusa la Repubblica 
Araba di Egitto; 
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 Dato atto della richiesta di soccorso ed assistenza alla 
popolazione colpita dagli accadimenti in argomento, 
avanzata dalle autorità egiziane; 

 Ritenuto che la situazione verificatasi comporta la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi in loco; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 no-
vembre 2023 con cui è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza per intervento all’estero in conseguen-
za degli accadimenti in atto nei territori della Repubbli-
ca Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da 
Gaza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 22 novembre 2010 recante «Disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Ravvisata, quindi, la necessità di assicurare il concor-
so dello Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative 
di protezione civile anche attraverso la realizzazione di 
interventi di carattere straordinario ed urgente, ove neces-
sario, in deroga all’ordinamento giuridico vigente; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Iniziative urgenti di protezione civile    

     1. Al fine di assicurare il concorso dello Stato italiano 
nell’adozione delle misure urgenti finalizzate a fronteg-
giare la situazione di emergenza determinatasi in conse-
guenza degli accadimenti in atto nei territori della Repub-
blica Araba di Egitto a seguito dell’afflusso di profughi da 
Gaza, il Dipartimento della protezione civile, anche avva-
lendosi delle componenti, delle strutture operative e dei 
soggetti concorrenti di cui agli articoli 4 e 13 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e successive modificazio-
ni, interviene a supporto delle autorità della Repubblica 
Araba di Egitto per garantire il soccorso e l’assistenza 
della popolazione, anche in raccordo con    l’    Emergency 
Response and Coordination Center    (ERCC) della Com-
missione europea (DG-ECHO). 

 2. Per assicurare il supporto nell’espletamento degli 
interventi di assistenza e soccorso di cui al comma 1, il 
Dipartimento della protezione civile coordina l’invio nei 
territori interessati dagli accadimenti in rassegna di perso-
nale del medesimo Dipartimento, delle componenti, strut-
ture operative e soggetti concorrenti del Servizio naziona-
le della protezione civile, nonché di mezzi e attrezzature 
e materiali, individuati e autorizzati nell’ambito del Mec-
canismo unionale di protezione civile, con oneri posti a 
carico delle risorse di cui all’art. 5. 

 3. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte negli elenchi ter-
ritoriali si applicano i benefici previsti dagli articoli 39 e 
40 del decreto legislativo n. 1 del 2018. Le regioni e le 
province autonome intervenute a supporto provvedono, 
nel rispetto delle disposizioni contenute nella direttiva del 
Presidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2020, 
all’istruttoria per la liquidazione dei rimborsi richiesti ai 
sensi degli articoli 39 e 40 del decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati dalle orga-
nizzazioni di volontariato di protezione civile iscritte 
nei rispettivi elenchi territoriali, impiegate in occasione 
dell’emergenza in rassegna. Gli esiti dell’istruttoria sono 
trasmessi al Dipartimento della protezione civile che 
provvede al trasferimento, alle regioni ed alle province 
autonome interessate, delle somme necessarie per la li-
quidazione dei rimborsi spettanti, con oneri posti a carico 
delle risorse di cui all’art. 5. 

 4. Il Dipartimento della protezione civile utilizza, in 
via d’urgenza e ove necessario, polizze assicurative già 
stipulate al fine di garantire idonea copertura integrativa 
al personale di cui al comma 2, con oneri a carico delle 
risorse di cui all’art. 5.   

  Art. 2.
      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 

del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al personale non dirigenziale, civile e militare, in ser-
vizio presso il Dipartimento della protezione civile impie-
gato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è corrisposta, in dero-
ga alla contrattazione collettiva nazionale di comparto ed 
all’art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per l’impiego all’estero connesso al contesto emergenziale 
in rassegna durante la vigenza dello stato di emergenza, 
fermo restando il divieto di cumulo con compensi analo-
ghi eventualmente già previsti dai rispettivi ordinamen-
ti una speciale indennità omnicomprensiva, con la sola 
esclusione del trattamento di missione, forfettariamente 
parametrata su base mensile a 300 ore di straordinario fe-
stivo e notturno, determinata con riferimento alla specifica 
qualifica di appartenenza e ai giorni di effettivo impiego. 
Al personale del Dipartimento della protezione civile im-
piegato all’estero nell’ambito del meccanismo unionale 
di protezione civile nelle attività di accoglienza, soccorso 
e assistenza alla popolazione o nelle attività connesse al 
contrasto dell’emergenza in rassegna l’indennità di cui al 
presente comma è corrisposta al netto dell’eventuale con-
corso riconosciuto dalla Commissione europea. 

 2. Al personale non dirigenziale in servizio presso il 
Dipartimento della protezione civile direttamente impe-
gnato sul territorio nazionale per le attività di cui alla pre-
sente ordinanza è riconosciuto, per il periodo di vigenza 
dello stato di emergenza, il compenso per prestazioni di 
lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i limiti pre-
visti dal rispettivo ordinamento, entro il limite massimo 
di trenta ore mensili    pro-capite   . 

  3. Ai titolari di incarichi dirigenziali in servizio presso 
il Dipartimento della protezione civile direttamente im-
pegnati nelle attività connesse al contesto emergenziale 
in rassegna, in deroga agli articoli 24 e 45 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, alla contrattazione collettiva 
nazionale del comparto di appartenenza ovvero dei rispet-
tivi ordinamenti, è riconosciuta, per il periodo di vigenza 
dello stato di emergenza:  

 per l’impiego all’estero connesso al contesto emer-
genziale in rassegna, una indennità mensile pari al 30% 
della retribuzione mensile di posizione e/o di rischio pre-
vista dai rispettivi ordinamenti, commisurata ai giorni di 
effettivo impiego; 
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 per l’impiego sul territorio nazionale, una indennità 
mensile pari al 15% della retribuzione mensile di posizio-
ne e/o di rischio prevista dai rispettivi ordinamenti, com-
misurata ai giorni di effettivo impiego. 

 4. Al fine di garantire la piena operatività del Servizio 
nazionale della protezione civile nelle attività di soccor-
so ed assistenza alla popolazione di cui all’art. 1, com-
ma 1, al personale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, inviato all’estero per l’impiego in attività 
connesse al contesto emergenziale in rassegna durante la 
vigenza dello stato di emergenza previo coordinamento 
con il Dipartimento della protezione civile, è corrisposta, 
su richiesta e in alternativa ad eventuali indennità ordi-
nariamente previste dalla contrattazione collettiva di ri-
ferimento, una speciale indennità omnicomprensiva, con 
la sola esclusione del trattamento di missione, forfetta-
riamente parametrata su base mensile a trecento ore di 
straordinario festivo e notturno, determinata con riferi-
mento alla specifica qualifica di appartenenza e ai giorni 
di effettivo impiego, erogata per il tramite delle ammini-
strazioni di appartenenza che provvederanno alla relativa 
rendicontazione al Dipartimento della protezione civile. 
In favore delle amministrazioni di appartenenza del pre-
detto personale è riconosciuto, previa rendicontazione al 
Dipartimento della protezione civile, il rimborso dei costi 
di missione o trasferta sostenuti. 

 5. Il personale del Dipartimento della protezione civile 
impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 è autorizzato, 
ove necessario, ad utilizzare la carta di credito diparti-
mentale, ai sensi del decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 23 gennaio 2023, Rep. n. 87, per 
far fronte, in loco, a spese urgenti ed impreviste connes-
se ad acquisti di beni e servizi, anche in assenza della 
prescritta autorizzazione preventiva. Le spese sostenute 
con carta di credito o in contanti sono soggette a rendi-
contazione, da sottoporre ad approvazione del Capo del 
Dipartimento, mediante relazione sintetica delle attività 
espletate ed esibizione di idonea documentazione giusti-
ficativa. Qualora la condizione emergenziale del Paese 
interessato dagli eventi in rassegna non consenta di di-
sporre di documentazione formale, la singola spesa, nel 
rispetto del limite massimo di euro 400 settimanali pro 
capite, potrà essere giustificata mediante apposita auto-
certificazione resa dal dipendente ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000, previa dichiara-
zione da parte dell’Ambasciata d’Italia in Egitto che atte-
sti che tali tipologie di spese non sono documentabili nel 
Paese in questione. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse dell’art. 5.   

  Art. 3.
      Disposizioni concernenti la donazione di beni

ed attrezzature finalizzate al soccorso
ed all’assistenza alla popolazione    

     1. Al fine di garantire la prosecuzione, senza soluzione 
di continuità, dell’attività di assistenza alla popolazione 
interessata dalla situazione di emergenza di cui in pre-
messa, è autorizzata la donazione, in favore della popo-

lazione interessata dagli eventi in rassegna, nell’ambito 
di interventi definiti in accordo con il Dipartimento della 
protezione civile, di materiali, mezzi e attrezzature neces-
sarie all’assistenza alla popolazione, inviate ai sensi del 
comma 2 dell’art. 1. 

 2. All’individuazione e donazione dei beni di cui al 
comma 1 si provvede con atto di donazione sottoscritto 
con le autorità della Repubblica Araba di Egitto, ovvero 
con scambio di note da effettuarsi anche per il tramite del-
le autorità diplomatiche italiane in loco, accompagnato da 
un verbale sottoscritto al momento della consegna. 

 3. Al reintegro delle attrezzature di cui all’art. 1, com-
ma 2 ed oggetto di donazione si provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 5.   

  Art. 4.
      Deroghe    

      1. Per l’espletamento degli interventi previsti dalla pre-
sente ordinanza, il Dipartimento della protezione civile 
ed il personale impiegato ai sensi del comma 2 dell’art. 1 
è autorizzato a derogare, ove necessario, nel rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento giuridico e dei principi 
di derivazione comunitaria, alle seguenti disposizioni:  

 regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440, recante 
disposizioni sull’amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato articoli 3, 5, 6 secondo 
comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19 e 20; 

 regio-decreto 23 maggio 1924, n. 827, recante il re-
golamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, articoli 37, 38, 39, 40, 
41, 42 e 119; 

 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autonomia 
finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, articoli 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 50 e 51; 

 decreto del Presidente della Repubblica 4 settembre 
2002, n. 254, recante il regolamento concernente le ge-
stioni dei consegnatari e dei cassieri delle amministrazio-
ni dello Stato, art. 14; 

 leggi ed altre disposizioni strettamente connesse alle 
attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 5.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi all’espletamento degli interven-
ti di cui alla presente ordinanza, si provvede, nel limite 
massimo di euro 1.000.000,00, a valere sulle risorse di 
cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 27 novem-
bre 2023. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 dicembre 2023 

  Il Capo del Dipartimento
     CURCIO     

  23A06870  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL DEMANIO

  DECRETO  7 dicembre 2023 .

      Revisione della misura del sovracanone rivierasco per de-
rivazioni idroelettriche.    

     IL DIRETTORE 

 Visto l’art. 2 della legge 22 dicembre 1980, n. 925, con 
il quale i sovracanoni annui, previsti dall’art. 53 del testo 
unico 11 dicembre 1933, n. 1775 e successive modifica-
zioni, sono stabiliti nella misura di lire 1.200 per ogni 
chilowatt di potenza nominale media concessa e ricono-
sciuta per le derivazioni d’acqua con potenza superiore a 
chilowatt 220; 

 Visto l’art. 3 della citata legge con il quale si deman-
dava al Ministero delle finanze il compito di provvedere 
ogni biennio, con decorrenza dal 1° gennaio 1982, alla 
revisione della predetta misura del sovracanone sulla base 
dei dati ISTAT relativi all’andamento del costo della vita, 
ora indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2001 tale revisione 
compete all’Agenzia del demanio, istituita con decreto 
legislativo n. 300/1999 e resa esecutiva in virtù del decre-
to ministeriale prot. 1390 in data 28 dicembre 2000 (  Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 9 del 12 gennaio 2001); 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 488 - art. 27, com-
ma 10, con la quale la base di calcolo del sovracanone 
prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925 - art. 2, 
dal 1° gennaio 2002 viene fissata in euro 3,50 annui per 
ogni kW di potenza nominale media da aggiornarsi, come 
stabilito dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, sulla base dei successivi decreti ministeriali; 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 - art. 31, com-
ma 10, con la quale la base di calcolo del sovracanone 
prevista dalla legge 22 dicembre 1980, n. 925 - art. 2, 
dal 1° gennaio 2003 viene fissato in euro 4,50 annui per 
ogni kW di potenza nominale media da aggiornarsi come 
stabilito dall’art. 3 della citata legge 22 dicembre 1980, 
n. 925, sulla base di successivi decreti ministeriali; 

  Visti i decreti ministeriali 28 novembre 1981, n. 33199; 
19 novembre 1983, n. 34096; 26 novembre 1985, 
n. 34404; 25 novembre 1987, n. 33941; 25 gennaio 1990, 
n. 30248; 7 agosto 1992, n. 30042; 1° febbraio 1994, 
n. 31661; 26 gennaio 1996, n. 55055; 16 gennaio 1998, 
n. 54504; 30 novembre 1999, n. 78879; nonché i decre-
ti direttoriali 26 novembre 2001, n. 32482; 27 novembre 
2003, n. 45223; 31 gennaio 2006, n. 5439; 21 dicembre 
2007, n. 46797 e 20 gennaio 2010, n. 2383 con i quali la 
suddetta misura fissa è stata elevata, ai sensi del citato 
art. 3 della legge n. 925/1980, come segue:  

 dal 1° gennaio 1982 al 31 dicembre 1983: lire 1.614 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1985: lire 2.141 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1986 al 31 dicembre 1987: lire 2.532 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1988 al 31 dicembre 1989: lire 2.802 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1990 al 31 dicembre 1991: lire 3.135 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1992 al 31 dicembre 1993: lire 3.535 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1994 al 31 dicembre 1995: lire 3.871 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1996 al 31 dicembre 1997: lire 4.250 
per kW; 

 dal 1° gennaio 1998 al 31 dicembre 1999: lire 4.445 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2001: lire 4.601 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2002 al 31 dicembre 2003: lire 4.845 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2004 al 31 dicembre 2005: euro 4,73 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 2007: euro 4,91 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2009: euro 5,09 
per kW; 

 dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2011: euro 5,27 
per kW; 

 Visto l’art. 15, comma 6, della legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che, a decorrere dal 1º gennaio 2010, fissa in 7,00 
euro la base di calcolo dei sovracanoni previsti all’art. 2 
della legge 22 dicembre 1980, n. 925, per le concessioni 
di grande derivazione di acqua per uso idroelettrico, fermi 
restando gli aggiornamenti biennali, per gli anni a segui-
re, nelle forme e nei modi previsti dalla medesima legge 
n. 925/1980; 

 Visto il decreto direttoriale n. 37803 in data 30 novem-
bre 2011 di questa Agenzia con il quale la misura del so-
vracanone annuo per ogni chilowatt di potenza nominale 
media concessa, per il periodo 1° gennaio 2012 - 31 di-
cembre 2013, viene elevata ad euro 5,53 per le piccole 
derivazioni d’acqua e ad euro 7,35 per le grandi deriva-
zioni d’acqua; 

 Visto il decreto direttoriale n. 27998 in data 22 novem-
bre 2013 di questa Agenzia con il quale la misura del so-
vracanone annuo per ogni chilowatt di potenza nominale 
media concessa, per il periodo 1° gennaio 2014 - 31 di-
cembre 2015, viene elevata ad euro 5,72 per le piccole 
derivazioni d’acqua e ad euro 7,60 per le grandi deriva-
zioni d’acqua; 

 Visto il decreto direttoriale n. 21499 in data 2 dicembre 
2015 di questa Agenzia con il quale la misura del sovraca-
none annuo per ogni chilowatt di potenza nominale media 
concessa, per il periodo 1° gennaio 2016 - 31 dicembre 
2017, viene elevata ad euro 5,73 per le piccole derivazioni 
d’acqua e ad euro 7,61 per le grandi derivazioni d’acqua; 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29519-12-2023

 Visto il decreto direttoriale n. 15834 in data 6 dicembre 
2017 di questa Agenzia con il quale la misura del sovraca-
none annuo per ogni chilowatt di potenza nominale media 
concessa, per il periodo 1° gennaio 2018 - 31 dicembre 
2019, viene elevata ad euro 5,78 per le piccole derivazioni 
d’acqua e ad euro 7,67 per le grandi derivazioni d’acqua; 

 Visto il decreto direttoriale n. 22062 in data 4 dicembre 
2019 di questa Agenzia con il quale la misura del sovraca-
none annuo per ogni chilowatt di potenza nominale media 
concessa, per il periodo 1° gennaio 2020 - 31 dicembre 
2021, viene elevata ad euro 5,87 per le piccole derivazioni 
d’acqua e ad euro 7,78 per le grandi derivazioni d’acqua; 

 Visto il decreto direttoriale n. 21622 in data 7 dicembre 
2021 di questa Agenzia con il quale la misura del sovraca-
none annuo per ogni chilowatt di potenza nominale media 
concessa, per il periodo 1° gennaio 2022 - 31 dicembre 
2023, viene elevata ad euro 6,02 per le piccole derivazioni 
d’acqua e ad euro 7,98 per le grandi derivazioni d’acqua; 

 Visto l’art. 6, comma 2, lettera   a)  , del regio decreto 
n. 1775/1933, che, per le derivazioni d’acqua finalizzate 
alla produzione di forza motrice, fissa il limite di 3.000 
kW di potenza nominale media annua oltre il quale queste 
sono considerate grandi derivazioni d’acqua; 

 Vista la variazione percentuale verificatasi negli indici 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 
(già indici del costo della vita), che nel periodo ottobre 
2021 - ottobre 2023 è stata + 13,4 per cento, come da 
comunicato pubblicato dall’ISTAT - Istituto nazionale di 
statistica, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 274 del 23 novembre 2023; 

 Considerato, pertanto, che la misura fissa del sovraca-
none è da elevare, per il biennio 2024-2025, per le piccole 
derivazioni d’acqua da euro 6,02 ad euro 6,83, mentre per 

le grandi derivazioni d’acqua da euro 7,98 ad euro 9,05 
per ogni chilowatt di potenza nominale media, pertanto 
con un rispettivo incremento di euro 0,81 e di euro 1,07; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La misura del sovracanone annuo, stabilita dall’art. 2, 
primo comma, della legge 22 dicembre 1980, n. 925, vie-
ne elevata per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2025 ad euro 6,83, per ogni chilowatt di potenza 
nominale media concessa o riconosciuta per derivazioni 
d’acqua, a scopo di produzione di energia elettrica, con 
potenza nominale media annua superiore a chilowatt 220 
e non eccedente il limite di chilowatt 3.000.   

  Art. 2.

     La misura del sovracanone annuo, stabilita dall’art. 2, 
primo comma, della legge 22 dicembre 1980, n. 925, vie-
ne elevata per il periodo dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2025 ad euro 9,05, per ogni chilowatt di potenza 
nominale media concessa o riconosciuta per derivazioni 
d’acqua, a scopo di produzione di energia elettrica, con 
potenza nominale media annua superiore a chilowatt 
3.000. 

 Roma, 7 dicembre 2023 

 Il direttore: DAL VERME   

  23A06857  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dabigatran etexi-
lato mesilato, «Dabikaste».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 802/2023 del 12 dicembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/972. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Towa Pharmaceutical Europe S.L., con 
sede legale e domicilio fiscale in Calle De Sant Martí 75-79, 08107 
Martorelles (Barcellona), Spagna. 

 Medicinale: DABIKASTE. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 049846013 - «75 mg capsule rigide» 10 capsule in bli-
ster AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846025 - «75 mg capsule rigide» 30 capsule in bli-
ster AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846037 - «75 mg capsule rigide» 60 capsule in bli-
ster AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846049 - «110 mg capsule rigide» 10 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846052 - «110 mg capsule rigide» 30 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846064 - «110 mg capsule rigide» 60 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846076 - «110 mg capsule rigide» 180 (3×60) cap-
sule in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846088 - «110 mg capsule rigide» 100 (2×50) cap-
sule in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846090 - «150 mg capsule rigide» 10 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846102 - «150 mg capsule rigide» 30 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846114 - «150 mg capsule rigide» 60 capsule in 
blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846126 - «150 mg capsule rigide» 180 (3×60) cap-
sule in blister AL/AL; 

 A.I.C. n. 049846138 - «150 mg capsule rigide» 100 (2×50) cap-
sule in blister AL/AL, 
 alla società Glenmark Arzneimittel GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Industriestrasse 31, 82194, Groebenzell, Germania. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06873

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «Ibu-
profene EG».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 804/2023 del 12 dicembre 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/2142. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a 
nome della società Special Product’s Line S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in - via Alberico II n. 35 - 00193 Roma, codice fiscale 03840521003. 

 Medicinale: IBUPROFENE EG. 
  Confezioni:  

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice - A.I.C. 042143014; 

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice - A.I.C. 042143026; 

 alla società EG S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in - via 
Pavia n. 6 - 20136 Milano, codice fiscale 12432150154. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06874

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di sertralina clori-
drato, «Tatig» e «Zoloft».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 800/2023 del 12 dicembre 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito dei    worksharing    approvati dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituiti da due variazioni tipo II C.I.4): aggiornamento dei 
paragrafi 4.5 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle 

corrispondenti sezioni del foglio illustrativo relativamente all’interazio-
ne con il metamizolo; aggiunta di un nuovo effetto indesiderato (polmo-
nite eosinofila), relativamente ai medicinali di seguito descritti. 

 TATIG 
  confezioni A.I.C. n.:  

 027754035 - «20 mg/ml concentrato per soluzione orale» fla-
cone 60 ml con dosatore; 

 027754047 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili; 

 027754086 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili; 

 027754391 - «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 com-
presse in blister    strips    AL/PVC; 

 027754050 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse; 

 027754098 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 027754403 - «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister    strips    AL/PVC. 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni di se-
guito indicate secondo la lista dei termini    standard    della Farmacopea europea 

  da:  
  A.I.C. n.:  

 027754047 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili; 

 027754050 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse; 

 027754086 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili; 

 027754098 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

  a:  
  A.I.C. n.:  

 027754047 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027754050 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027754086 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027754098 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/PVC. 

 ZOLOFT 
  confezioni A.I.C. n.:  

 027753033 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili; 

 027753045 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse; 

 027753096 - «20 mg/ml concentrato per soluzione orale» fla-
cone 60 ml con dosatore; 

 027753108 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili; 

 027753159 - «50 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753161 - «50 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753173 - «50 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753185 - «50 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753197 - «50 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753209 - «50 mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753211 - «50 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753223 - «50 mg compresse rivestite con film» 84 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 
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 027753235 - «50 mg compresse rivestite con film» 98 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753247 - «50 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753250 - «50 mg compresse rivestite con film» 200 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753262 - «50 mg compresse rivestite con film» 294 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753274 - «50 mg compresse rivestite con film» 300 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753286 - «50 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753449 - «50 mg compresse rivestite con film» 30x1 com-
presse in blister    strips    AL/PVC; 

 027753110 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 027753298 - «100 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753300 - «100 mg compresse rivestite con film» 14 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753312 - «100 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753324 - «100 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753336 - «100 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753348 - «100 mg compresse rivestite con film» 56 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753351 - «100 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753363 - «100 mg compresse rivestite con film» 84 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753375 - «100 mg compresse rivestite con film» 98 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753387 - «100 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753399 - «100 mg compresse rivestite con film» 200 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753401 - «100 mg compresse rivestite con film» 294 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753413 - «100 mg compresse rivestite con film» 300 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753425 - «100 mg compresse rivestite con film» 500 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753452 - «100 mg compresse rivestite con film» 30x1 
compresse in blister    strips    AL/PVC; 

 027753122 - «25 mg compresse rivestite con film» 7 
compresse; 

 027753134 - «25 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse; 

 027753146 - «25 mg compresse rivestite con film» 98 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753437 - «25 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/PVC. 

 È inoltre autorizzata la modifica della descrizione delle confezioni di se-
guito indicate secondo la lista dei termini    standard    della Farmacopea europea 

  da:  
  A.I.C. n.:  

 027753033 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili; 

 027753045 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 
compresse; 

 027753108 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili; 

 027753110 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse; 

 027753122 - «25 mg compresse rivestite con film» 7 
compresse; 

 027753134 - «25 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse; 

  a:  

  A.I.C n.:  

 027753033 - «50 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753045 - «100 mg compresse rivestite con film» 15 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753108 - «50 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse divisibili in blister AL/PVC; 

 027753110 - «100 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753122 - «25 mg compresse rivestite con film» 7 com-
presse in blister AL/PVC; 

 027753134 - «25 mg compresse rivestite con film» 28 com-
presse in blister AL/PVC. 

 Codici procedure europee: NL/H/xxxx/WS/614; NL/H/xxxx/
WS/646. 

 Codici pratiche: VC2/2022/103-VC2/2022/397. 

 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l., (codice fiscale 03009550595) 
con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124, 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della deter-
mina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commer-
cio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A de-
correre dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06875
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cetirizina diclori-
drato e pseudoefedrina cloridrato, «Naristar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 797/2023 del 12 dicembre 2023  

 È autorizzata la variazione di tipo IB - B.II.e.5.a.2 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale NARISTAR nella con-
fezione di seguito indicata. 

 Confezione: «5 mg + 120 mg compresse a rilascio prolungato» 6 
compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 031224037 base 32 OXSW75. 

 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Principio attivo:  

 Cetirizina dicloridrato; 
 Pseudoefedrina cloridrato. 

 Codice pratica: N1B/2023/1100. 
 Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 

fiscale in via Varesina, 162, 20156 Milano, codice fiscale 00471770016. 
 È altresì modificato lo    standard terms     della confezione, già auto-

rizzata, di seguito indicata:  
  da:  

 031224025 «5 mg + 120 mg compresse a rilascio prolungato» 
14 compresse; 

  a:  
 031224025 «5 mg + 120 mg compresse a rilascio prolungato» 

14 compresse in blister PVC-Al. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione sopracitata è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: OTC - medicinali non soggetti a prescri-
zione medica da banco. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva co-
municazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei 
testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applica-
no le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A06877

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Dilivas»    

      Con la determina n. aRM - 155/2023 - 898 del 5 ottobre 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della DOC Generici S.r.l., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: DILIVAS; 
 confezione: 044985048; 

 descrizione: «40 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 confezione: 044985036; 
 descrizione: «20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 044985024; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL; 
 confezione: 044985012; 
 descrizione: «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister OPA/AL/PVC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A06912

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Cancellazione dall’elenco delle associazioni di protezione 
ambientale dell’«UGAI - Unione nazionale Garden Club 
e attività similari d’Italia», in La Spezia.    

     Con decreto ministeriale n. 413 datato 7 dicembre 2023, l’associazio-
ne denominata «UGAI - Unione nazionale Garden Club e attività similari 
d’Italia» con sede legale a La Spezia (SP) - via Domenico Chiodo n. 67 - 
C.F. 97504710019 è cancellata dall’elenco delle associazioni di protezione 
ambientale riconosciute ai sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349.   

  23A06860

        Riconoscimento dell’associazione «AICS Ambiente APS», in 
Roma, quale associazione di protezione ambientale.    

     Con decreto ministeriale n. 407 datato 6 dicembre 2023 è indi-
viduata l’associazione denominata «AICS Ambiente APS» con sede 
legale in Roma (RM) in via Federico Bocchetti n. 5 – codice fiscale 
n. 12753071005 quale associazione di protezione ambientale ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986 n. 349.   

  23A06861

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 7 dicembre 2023, concernen-
te l’aggiornamento dell’elenco delle società di revisione 
abilitate al rilascio della certificazione di bilancio agli enti 
cooperativi e loro consorzi non aderenti ad alcuna asso-
ciazione di rappresentanza.    

     Si comunica che il decreto direttoriale del 7 dicembre 2023 di ag-
giornamento dell’elenco delle società di revisione abilitate al rilascio 
della certificazione di bilancio agli enti cooperativi e loro consorzi non 
aderenti ad alcuna associazione di rappresentanza, è stato pubblicato sul 
sito istituzionale del Ministero (https://www.mimit.gov.it/it/normativa/
decreti-direttoriali/decreto-7-dicembre-2023-aggiornamentoelenco-del-
le-societa-di-revisione-degli-enti-cooperativi).   
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        Comunicato relativo al decreto 7 dicembre 2023, concernente termini e modalità di presentazione delle domande di accesso 
alle agevolazioni a valere sulle risorse del Programma nazionale ricerca, innovazione e competitività per la transizione 
verde e digitale 2021/2027, destinate all’intervento del Fondo per la crescita sostenibile «Scoperta imprenditoriale».    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 7 dicembre 2023 sono stati definiti i termini e le modalità di presentazione 
delle domande di ammissione alle agevolazioni a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo, da realizzare nei territori delle regioni meno sviluppate, 
coerenti con le aree tematiche della strategia nazionale di specializzazione intelligente ovvero finalizzati a individuare traiettorie tecnologiche e 
applicative evolutive della stessa, di cui al decreto ministeriale 13 luglio 2023, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 205 
del 2 settembre 2023. 

 Il decreto fissa alle ore 10,00 del giorno 7 febbraio 2024 il termine iniziale per la presentazione delle domande di agevolazioni. 
 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il decreto è pubblicato dalla data del 7 dicembre 2023 nel sito del Ministero 

delle imprese e del made in Italy: www.mimit.gov.it   

  23A06865  



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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